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Con il pretesto di colpire basi di guerriglieri 


Israele bombarda la Giordania 


(A PAGINA 10) 


A Palermo l’arbitro 
Sbardella salvato 
con un elicottero! 

(A PAGINA 7) 



L’unità e l’azione di massa di tutte le forze democratiche garantiscono 
il Paese contro i pericoli di involuzione creati dalla crisi del centro-sinistra 





ricatto autoritario 
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Consegna del silenzio sui dettagli delle oscure manovre di destra rivelati dall’Unità - Restivo rientrato a Roma 
Discorso di Moro - La sinistra de su Heinemann: un modo giusto d’impostare il superamento dei blocchi 


Morto a Cagliari 
il centrattacco 

Giuliano Taccola 

..... : \ 



DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 16 marze 

Giuliano Taccola, il centra 
vanti della Roma che era sta 
to portato a Cagliari nono 
stante stesse poco bene e fos 
se esclusa la sua partecipazio¬ 
ne all’incontro, è morto oggi 
alle 18 dopo essersi sentito 
male al termine della gara e 
dopo che gli erano state pra 
ticate due iniezioni per risol 
levarlo. E’ morto mentre da 
gli spogliatoi dell’Amsicora ve¬ 
niva trasportato d’urgenza al¬ 
l’ospedale civile; soltanto l’au¬ 
topsia — che verrà effettuata 
domani — potrà definire con 
precisione le cause dell’im¬ 
provviso decesso: fino a que¬ 
sto momento i medici parla¬ 
no di un collasso cardiocirco¬ 
latorio acuto. 

Giuliano Taccola, che era 
stato recentemente operato al¬ 
le tonsille. non si era mai del 
tutto ripreso: era stato schie¬ 
rato per l’ultima volta in cam¬ 
po a Genova, contro la Samp- 
doria, il due marzo; ma già 
allora aveva dimostrato di non 
stare bene, tanto che era sta¬ 
to sostituito nella ripresa. Tut¬ 
tavia oggi aveva voluto segui¬ 
re i suoi compagni allo stadio 
e aveva assistito all’incontro 
dalle tribune. Al termine del¬ 
la gara era sceso negli spo¬ 
gliatoi e aveva detto al medi¬ 
co della Roma, prof. Visalli. 
di sentirsi poco bene; si era 
steso su un lettino: la pres¬ 
sione oscillava sugli 85. 11 pro¬ 
fessor Visalli ha chiamato il 
medico de! Cagliari, dottor 
Frangia, il quale ha praticato 
a Taccola due iniezioni: una 
di coramina e ima di cortec¬ 
cia surrenale. Taccola non da¬ 
va più segni di vita. 

Negli spogliatoi si sentiva 

Regolo Rossi 

SEGUE IN ULTIMA 
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Pajetta ad Alessandria: i gravi conflitti URSS-Cina 
indeboliscono il fronte di lotta antimperialista 




I lavoratori della Rhodiatoce di Verbania e quelli della Fatme di Roma hanno vinto. L'unita fra j 

maestranze e sindacati ha avuto la meglio sulla ostinata resistenza padronale. In entrambi i grandi j 

complessi sono stati conquistati, dopo lunga e dura lotta, accordi che riconoscono praticamente j 

tutte le rivendicazioni dei lavoratori. « Uniti si vìnce », commentano gli operai. Nella foto: un aspetto 
di una recente manifestazione di operai della Rhodiatoce nelle vie di Pallini». ! 


ALESSANDRIA, lò marza 

Un’importante manifestazio¬ 
ne unitaria di impegno inter¬ 
nazionalista e socialista si è 
svolta oggi ad Alessandria alla 
presenza di centinaia e centi¬ 
naia di lavoratori, giovani, 
studenti, operai, democratici. 
Hanno parlato il compagno 
Gian Carlo Pajetta della dire¬ 
zione del PCI e direttore de 
l’Unità, il compagno Delio Bo- 
nazzi della segreteria del Mo¬ 
vimento dei socialisti autono¬ 
mi e il compagno Piero Arden¬ 
ti della direzione del PSIUP 
e direttore di « Mondo Nuo¬ 
vo ». Al centro dei discorsi 
sono stati i temi delle lotte 
operaie e popolari in Italia, 
legati agli attuali problemi di 
politica internazionale. 

Il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha detto fra l’altro: 

« Non possiamo e non vo¬ 
gliamo certo nascondere la 
gravità di quello che c acca 
duto sul fiume Ussuri. dove 
per la prima volta armi e 
soldati di Paesi socialisti si 
sono scontrati in un conflit¬ 
to fratricida. 

« Abbiamo nel passato con¬ 
dannato ogni csasjjerazione 
nazionalistica, ogni tentazione 
o misura che spingessero a 
ricorrere alla forza, per risol¬ 
vere problemi anche gravi tra 
coloro che hanno combattuto 
insieme per la liberazione, per 
il socialismo, contro il fasci¬ 
smo e l’imperialismo. 

« La nostra severa posizione 
nei confronti dell’azione scis¬ 
sionista dei dirigenti del Par¬ 
tito comunista cinese e la 
nostra critica per l’esaspera 
zuine della loro polemica e 
per la mobilitazione delle 
masse popolari cinesi su temi 
che le contrapponevano alla 
Unione Sovietica e ad altri 
Paesi socialisti, erano mosse 
anche dalla preoccupazione 
che s: [xilesse addivenire a 
rotture e a scontri gravi co 
me quelli rii-i quali abbiamo 
oggi notizia 


ROMA, 16 nia^o 
( un lina direttila ilr«»li ani* 
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-focili antii Miniini'ti. 

Il ininMr'i dr^ìi mirrili Hr- 
itili», rimirai*» d.dla Siilia nel¬ 
la prima mal tinaia. Ita disili — 
m» la <|iu*"tiniir al \ immilli* eoli 
ì midi i idl.d-or.itnri. inr||» v li(l»»-t 
({illudi in mulatto eoli liunior: 
tim» a lardi, tnltaiia. inni e 'la¬ 
ti* didimi nr'-im • oinnnirali» . 
lltìif iali od olio m-n di fonte im- 
ni'trrìalr. Da \arie provino*. in¬ 
tanto. ronlmiiaito a pmrliirr 
notizie -il di una attivila |«di* 
/te-ra di earaltt-re nartienlare : 
prrijui'i/nnn. indagini mi-lrrio- 
e non ui u -1 i le ale, ree. j 

I. intere'-r di (pianto aldiia* ; 
Ilio plliiMieah» 'la < oilllUKpie Ilei [ 
fallì, elle del Ir-hi troiano lilla | 
ronferma nelle nnpiielndiiii e j 
III Ile teii-ioiìi elle «ara 1 tpn//a- ! 

c. f. j 

SEGUE IN ULTIMA ! 


Sempre più aspra la polemica tra Mosca e Pechino 

Rivelazioni sulla gravità 
degli scontri cino-sovietici 


Il generale sovietico Lobanov dichiara che un intero reggimento cinese è stato impegnato nella batta • 
glia ■ Il resoconto fornito da Radio Pechino • Al centro della vertenza il possesso delle isole sulHIssuri 



Un incontro tra guardie di frontiera sovietiche e cinesi sull Uisuri prima dell'esplosione degli ultimi scontri. La radiofefto è stata diffusa i«ri 
dall'agenzia cinese « Nuova Cina ». 


Il governo deve liberare subito le università dulia polizia 


Natta: la repressione: 
rischia di far saltare ] 

l’anno accademico ! 

| 

» 

Annunciate le proposte legislative del PCI per una radicale riforma ! 


SANREMO. ’:t j 

Nt-1 corso di un comizio a j 
Sanremo il compagno Natta, 
della direzione del PCI. ha 
affermato che non sono certo 
provvedimenti parziali e con¬ 
traddittori. come quelli vota¬ 
ti venerdì alla Camera sull'e¬ 
same di Stato e rassegno di 
studio universitario, a poter 
avviare quella radicale rifor¬ 
ma della scuola, che appare 
sempre più necessaria ed ur¬ 
gente. 

Il PCI ha detto con chiarez¬ 
za che il centrosinistra non 
ha piu tempo da sprecare in 
queste interminabili trattati¬ 
ve di vertice per [‘università, i 
Non c'è errore piu grave, che j 
credere di poter guadagnare 1 
tempo o di poter colpire pre¬ 
ventivamente le istanze rinno- 

«a rs r» 1 • 

• »» * • e*v 

studenti e degli insegnanti de¬ 
mocratici estendendo o face:. | 
do diventare permanente l’oc- ; 


cupazione poliziesca delle no¬ 
stre università. Siamo al li¬ 
mite. Questo miscuglio irra 
zionale e irrespousabile di re¬ 
pressione e di impotenza ri¬ 
schia ormai di far saltare l’an¬ 
no accademico e di vanificare 
ogni possibile passo verso un 
rinnovamento delle nostre isti¬ 
tuzioni scolastiche. 

Ribadiamo per questo — ha 
continuato Natta — che :1 go¬ 
verno deve, in primo luogo, 
liberare subito le università 
dalla polizia e deve, m secon¬ 
do luogo, presentare subito la 
sua proposta di legge al Par¬ 
lamento e al mondo univer¬ 
sitario per discuterla senza 
vincoli pregiudiziali di mag¬ 
gioranza. Da parte nostra ab¬ 
biamo già precisato le linei-, 
i contenni:, il metodo di una 
: iiurma 

Faremo arabe di p:u, a 

SEGUE IN ULTIMA 
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j Venezuela j 

Un aereo cade j 

su un quartiere i 

i di abitazioni: 
decine di morti 

CARACAS, 16 rr.ì'.-o 

Un aereo civile, un « DC-9 ». 1 
delle aviolinee venezuelane 
- fresa » e precipitato oggi su 
una zona abitata presso Ma¬ 
racaibo. poco dopi il decollo ‘ 
aila volta di Miami :n Flori¬ 
da. Una derina di rase di ahi- 
j tazioni sono m fiamme. 

| Si Teme ohe quanti si tro- 

ì SEGUE IN ULTIMA j 


«Chiediamo, nm l’animo 
percosso da! dolore, ai parti¬ 
ta a: governa ai militari che 
hanno sofferto sacrifici ira¬ 
niana compiuto gesta glorio¬ 
se e oOenuio vittorie memo 
rabila sotto ia bandiera ros 
sa deiiinternazionahsmo. d: 
compier*- ogni sforzo, di fare 
tutto quello che e pi'Sibiie 
per giungere a soluzioni pa 
o;l:rhe. |ier rompere ia spi¬ 
rale degli scontri e de! con 
liuto. K lo chiediamo non 
sua* per un richiamo alla p> 
litica leninista rii pare e di 
collaborazione proletaria, ma 
perche vediamo :1 jierirolo che 
possa indebolirsi il fronte an 
timperia’usta. Temiamo che 
rimperialismo americano e : 
suo: satelliti traggano in que¬ 
sto momenlo vantaggi e pen 
s:r.o di poter compiere mio 
ve mosse m ogni parte del 
mondo. 

« Ma -.! nostro auspicio. :1 
nostro proposito d: interna- 
?ionai:sti non possono veder¬ 
ci soltanto spettatori preoc¬ 
cupati di avvenimenti lonta¬ 
ni o esaurirsi r.eila formula¬ 
zione d: un voto. Noi sen¬ 
tiamo qual e :i pericolo p-r 
;! nostro Paese, per ia sua 
pace, per la nostra liber¬ 
ta. No: vogliamo essere sicu¬ 
ri d: compiere qui il nostro 
dovere per l’Itaha, per la pa¬ 
ce e per la libertà dei popo¬ 
li. Qui. per quello intanto che 
ci riguarda, vogliamo conti¬ 
nuare a moltiplicare ì nostri 
sforzi di solidarietà per il po¬ 
polo del Vietnam. Non vo¬ 
gliamo consentire ai succu¬ 
bi deli’tmperiahsmo ameri¬ 
cano di giustificare la poli¬ 
tica atlantica e l'aggressione e 
ie interferenze dovunque si 
manifestino - nei Medio Orien¬ 
te. in Africa, nel nostro Pae¬ 
se stesso, attraverso la NATO 

SEGUE IN ULTIMA 
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j Orribile fine di due minatori presso Vibo Valentia 

j 

Schiacciati da un autocarro 
i nella galleria in costruzione 

| Uno degli operai è morto sul colpo, l'altro durante il trasporto all'ospedale 
i Nello stesso tunnel un anno fa sette lavoratori furono uccisi da una frana 

i 

CATANZARO, io ms-.-D 

Nella stessa galleria, in co¬ 
struzione presso Vibo Valen¬ 
tia. dove un anno fa. poco 
prima di Pasqua, sette ope¬ 
rai morirono sotto una frana, 
un’altra grave sciagura si e 
verificata ieri e due operai 
vi hanno trovato la morte. 

I.a galleria :n costruzione, 
per conto delle Ferrovie del¬ 
lo Stato, si trova nel tratto 
Stefanaconi - Longobardi, a 
circa 70 chilometri da Catan¬ 
zaro. I morti sono due mina¬ 
tori. Antonino Ciambolino, dt 
53 anni, e il cognato Saverio 
Ialati di 39. 

I due minatori, che lavora¬ 
vano per conto della ditta Cal- 
dart di Belluno, sono stati 
investiti da un grosso auto¬ 
mezzo, guidato da Michele 
Fiorillo, di 2-4 anni, che stava 
facendo una manovra a mar¬ 
cia indietro: lo Ciambolino e 
morto sul colpo, schiacciato 

t\m‘ Tl* in J>turir ùf llil 

ria. lo Ialati è stato traspor¬ 
tato nell’ospedale civile di Vi¬ 
bo Valentia ma e morto du¬ 
rante il tragitto. 



DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 16 rria-rj 

Il nuovo sanguinoso scontro 
a fuoco tra sovietici e cinesi 
nell’isola di Damanski. sol 
fiume Ussurì. domina oggi la 
scena politica sovietica nono¬ 
stante 1<* svolgimento deile e 
lezioni per i Soviet Reali. 

Una manifestazione non or¬ 
ganizzata di alcune centinaia 
di persone si è svolta in mat¬ 
tinata dinanzi alFambascata 
cinese contro la quale tono 
stati lanciati sassi e bottigliet¬ 
te di inchiostra. Poco dopo e 
intervenuta la polizia che ha 
sbarrato l’accesso alla mi- 
presentanza diplomatica e ha 
anche operato qualche fermo. 

Secondo le dichiarazioni otl 
generale maggiore Vaselli Lo¬ 
banov, capo del distretto di 
frontiera dell'Oceano Parifico, 
lo sconiro di ieri ha avuio 
una consistenza non minore 
di quello del 2 marzo anche 
se i caduti, almeno quelli di 
pane sovietica, sembrerebbe¬ 
ro in numeri* minore. In ef¬ 
fetti il generale ha fatto solo 
■4 nomi di uccisi. 

Secondo la sua dichiarazio¬ 
ne ai giornalisti, la battaglia 
ha avuto una durata di niol'e 
ore occupando quasi l'intera 
giornata. Da parte cinese a- 
vrebbe partecipato allo scon 
tro un intero reggimento ap¬ 
poggiato da unita di comple¬ 
mento. 

Lobanov ha così riassunto 
gli avvenimenti. « Alle ore 
9J5 di ieri un folto gruppo 
di soldati cinesi, coperto rial 
fuoco dell'artiglieria e delle 
mitragliatrici, si e introdotto 
nella parte meridionale de : !a 
isola attaccando te guardie 

* Ài it unittrru x ntt’lichc réte 

hanno offerto una netta resi- 

Enzo Roggi 

SEGUE IN ULTIMA 


PECHINO, io r ;-:z 


Radio Pechino ha trasmes¬ 
so oggi un ampio resoconto 
degli incidenti.’ attenendosi 
strettamente alla versione for¬ 
nita ieri dal ministero degli 
Esteri, ma fornendo una se¬ 
rie di particolari sulla batta¬ 
glia protrattasi per circa do¬ 
dici ore sul fiume Ussuri ge¬ 
lato. L'emittente cinese sostie 
ne che furono i sovietici ari 
attaccare il 15 marzo, verso 
le 4 del mattino. « Decine e 
decine di carri armati e ti: 
mezzi blindati e molti soldati 
armati — ha detto la radio 
cinese — hanno attraversato 
il fiume Ussuri dando !nogi> 
allo scontro svoltosi sull isola 
dt Cen Pao <Damanski • ». 

« l soldati sovietici — ha 
proseguito l'emittente — igno¬ 
rando ie intimazioni de: cinesi 
che ti invitavano a ritirarsi 
hanno aperto per primi d tuo¬ 
vo contro le guardie di fron¬ 
tiera cinesi le quali s: sono 
limitate a rispondere per di¬ 
fendersi ». 

« Duramente respinti — ha 
proseguito Radio Pechino — 
i soldati sovietici hanno aper¬ 
to :! fuoco con le loro arti¬ 
glierie pesanti dalla riva orien¬ 
tale dell’Ussuri colpendo la 
isola di Cen Pao. e. nello stes¬ 
so tempo, il territorio cinese 
sulla riva occidentale del fra 
me ». La radio, dopo aver rile¬ 
vato che i proiettili della arti 
pileria sovietica sarebbero ca 
duri in luoghi ad una profon¬ 
dità di sette chilometri in ter 
ritorio cinese, ha precisato 
che durame lo sbarramento di 
fuoco i soldati sovietici, co¬ 
perti da carri armali e mezzi 
blindati, avrebbero ancora 
vr?. volta zt tra venato ;l fiu¬ 


me gelato e (cianciato nume¬ 
rosi attacchi contro : soldati 
cinesi ». I combattimenti, seni 
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Si sviluppa la repressione contro lavoratori e studenti 


Domani CGIL, CISL e UH definiscono il loro atteggiamento 


lunedì 17 marzo 1969 / l’Unità 


Stroncato da un'improvviso malore a Strasburgo 


Denunciate 58 persone dalla «bacchetto» dei sindacati Commozione per 

notizia a Palormn e Cosenza per lincontro con Pirelli la scomparsa 

® ® ® ® ® B BMM \/ I titillali* lai /la 1 / \ t ft al /I /zi lnir/\l«n I / /\n 


Nel capoluogo siciliano i denunciati sono 31 : sono accusati di «radunata sediziosa» per 
aver preso parte alla manifestazione di contestazione del Massimo alla « prima » della stagio¬ 
ne lirica - Le denunce (27) presentate nella città calabra fanno seguito agli arresti del 4 mar¬ 
zo per la protesta contro una provocazione fascista - Rappresaglia in un liceo a Varese 


Volontà unitaria di lotta dei lavoratori - Con¬ 
vegni dei rappresentanti sindacali ilei gruppo 


Là presenza popolare fa sbollire i propositi nostalgici 

- - - i ■ | i ■ 

Respinta dai milanesi 
la provocazione fascista 

Le squadraci, calate da mezza Italia nella capitale lombarda per 
una « prova di forza » finiscono sotto la protezione della polizia 
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MILANO — Centinaia di giovani,-di compagni. Hanno stazionato per tutta la giornata e durante la 
notte davanti alla ■ Casa dello studente e del lavoratore » che avrebbe dovuto essere il primo 
obiettivo delle squadracce fasciste. 


Ennesimo episodio di repressione poliziesca 

La polizia sgombra 
l'accademia d'Urbino 

La scuola era occupata da studenti e professori 
Immediata protesta del movimento studentesco 


URBINO, i6 marzo 

Questa mattina, verso le sei. 
la polizia ha fatto sgombera¬ 
re la sede dell’Accademia del¬ 
le Belle Arti di Urbino, che 
gli studenti presidiavano ria 
circa due settimane. L’openi- 
zione è avvenuta in forze. 
Sono penetrati dentro l’Acea- 
demia nugoli di poliziotti in 
tenuta di guerra: elmetti, lu¬ 
cili, tascapani colmi di boni 
be lacrimogene e sfollagenti. 

Entro l'edificio hanno trova 
to una trentina rii studenti e 
di professori til corpo docen¬ 
te solidarizza con gli allievi i. 
Pare certo — ma la notizia 
ancora non e stata confer¬ 
mata — che studenti e pro¬ 
fessori saranno denunciati al- 
l'autorità giudiziaria 

Immediata la reazione allo 
intervento della polizia. Il fat 
to è stato sligmati7znto m 
un documento ciclostilato dif¬ 
fuso subito fra studenti c cit¬ 
tadini. Il mondo studentesc.» 
urbinate è in fermento tei so¬ 
no qui oltre ventimila sui 
denti). Gli allievi deH’Accade 
inia di Belle Arti hanno con 
vocato per domani mattina la 
assemblea. Con tutta probabi¬ 
lità si giungerà ad una mani¬ 
festazione generalo dt prote¬ 
sta. 

L'Accademia di Urbino tra 
stata occupata nel contesto cu 
un'azione a carattere raziona 
le promossa dal movimento 
studentesco, per ottenere la 
ristrutturazione di questo tor¬ 
so di studi, azione che ha » 1 - 
sto decine e decine di istitu¬ 
ti d’arte occupati dagli stu¬ 
denti. 


Ricercatisi 

MOTORISTI 

DIESEL 

-PERIMENTATA CAPACITÀ 

JKATJ \MF\rn ADI OVATO 

mi; abilita 

U io l.u M li A It I) A 
Morir; - Via Cavallotti, 151 
Telefoni 20 8BB - 21 28S 


Rimini: 
ignobile 
bravata 
di teppisti 
missini 

RIMINI, lo n v-.-o 

Teppisti, appartenenti alla 
sedicente Giovane Italia, orga 
nizzazione fascista, hanno co 
peno riunente la notte con lo 
r<> manifesti, quelli affisci a 
lutto per la morte di I/iris 
Soldati, il giovane segretario 
della FGCI di Rimini, decedi! 
to giovedì scorso nll'alba m 
seguito a un incidente vira 
dale 

.Su alcuni manifesti erano 
state tracciate anche s\,i«ti- 
cho. 

Immediata è stata la reazio¬ 
ne dei rimine-i a questa ìgno- 
bile bravata Numerosi gjova- 
m si sono infatti riuniti sta 
mane datanti alla sede della 
FGCI. situata in unii stahtle 
non molte» distante da quello 
in mi ha sede il MSI. dove 
una piccola arrolifa di U ppi 
sti «ostava in atteggiamento 
provocatorio. 

Quando la folla s; e ingros¬ 
sata. ì fascisti impaurili si 
sono rintanati nella loro se¬ 
de; uno di essi ha pero avo 
t<» tempo rii colpire prodifo 
riamente con una manganel¬ 
lata un giovane comunista. 
Maurizio Maio!!. che ha ri¬ 
portalo una ferita lacero-con¬ 
tusa al cuoio capelluto, con 
ematrnna sottostante e lieve 
choc traumàtico. progUoM li) 
giorni 

Nel tardo pomeriggio, men 
tre ancora numerosi compagni 
r cittadini stazionavano di 
fronte alla sode della FGCI. 
alcuni missini sono usciti dal¬ 
ia loro sede armati di basto¬ 
ne. Due giovani compagni so 
no stati feriti alia testa. An 
che alcuni miasmi hanno rio 
villo ricorri re alle cure me¬ 
diche. 


MILANO, 16 marzo 
L’ignobile provocazione che 
i fascLsti avevano m program¬ 
ma per questa mattina nel 
centro della città è stata re¬ 
spinta. Migliaia di cittadini. | 
studenti universitari e degli 
istituii medi, ex partigiani, 
operai delle fabbriche milane¬ 
si. compagni giovani e anzia¬ 
ni delle sezioni comuniste del 
centro e della periferia si so¬ 
no trovati questa mattina ili 
quelli che avrebbero dovuto 
essere ì « punti caldi » della 
provocazione fascista ed han¬ 
no formato una sorta di ro¬ 
busto cordone sanitario attor¬ 
no alla Casa dello studente e 
del lavoratore m piazza Fon¬ 
tana. vicino alla Casa della 
cultura in via Borgogna, nei 
pressi dell’Università statale, 
in piazza Duomo dove un 
gruppo di studenti lavorato¬ 
ri dell'istituto Mohnan sta 
attuando da ieri sera lo scio¬ 
pero della fame per una vera 
e profonda riforma della 
scuola ; 

Questa forte e decisa pre¬ 
senza popolare ha subito lat¬ 
to sbollire la tracotanza fasci 
sta Iz> ■apindrac.-e calate da 
mezza Italia nella rapitale 
lombarda con il preciso obiet¬ 
tivo d: dire una «prova di 
forza e. d. prt sfatarsi come 
1 piu vaiai: supporti di quel 
« governo torte » tersi ;i qua 
le spingono m queste setti ; 
mane le de»Ire democrisfia j 
Ile e so ....Meni s r.lTahe. ~o i 
ilo « n" ra’e alla -pire.«>!.ria al j 
e.iteuia \mb.ts( latori, dove 1 I 
« eumeni! : » Anderson e Ce 
rullo, siedi la presidenza d: 1 
Nell,non-, do.ivano parlare j 
.sul terna « Per ur.a stella di i 
i u 'lira •> < ’ 1 Ne -ora» usciti j 
a mt-zzogairoo passato tera , 
rio cjre.i TOifiOn i) indfico | 
nel.a Zi>:ia e sialo bl.x-i.riii da j 
notevoli lor/e di po.izi.l. la ! 
cui disposizione era sopra!- j 
tutto nrotettiva dell.» incolu¬ 
mità de: lascisi; J 

Chuis: ;n un quadra*o ai i 
pohz.otti e di carabinieri, i 
fascisti hanno ripreso un po' 
di coraggio e una parie d: 
ess; ha dato vr.i ad un cor 
t-o dal quale uartivano gr. 
da di «Dilie. Dace» 1! i ur- 
teo i, i ;>o’uin percorrere -a 
1.» due *> ir«‘. enio metri 
rato iti piazza s tu Vtabila le 
forze d: polizia s: sono su 
b.to rese córro che r.on -a 
rehlx ro piu rnw'iic a corri r »1 
lare ;.i s.inazione e s ,no r. 1 
suor» rii gli sqn.'.li tii ’romba j 
de.lt- t ane.ie ! 

I fasi 1 -.i Itati.: i ..a.c.a.t» ,t.- | 
cani petardi e razzi, la poi: 
z:a h_a sparato al. ur.c h,.ro¬ 
be lacrimogena- e ha messo 
in fun/.one un idrante. Il mr- 
te«> m e disperso Siine 'tati 1 
elTettuat: 17 fermi I-a i»o..z.a . 
ha sequestrato has’on:. i.ce- | 
rie e coltelli. Allo sciopl.meri i 
to del i orlon sono 'egli::: hre- 
v: e sporadici tafferugli 
Per tutta la notte alcune 
reni .naia di cittadini hanno 
presidiato la Ca-a dello Mu 
dente < del lavoratole. 


COSENZA, )6 marzo 

■ La repressione .scatenata dal- 
la polizia nei confronti dei 
lavoratori, degli .studenti e dei 
compagni che Iti sera del 4 
marzo scorso presero parte 
alla manifestazione di prote¬ 
sta contro la vile aggressione 
compiuta dii una squadracela 
di teppisti del MSI, ai danni 
di un gruppi» di studenti riu¬ 
niti nel circolo di Cultura 
u Mondo nuovo », continua ad 
imperversare. 

All’arresto di 1 giovani, av¬ 
venuto la sera stessa della 
manifestazione, ha fatto ora 
seguito la denuncia di 27 cit¬ 
tadini, lavoratori, professioni¬ 
sti, studenti, dirigenti del no¬ 
stro partito e della CGIL, 
ili quali sono spiti ((intesta¬ 
ti reati molto gravi: « radunata 
sediziosa, danneggiamenti, mi¬ 
nacce e lesioni a pubblico uf¬ 
ficiale, vilipendio delle forze 
armate. 

Tra i denunciati figurano i 
compagni Carmine Garofalo, 
membro della segreteria del- 
lti federazione del PCI, Italo 
Garrula, dirigente della CGIL, 
Antonio Lombardi, segretario 
de! circolo « Mondo nuovo » 
devastato dai neo-lasnsti, Gii» 
vambal Usta Lupi», segretario 
del comitato cittadino del PCI 
dt Cosenza, Umile l’eluso, con¬ 
sigliere provinciale e respon¬ 
sabili della commissione cul¬ 
turale del PCI della federa 
zinne cosentina 

Stranamente, l’elenco com¬ 
pleto del denunciati e stato 
pubblicato ieri, con dovizia 
di particolari, soltanto dalla 
« Tribuna del Mezzogiorno » 
di Messina, il giornale che piu 
di tutti si e distinto nel de¬ 
formare i fatti del 3 e t mar¬ 
zo, fornendo di essi lina ver 
sione favorevole ai fascisti 
data dalla polizia. 

★ 

PALERMO, 16 e ,v,o 

Una nuova valanga di denun¬ 
ci; <31 per la precisione) e 
stata sottoposta al giudice 
istnittorc, Mazzeo. per ì fat¬ 
ti del Teatro Massimo, allor¬ 
ché, alla lira* dello scorso an¬ 
no, la « prima » della stagio¬ 
ne lirica venne « contestata » 
da giovani studenti e operai. 

■ Il nuuvo rapporto — tra- 
s rii esso all'autorità giudiziaria 
daf funzionari del commissa¬ 
riato Politeama • — si aggan¬ 
cia ora alle precedenti 22 
denunce che, come si ricor¬ 
derà, hanno colpito sempre 
per l’ormai classico reato di 
« radunata sediziosa ». anche 
un collega del quotidiano pa¬ 
lermitano « L’Ora » e U com¬ 
pagno Giorgio Frasca Polu- 
rn, responsabile della redazio¬ 
ne siciliana del nostro gior¬ 
nale, entrambi idratisi al 
« Massimo » per ragioni «fi 
servizio. 


MILANO, 16 marzo 

I tre sindacati della gomma 
(CGIL, CISL a UIL) si tro¬ 
veranno domani pomeriggio 
per concordare la piattaforma 
ri vendicativa da sottoporre a 
Pirelli durante l’incontro ihu 
dovrebbe» svolgersi nei pros¬ 
simi giorni. Questa mattina 
intanto, alla Carnei a confede¬ 
rale del lavoro rii Milano, 
si som» riuniti i rappresen¬ 
tanti sindacali CGIL delle lab- 
briche del gruppo. L'esigenza 
di fondo che e stata sottoli¬ 
neata e quella dell'unità dei 
tre sindacati per lo sviluppo 
dell’azione rivendicatila nei 
grande complesso della gom¬ 
ma. In questo sensi» il con¬ 
vegno ha dato mandato alla 
delegazione che si incontrerà 
domani pomeriggio con le al¬ 
tre due organizzazioni sinda 
cali (CISL e UII,) per la defi¬ 
nizione di una piattaforma 
comune. 

D’altra parte, si e rilevato, 
l’azione in corso alla Pirelli 
poggia già sulla unita dei ne 


sindacati. Il programma di 
scioperi concordato saia ri¬ 
spettato anche per quanto n- 
guarda la settimana che sta 
per cominciare Fermate del 
lavoro si avranno nello stabi¬ 
limento della Bicocca, il piu 
grande del gmppo che com¬ 
plessivamente conta 25 000 di¬ 
pendenti. 

I terni proposti da Pirelli 
— settimana corta, orario uni¬ 
co, facilitazioni per gli stu¬ 
denti, ferie. « pari rime » per 
le donne — sono quasi tutti 
presenti nel pacchetto nven- 
dleat/vo attorno al quale an¬ 
che negli ultimi mesi si è 
sviluppata una torte e vigo 
rosa azione sindacale. I lavo¬ 
ratori — ha nlevatu il conve¬ 
gno di questa mattina — com¬ 
prendono benissimo i] valori- 
che hanno le questioni solle¬ 
vate, per le ragioni tante volte 
illustrate alla direzione del 
grande complesso e inai pre 
se m seria ( onsidera/ione fino 
ad ora, ma non intendono rei- 


to delegarne a Pirelli la solu¬ 
zione. 

I sindacati si presenterai! 
no, cioè, al tavolo delle trat¬ 
tative con un loro pacchetto 
ri vendicativo e loro soluzioni. 
Solo su questa base si potrà 
avviare un disco! so I lavo¬ 
ratori vogliono entrare nel 
merito delle varie questioni 
e non limitarsi, come la co¬ 
municazione della direzione 
faceva intendere, a conside¬ 
rare modi e tempi di attua¬ 
zioni* delle proposte Pirelli. 
Sulla settimana corta, per 
esempio, esiste già un orien¬ 
tamento preciso dei sindacati 
anche alla Pirelli ed e quello 
di sospendere l’attività pro¬ 
duttiva per tutti i dipendenti 
al sabato e alia domenica. 

Ne manca sulle altre que¬ 
stioni — e la ricchezza degli 
interventi al convento di oggi 
lo ha dimostiato - un giudi¬ 
zio del sindacato Spetterà al- 
rmeoiitio fra le tic organiz¬ 
zazioni di domani pomeriggio 
definirlo in vista della trat¬ 
tativa. 


di Samaritani 

I na vita dedicata agli ideali del socialismo 
Profonda costernazione in tutti gli am¬ 
bienti democratici - Telegramma di Longo 


Contadini e operai in corteo per le vie del centro 

Manifestazione a Verona 
per la riforma agraria 

I discorsi del compagno Chiaromonte, di Paglioni del M5A e Ansanelli 
del PSHJP - Bonomi sfidato a spiegare le ragioni per cui non ha appog¬ 
giato le sinistre che chiedevano pensioni eguali per contadini ed operai 


;ratn- VARESE, 16 marzo 

i nel Grave rappresaglia delle au- 
a re- torità scolastiche al liceo 

Udini. scientifico di Varese. Un pru- 

degli fessore, supplente tempora- 

giani. n eo. è stato licenziato dal pre- 

ilane- « per scarso rendimento ». 

tnzia- senza che fosse mai stata fut- 

e del ta un’ispezione alla ellisse del 

si so- l'insegnante, e solo (secondo 

:ia in ie giustificazioni date dalla 

mito presidenza» sulla base del gin- 

delia dizlo espresso dagli allievi 

han- stessi sull'operato del profes- 

ro ' sorc. 

ittor- Olì alunni hanno però «ciò 
nte e perato in massa ieri proprio 

Fon- per protestare contro il prov¬ 
veda vedi mento che risulta cosi 

, nei assolutamente ingiustificato ed 

-dale. acquista invece, tenendo con- 

* un to delle idee sindacali soste 

'rato- nute daU’msegnnnte. il carat 

sta (ere della rappresaglia. Il sin- 

scio- dacato -cuoia della CGII. ha 

vera convocati» per domani, itine 

della j (j) un;l conferenza stampa ed 
I una assemblea cittadina per 
i ,rp - j giovedì prossimo 


DALL'INVIATO 

VERONA, lò ru 

1 problemi gravi della no 
stra agricoltura, le condizioni 
avvilenti dei contadini veneti 
e dei lavoratori della terra 
in genere, l’urgenza di coni-re 
te ritorna* sono -Iati portati 
stamani per le stilale di Ve 
runa 

Contadini, operai e studenti 
sono sfilati per le vie del cen¬ 
tro cittadino al termine di un 
pubblico comizio indetto dal 
PCI, rial PSIUP e dal Movi 
menti» Socialista Autonomo. 
Da piazza Dante, «love si era¬ 
no svolti i discorsi, il corteo 
punteggiato da numeio-i car¬ 
telli ha attraversato piazza del¬ 
le Erbe, poi attraverso via 
Pelile clini, via Scala, via An¬ 
fiteatro, ha girato attorno al- 
l’Arena ed e sfociato nella stu¬ 
penda piazza Bru. Qui il cor¬ 
teo ha sostato un minuto in 
silenzio in memoria dei due 
braccianti uccisi ad Avola. Poi 
ha ripreso la sua marcia sino 
ai bastioni di Porta Nuova 
dove la manifestazione s; e 
conclusa. 

Hi e trattato di una inani 
festu7ioiic « vera ». di un avvi* 
Pimento importante, anche se 
non previsto nel programma 
delle manifestazioni ufficiali 
della Fiera Una giornata in 
tensa (|Uella odierna 

Domani la Fiera, edizione 
numero 71. i hindi* i hai tenti 
I.e Mie ultime ore sono stale 
caratterizzali» da numerosi in 
colliri e lomegni che hanno 
riproposto, seppure da augi» 
la/iotn diverse. i problemi che 
travagliano la vita delle no 
sire campagne Ieri il conve 
gin» della CISL. presente il 
cosiddetto padre dell’Europa 
Verde, Siero M-.insholt. sta 
mattina il tradizionale radu¬ 
no dei giovani « oltiv.yon del 
la bonomiana. presenti il Mi 
nistro rieH'Agricoltur.i Valset¬ 
elo. il segretario della Delia» 
crazia cristiana Piccoli e lo 
stesso Bonomi E uggirmela 
mota pure l'ituzialiva PCI - 


PSIUP-MXA. che 1 occasione 
delia Fiera non ha preso < et 
to a caso 

Mentre qui a Verona si m 
gani/zano tu»iti convegni e 
riunioni — ha detto infatti 
Chiaromonte nel suo discorso 
in piazza Dante — noi. «mie 
forze di opp isi/ione di smi 
«.tra, abbiamo voluto organi/ 
zare una manifestazione di 
contadini, di operai e studen 


Il 20 e 21 marzo 

Due giorni 
di sciopero 
dei petrolieri 
dell'ENI 

ROMA, i e. ni 

l.e segreterie dei sindacati 
del petrolio, hanno conferma 
to lina nuova azione di s<-iope 
ro di 43 <ue per il 20 e 21 mar 
Zo degli II nula petrolieri «■ 
J metanieri ENI a seguilo dei 
| ia natura intervenuta per il 
, rinnovo dei mimmi sai inali 
« I.a ( (inferma - dice un > o 
! inimicato delia FILCKA CGIL 
t — e* in relazione ad una ini- 
j zi.uiva delle singole aziende 
I v dell'ENI clic con un comti- 
! meato ai lavoratori hanno leu 
j tato (li rompere l'azione di 
sciopero decisa dai sindacati, 
dando una interpretazione d; 
• comodo sui termini della rot 
tura (» facendo apparire ìrre- 
! suons.ibile l'azione dei sinria- 
1 (-.iti » 

1 tre sindacati SII.P-CGIL 
EPEM CISL e TTILPEM hanno 
lanciato un appello ai lavora 
tori per dare con lo sciope¬ 
ro del 2i) e 21 una risposta e 
: templare e massa eia ai ten¬ 
tativi di divisione e di provo 
razione messi in atto dalie 
aziende ENI 


I governanti non hanno mantenuto i loro impegni 

Pensioni: giornata di lotta 
proposta dalla Federmezzadri 

La categoria esclusa dall’assicurazione generale obbligatoria 
Vivissimo malcontento nelle campagne - Iniziative nelle province 


ROMA. ìò r-Mr.ro j 
Una giornata di lotta per J 
le pensioni e stata proposta 
dalla Federmezzadri CGIL agli 
all ri sindacati in concimutan 
za con la discussione del prò 
getto (li legge alla Camera del 
deputati I a decisione e sta 
la presa dalla segreteria ria 
/lunule dcU'orgarnzzazione riti 
lutasi per esanimare gli svi¬ 
luppi dt-H’a/lor.e del mezzadri 
coloni p»-r Ja riforma jv*n 
Sionista-;» alla luce del voto 
espresso dalla maggioranza 
governativa nella commissione 
I-avori» d*»lla Camera lonlro 
il rcinst-rimenio dei mezza 
(In nell'assicurazione genera¬ 
le obbligatoria dell’INPS re¬ 
spingendo in questo modo lo 
emendamento al disegno di 
leggo del governo sulle pen¬ 
sioni presentato umtanamen 
te dai tre sindacati della 
CGIL, risi, I- UII. j 

Li gravita di questo atteg- t 
lenimento ne«n»M\o -- die,* uri I 
» omumeato (iella Federmezza ! 
dri - manifestato affrettata- I 
mente -enz.i considerare le { 
ricche argomentazioni avanza- » 


■ro ! te dai 'induciti mezzadrili ha 
r j provocato una immediata rea 
* zaino ri»Ila categona anche 

perche tosi unisce una mspie- 

HL ’I' cabile chiusura 'loia» i pro- 

dan num lamenti che vi erano -la 
pr<> ti da parte del ministri» Bro- 
i dei riolini 

Ma Intatti, il sottosegretario 

n *‘ Tede-chi < he e pronuncia 
r:u to contri» 1 istanza dei mezza 

S J 1 ' dn non ha voluto tenere con- 

■adri (,, r )-(. ,[ ministro del I-uvo- 

l»en ro aveva affermato iri -cric 

volo q, replica al dibattito in coni 
anza nus.-tono la propita di-pom- 

Il> ne bilita ad inserire nel di-» 

niro gno di legge una delega al 

*zza governo j»er realizzare in un 

ìera- tempo ragionevole e dopo gli 

rt '- opportuni approfondimenti 

o lo della n alena, anche eon i 

’ sindacati, il reinserimento dei 

pon- mezzadri nel fondo unico con 
11, ‘ u tribuuvo della gestione een»-- 

lella ra jf. obhhgatoriii 

| Tal» impegno il miru-tro a 
Ueg- j veva successivamente eonfer 

» nn I m-ìtn in \\r> T 4 ' 

>zza ! segreteria nazionale d*»ll.i Fi - 
lata- i dermezzariri CGII. Di fronte 
• le { a questi fa'ti app ire ni t-it 
inza- * ta evidenza la -gravila della i 


posizione negativa *-spr>---a 
dai gruppi peri ma ;.*..n del¬ 
la m.i*g*gior.».;za «he m que 
sto modo -i -or.o rimangiate 
inala c prome-se fatti* i.el 
giorni -c.ir -1 alle numerose 
dt legazioni di mezzadri e » «»- 
It-m ree.itc-i :n Parlamento 

I-i -t -gr« lena «iella Feder 
mt-zzadr. m t n*re h.» ibrea:.- 
eiato qii: -tu intollerabile tr.i 
sforim-r.-.o ha u..n.rio le pro¬ 
prie organizzazioni a -viiim¬ 
port*. d',nt.--a «oli la CISI. e 
la ITI., il mas-imo di inizia¬ 
tive di lotta }«-r tar sentire 
la proti si.» della « ategoria e 
per r«h-.eilere il superamen¬ 
to delia tv-i-izlone negativa n- 
ehiainatn 

Li stessa segreteria pr«»- 
p«»rr.i ni sindacati m.ezzadri 
li della CISL e della CU, rii 
maire, nei prossimi giorni, 
quandi» ;1 provvedimento spi¬ 
le pensioni s.ira in discussio¬ 
ne neH'aula di Montecitorio, 
una giornata razionale di lot 
ta nel ror.-o odia quale fura 
affluire .« Roma rielegazior.i 
da tutti h» zone mezzadrili 
nel Paese. 


I li, propno pei sottolineare la 
I ne« essila, soprattutto m que- 
! sto momento delta vita poli 
, tua e sociale italiana, alla 
I unità di tutti ì lavoratori agri¬ 
coli per far»* uscire l'nericol- 
tura italiana dalla crisi «• per 
imboccare una .strida nuova 
(li progresso sociale, di svi 
luppo economico e civile, di 
democrazia 

Il compagno Chini onionte 
ha poi polemizzato con lon. 
Bonomi per il suo persistente 
anticomunismo che si ritrova 
nelle parole d'ordine affisse 
anche m questa occasione sui 
muri di Verona. Eppure il in 
maggio, anche nel Veneto, si 
e verificata una prima incri¬ 
natura dell'influenza tlemucri- 
sttana sulle masse contadine 
E poi anrhe nel Veneto, nel 
grande movimento di lotta in 
corso, la presenza dei «onta 
dini cattolici e bonomiani si 
fa sempre piu massiccia. Chia¬ 
romonte ha quindi invitato 
Bonomi a spiegare pubblica 
mente le ragioni oer le quali 
non ha appoggiato gli emen¬ 
damenti delle sinistre che ten¬ 
devano a realizzare per ì con¬ 
tadini pensioni uguali a quelle 
di gli operai 

1 Oggi Bononu «* costretto a 
riconoscere la situazione di 
inferiorità in cui si trova la 
gente dei campi, il fatto e che 
j a questo risultato si e giunti 
t con la politica di divisione tra 
operai e contadini portata a- 
v.iiiti appurtn ria Bonomi. E 
fallito risulta anche l’obietti¬ 
vo di quel blocco rurale, per¬ 
seguito da anni dal capo del¬ 
la Coldiretti in questo senso 
< ì sono riconoscimenti anche 
nel campo cattolico il comi 
gno della CISL svoltosi qui a 
Verona ne e stato una testi 
momanza 

A questo punto il compagno 
Chiaromonte ha rivolto un ap¬ 
pello unitario ai coltivatori 
diretti del Veneto e delle altre 
regioni del Paese perche fac¬ 
ciano progredire il processo 
rii unita reale fra contadini e 
contadini e fra (untatimi e gli 
altri lavoratori 

La maiutestaziolie di oggi - — 

[ ha conelu-ti Chiaromonte -- 
ha valore anche agli effetti po 
litici g-r.erali per< he soltanto 
attraverso nuiumt-n'i unitari 

di m.i-s.i s.ira do-sUi,]) rea 

lizzare t eiìeflVt- Tifo!]]'- <!•-- 

hìikt.i - a li- i i «•« i.'.idan 
per gli operai e per g.i -tu 
denti II PCI -osiiene questi 
movimenti -i impegna a svi- 

Ino» «re M.'ot - ii mi7!Viva 
perche con la lc.<- <1. ogni di 
si rmiriiaZione m«à-rai;e.i 

e anticostituzionale s; possa 
-Cimbre uni nuova tu.ita fra 
trite le forze ri: -mi-tra. «a 
pai e d: n -re a.l « < r.-: uno 
s'ià X ( li tMI-ri iv « I 

l’rin. i d. f nnirtiinon'e ave¬ 
vano parlato Faglimi e Ansa 
nell» P.cgiiant del MAS hi -o* 
tiil.vi’.-'» ri:-* j'a-ri «teìl.i 1 :er.i 
e-i-ic un altro mondo agrico¬ 
lo. n* : quale i c« n'admi -i 
trovano ,n una p< -rz.one di av 
vià nte sun«»rd.r.-z:or.e r.ei con 
fror.*: d«“i ira nopoli mdu.-‘r;v 
h. (Kcc-rre lira tiolifea <(>n.- 
pl< *..ir.«r tc (i.ur-.i. una poli¬ 
tica «he riporti il ih-cor-o 
s 1 ila* -*nri‘ , irt 

I,<»n \r.-aneih del PSIUP 
a -uà vo'rin ha c « •'('.'"'■ato 
corra* ia cr:-: attuale e il rt- 
su'ri.ric, d: una -celta di fonrio 
sbigiiata i* ar.r.rif rriadrra Non 
è <*< rt«> il p:an«> Mansholt che 
vi può pivrre rimedio: quel 
p: »r.o e una chiara -celta di 
rìa--e. nel quadro di una r:- 
s'nriturnzior.e capitalistica che 
pr« veile 1 rspul-iOn«'» «li a.fri 
lavoratori dalie nostre cam¬ 
pagne 

L'agricoltura italiana non ha 
bi-ogno di misure eorpora'ive. 
bensì di misure r.«d:«aìi. P«*r 
realizzarle e r.ecessaru» lo s\:- 
lumvi della lotta dei co-tarit- 
ni m stretta unita e«'n gii c»pe¬ 
riti e eh studenti 

Romano Bonifacci i 


RAVENNA, 16 «rcj 

■Stroncato da infarto, e mor¬ 
to questa notte a Strasburgo, 
in Belgio, ove partecipava al¬ 
l’attuale sessione del Parla¬ 
mento europeo, il compagno 
Agide Samaritani. Samarita¬ 
ni, che avrebbe compiuto 1 
43 anni in giugno, nelle ele¬ 
zioni del maggio scorso era 
stato rieletto senatore della 
Repubblica nel collegio di Ra¬ 
venna per la lista PCI PSIUP. 
Pira stato eletto senatore per 
la prima volta nell» elezioni 
del 23 aprile 19(33 allorché era 
segretario provinciale della 
CGIL Iscritto al PCI fin dai 
tempi della guerra di Libera¬ 
zione. Samaritani ha ru opta¬ 
to. nel corso della sua breve, 
ma intensa vita, importanti 
incarichi provinciali e nazio¬ 
nali sia nel partito che nel 
sindacato e nel movimento 
democratico di massa. Dopo 
le ultime elezioni era stato 
nominato segretario dell’Uffi¬ 
cio di presidenza del Senato, 
poi membro del Parlamento 
europei». 

La figura e sintetizzata nel 
manifesto edito dalla Federa¬ 
zione provinciale del partito: 

« Intellettuale, partigiano, sin¬ 
dacalista, uomo di partito, 
parlamentare ». 

Questa la sua vita, intera¬ 
mente dedicata alle lotte dei 
lavoratori, alla costante e vi¬ 
gorosa milizia di partito, -d- 
l’ideale socialista, alla prospet¬ 
tiva ravvicinata di un nuovo 
corso politico in Italia e in 
Kuiopu II compagno .Sama¬ 
ritani proveniva da famiglia 
di antiche tradizioni sociali¬ 
ste cd aveva riscoperto l’idea¬ 
le politico e sociale fin da 
studente, prima a contatto 
con ì lavoratori di Allonsine 
e poi nella lotta nurtigiana 
che lo vide protagonista (iel¬ 
la liberazione di Cervia. La 
sua adesione al PCI fu appas¬ 
sionata — prosegue il mani¬ 
festo — e sorretta da un gran¬ 
de equilibri» »» realismo poli¬ 
tico. 

L'annuncio della morte ha 
sollevato in tutti gli ambienti 
democratici profonda coster¬ 
nazione. Oltre a quello del 
PCI, manifesti sono stati pub¬ 
blicati dalla Federazione pro¬ 
vinciale del PSIUP. dalla 
CCdL. dalI’ANPI Presso la 
Federazione comunista stanno 
pervenendo numerosi e signi¬ 
ficativi telegrammi di cordo¬ 
glio 

La salma, giunta a Forlì su 
un aereo militare, arriverà a 
Ravenna domani, lunedì, do¬ 
ve alle ore IH circa, presso Ja 
Federazione provinciale del 
PCI. sara allestita la camera 
ardente. 

Martedì verso le ore 15,30. 
la salma verrà trasportata ad 
Alfonsjne. suo paese natio, do¬ 
ve giungerà alle ore 16,30 in 
piazza Gramsci. Dopo l'ora¬ 
zione funebre, sarà portata al 
cimitero di Alfonsine 

Ai familiari del compagno 
Samaritani, che si sono reca¬ 
ti a Strasburgo, il compagno 
I.uigi Lungo ha fatto perveni¬ 
re il seguente telegramma: « A 
nome del partito e mio per¬ 
sonale vi esprimo il più pro¬ 
fondo cordoglio. lai scampar- i 
sa del compagno Agide è una I 
grave perdita per i comunisti 
della Romagna e per tutto il 
partito cui egli in 25 anni di I 
fedele e attiva milizia dedicò j 
le sue migliori energie ». I 

Anche il compagno Gian Car¬ 
lo Pajctta, direttore deli'» t ni- 
tà » ha inviato un telegramma 


y; : . 
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Il compagno Samaritani 

di cordoglio ai familiari del 
compagno Samaritani. 

Tra i numerosi telegrammi 
di condoglianze pervenuti alla 
Federazione del PCI citiamo 
quelli del presidenti» «» dei 
jiif-mbii del Parlamento eu 
rupe», della Federazione del 
PSI di Ravenna, deU’onorevd 
le Dario Valori del PSIUP, 
di Borghi, segretario provin¬ 
ciale di Ravenna della DC, 
dell’on Benigno Zaccagnim, 
deputato d v. di Ravenna, dal 
segreta! io pu.vineiale del 
PSIUP D’Attorre, del com¬ 
pagno Guido Fanti e della se 
gretena provinciale del PCI 
cii Bologna 


Il prefetto 
abbandona 
una cerimonia 
a Vigevano i 

PAVIA, i o inurzo 

Si e svolta questa mattina 
a Vigevano, al teatro Cagno¬ 
ni la cerimonia della conse¬ 
gna alle medaglie d’oro, del¬ 
ie croci di cavaliere di Vit¬ 
torio Veneto ad un numeroso 
gruppo di combattenti vige- 
vanesi della guerra 1915-13. 
Alla cerimonia erano presen¬ 
ti le autorità locali insieme ai 
militari. 

La manilestazione si è svol¬ 
ta in assenza del prefetto, il 
quale l'aveva abbandonata, 
prima del suo inizio, adducen- 
do a pretesto il fatto che il 
sindaco, compagno Ermanno 
Nobile, si era rifiutato di 
stringere la mano al nuovo 
questore di Pavia. 

Il compagno Nobile aveva 
motivato questo suo atteg¬ 
giamento con la diretta re¬ 
sponsabilità del nuovo que¬ 
store in ordine aj gravi inci¬ 
denti avvenuti giovedì scorso 
a Pavia. In quella occasione, 
per la prima volta, dopo mol¬ 
ti anni, centinaia di agenti in 
assetto di guerra, fatti afflui¬ 
re dal nuovo questore da Mi¬ 
lano e da Alessandria, aveva¬ 
no brutalmente e senza preav¬ 
viso aggredito e selvaggiamen¬ 
te bastonato decine di studen¬ 
ti che stavano manifestando 
per una reale riforma della 
scuola. 

L'atteggiamento del sindaco 
di Vigevano, è stato favorevol¬ 
mente commentato dalle for¬ 
ze democratiche. 


Situazione meteorologica 
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Mentre l'Europa meridiona¬ 
le e il bacino del Mediterra¬ 
neo rontinuano ad essere in¬ 
teressati da una vasta regio¬ 
ne di basse pressioni, l'alta 
pressioni- che, nei giorni scor¬ 
si. interessava Ir rctiuni più 
settentrionali europee, si al¬ 
larga verso l'Europa centrale. 
Con questa situazione tutte 
le perturbazioni che si muo¬ 
vono ntdla depressione sopra¬ 
citata, si spostano secomlo una 
direttrice che va da ovest ver¬ 
so est. la lìnea di maltempo 
segnalata ieri ha provocato an¬ 
nuvolamenti e pioggt- su tut¬ 
ta I» pi insiti.», latta cc c c/imit- 
per le regioni nord-occidenta¬ 
li. «pielle tirreniche dellTtalii 
centrale «' U *s.»rd«i;na. Per 
oggi «* atteso l’arrivo di una 


nuova linea rii maltempo che. 
in giornata, provocherà un 
nuovo peggioramento delle 
condizioni atmosferiche sulla 
quasi totalità della penisola 
italiana. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

Bolloso & 15 L’AquiU 6 11 

Veroni 9 14 Rom* 9 17 

Trinìi 10 1! C.mpob. 7 13 

Verni.» 10 12 B»r, 12 lg 

M.t»no 7 13 Napoli 12 17 

Torino 1 13 Potenza 7 9 

Genova 10 14 Catanzaro 10 12 

"’l-Sr - - 13 Sego o C 13 19 

Firme 11 15 Mesi.na 12 17 

Pila 9 16 Palermo 13 19 

*"(»’• io 11 Catania 10 21 

Perug a 412 An^hero 12 16 

Pescara 10 17 Cajliari 10 17 
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TELERADIO 
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Nel nome di Trastulli, operaio mollo per la pace il 17 marzo 1949 | 

Dalle Acciaierie di Terni 


Il volo dell’cc Apollo 9» 

Sehwekkart 


un appello: dottiamo perchè j riprende Scott 

If lo ■ ■■ AB A «A B 


l'Italia esca dalla NATO» 


Il 17 marzo 19-19. Luigi 
Trastulli, giovane operaio 
comunista delle Acciaie¬ 
rie di Temi, veniva ucci¬ 
so dalla polizia, durante 
una possente manifestazio¬ 
ne popolare e operaia. In 
quei giorni era in corso in 
Parlamento il drammatico 
dibattito sull’ingresso del¬ 
l’Italia nel Patto Atlantico. 
E nel Paese veniva affer¬ 
mandosi un vasto movi¬ 
mento di opposizione agli 
impegni militari del gover 
no De Gasperi, per la pa¬ 
ce. Alle 10,30 del mattino 
del 17 marzo, le sirene del¬ 
le Acciaierie diedero il via 
allo sciopero. Una folla im¬ 
mensa di operai, cui si unì 
gran parte della popolazio¬ 
ne di Terni, si riverso per 
le strade. 

Il corteo aveva percorso 
circa 300 metri, quando in¬ 
tervenne la « Celere ». La 
carica fu battale, cieca, e 
nel giro di pochi secondi 


l’operaio Ettore Scatolini 
venne ferito gravemente 
dall’urto di unti jeep. I la¬ 
voratori protestarono, e la 
polizia aprì il fuoco, spa¬ 
rando a tiro radente sugli 
uomini per alcuni minuti. 
Quando la sparatoria lini 
tre operai giacevano sul 
selciato. Due feriti. Lui¬ 
gi Trastulli morente. Eb¬ 
be il tempo di dire: « Que¬ 
sta volta me l’hanno fat¬ 
ta», e morì. Aveva 21 an¬ 
ni, e fu il primo caduto 
della lotta contro la NATO, 
per la pace. 

In questi giorni i suoi 
compagni di lavoro, gli 
operai delle Acciaierie di 
Terni, hanno deciso di 
commemorare solennemen¬ 
te il giovane operaio cadu¬ 
to. con mi rinnovato impe¬ 
gno di lotta contro la NA¬ 
TO, ed hanno perciò lan¬ 
ciato il seguente appello: 

« Nel ventesimo anniver¬ 
sario della uccisione di 


Luigi Trastulli, primo ca¬ 
duto per la pace, i lavo¬ 
ratori delle Acciaierie, che 
lo ebbero compagno di la¬ 
voro e di lotti», lanciano 
questo appello. 

« Il 17 marzo ’49 venne 
uccìso dalla polizia il gio¬ 
vane operaio delle Acciaie¬ 
rie Luigi Trastulli, men¬ 
tre manifestava — nel t or¬ 
so di uno sciopero in dife¬ 
sa della pace — con mi¬ 
gliaia di operai, per impe¬ 
dire al governo di firma¬ 
re il Patto Atlantico. 

« Gli operai delle Acciaie¬ 
rie. ricordiindo con fierez¬ 
za il suo sacrificio rivolgo¬ 
no un appello a tutti i la¬ 
voratori, ili giovimi, agli 
studenti, alle forze politi¬ 
che democratiche, ai sin¬ 
dacati. perchè riviva oggi, 
in tuta forte azione, l’idea¬ 
le che spinse gli operai 
della Terni e dell’intero 
Paese, nel marzo ’49 a 
scendere nelle piazze, ad 



La lotta contro il Patto Atlantico ha più di venti anni: grandi mine di lavoratori, di cittadini tono 
scesi — come in questi giorni — nelle piazze di tutte le città d’Italia per impedire prima che il 
Patto fosse concluso, poi per chiedere che l’Italia uscisse dalla NATO. La repressione poliziesca ha 
sempre tentato di soffocare questo movimento, provocando anche vittime. Nella foto: un aspetto del 
grande comizio svoltosi a Roma nel gennaio del '51. 


abbandonare le fabbriche, 
a protestare contro l’intpe- 
riulismo americano. 

« Ma il governo eli De Gu- 
speri e di .Sceiba tirino, a 
dispetto della volontà po¬ 
polare. il Patto di guerra. 
L'Alleanza atlantica com¬ 
portò una spesa militare 
sempre crescente, si per¬ 
mise (nonostante gli im¬ 
pegni assunti) l'installazio 
ne di decine di basi mili¬ 
tari straniere nel nostro 
Paese, si riesumò la guer¬ 
ra fredda, calpestando la 
nostra indipendenza, mi 
naeiiiuido la sicurezza na¬ 
zionale. 

« I lavoratori di Terni 
sono per il superamento 
dei blocchi militari che 
dividono 1' E li r o p a, per 

10 scioglimenti» simultaneo 
della NATO e del Patto di 
Varsavia, per la creazione 
di un sistema di sicurez¬ 
za collettiva, per l’allonta¬ 
namento dall’Italia di tutte 
le basi straniere. 

« L’uscita dell’Italia dal¬ 
la NATO, una politica di 
neutralità attiva, oltre che 
significare pace e sirurez 
za per il nostro Paese, fa¬ 
vorirà il moto di progres¬ 
so dei Paesi di nuova in¬ 
dipendenza, la lotta per ri¬ 
conquistare la libertà e la 
democrazia in Grecia ed in 
Spagna, e la pace nel Viet¬ 
nam. Dobbiamo lottare 
quindi con grande impe¬ 
gno per im mutamento 
della polìtica estera italia¬ 
na al fine di garantire la 
pace. 

« Ad una nuova linea dì 
politica estera deve corri¬ 
spondere una nuova politi¬ 
ca interna che. assicurando 

11 progresso sociale e civi¬ 
li 1 . realizzi una effettiva de¬ 
mocrazia. La condizione 
Iter questo e il disarmo 
della polizia, la litio di 
ogni tipo di repressione e 
il pieno esercizio di tutte le 
libertà del cittadini » anche 
nei luoghi di lavoro. 

« In occasione della sca¬ 
denza del Patto Atlantico, 
data che coincide con il 
ventennale dell’uccisione di 
Trastulli gli operai ternani 
intendono rinnovare l'im¬ 
pegno rii lotta della classe 
lavoratrice, ed invitano 
perciò gli studenti, gli in¬ 
tellettuali. le donne, i cit¬ 
tadini. tutti a dare l'ade¬ 
sione a questo nostro ap¬ 
pello ed ji partecipare alla 
grande manifestazione chi* 
avrà luogo a Terni il 19 
marzo ». 
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«Ping-pong» di Arthur Adamov in scena a Roma 


Tragica farsa sociale 
attorno ai «biliardini» 

Un allestimento che oscilla tra corpulenza e astrazione . nonostante 
la volonterosa restìa di Mannelli - Cordiale raccostiienz-a del pubblico 
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ROMA, 16 marza 
« Prima opera dichiarata- 
mente politica di Arthur Ada¬ 
mov » (come la definisce Gian 
Renzo Morteti». Ping-jxing ha 
atteso quasi tre lustri, se non 
andiamo errati, per vedere le 
luci di una ribalta romana. E 
può darsi chp un ritorno di 
moda dei biliardini elettrici 
conferisca allo spettacolo — 
allestito da Massimo Manuel- 
li nella sede « sperimentale » 
dello Stabile di Roma. l'Ar¬ 
lecchino — imprevedibili riso¬ 
nanze attuali, in senso stretto. 
Del resto, il gioco del flipper 
attorno al quale ruotano e 
nel quale si « alienano » i per¬ 


sonaggi, e solo l’esemplifica- t ne. in modo panicoìare. rea¬ 
zione, semplice quanto geniale, ; tusiasmo giovanile di Arthur 
del sistema basato sul profit- | e Victor, tesi nella ricerca di 
to: la mostruosa macchinetta i continui perfezionamenti da 
distrugge ed assorbe energie. | apportare ai biliardini: tutte 

[ queste varie forme di schiavi 
| tu si dissolvor.u. egualmente, 
nella sconfìtta e nella morte. 


intelligenze, vite; e ingoia de¬ 
naro. 

Diversi sono gli atteggiamen¬ 
ti. le implicazioni, i rapporti: j 
ma il forsennato attivismi» del 
Vecchio, pezzo grosso del Con¬ 
sorzio che produce e distri 
buisce gli apparecchi: l'enfasi 
e la doppiezza del suo dipen¬ 
dente Sutter: la subdola igna¬ 
via di Roger: l'ambiguità mo¬ 
rale e pratica di Annette; la 
diffidente sudditanza dell'an- j 
ziana signora Duranty; e infi 


; e Victor avrebbe ben jXituti» 
i es>ere giocata con tutti gli 
; oggetti richiesti; anche jter to 
i gliere ogni sor-petti» che si vo- 
; rifare il verso a Uhm- 

! un <e con ricorse mimiche 
! av-sij piu scarso 
! Di due degli interpreti ab 
! inaino licito Gli altri sono 


che pone l'ultimo iniquo su 
gelili alla tragica larsa sociale, j Alfio Pelimi «Arthur» »• Bruni 


Testo difficile non tanto a 
penetrarsi — sebbene l'intrei- 

rio delle psicologie sui troppo 
piit sottile di quel che si j»is- 
sa dire in una breve cronaca 
— - quanto a rappresentarsi. 
Ping-pong ha avuto m Mass; 
mo Mannelli un regista anen- 


i Cattaneo «Victor», i piti imp‘- 
I gnatt i- anche i piu adeguati. 
! i.ell'ins'.en’.e. alle parti »• alla 
! loro collocazione: Mirella Gre- 
I pori, puntuale ed efficace nel 
| le vesti della signora Duranty; 
j Alfredo Senanca » Slitterò 
l Maurizio Quell i Roger» tur 
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All'età di 75 anni 


to, volonteroso il quale non ci j diaimerue accolto alla « pri- 


È morto il fisico 
sovietico Lebedev 


MOSCA. 16 na ri 

>: c spento ieri a Mo-c.i il 
prole.--or Aleksandr Ia-beoey. 
membro nell Accacienna dehe 
s. ic-nze soviet H a e ura» dei 
piu eminenti foie; sovietici 
I.eberiev aveva 75 ar.r.i Era 
nroff-ssi-.re deH'univer>ita d: | 
Leningrado e vice direttore '• 
delITstituto statale rii ottica, j 
Era un esperio in ottica elet- j 
ironica. ’ 

I/annuncio della morte di : 
lebedev è apparso, firmato ] 
ria altri eminenti scienziati 
sovietici, sulla Prardn di oggi. 
I/annuncio afferma che Lebe- j 
dev aveva contribuito in modo 
determinante allo sviluppo del¬ 
la fisica dei semi-conduttori 
e della ottica elettronica. Egli 
era autore di molti libri e 
monografie. 

I^bedev era anche politi¬ 
camente attivo ed era stato 
piti volte eletto membro del 
Soviet Supremo c vice pre¬ 
sidente del Consiglio della 


Unione, una dell" camere nei 
parlamento 

Era Maio insignito rii due 
Premi Stalin, di quattrii Ordi¬ 
ni rii Lenin, del titolo ri: 
i Eroe del lavoro socialista » 
c rii molte altre decorazioni 


Due morti e un 
ferito grave per una 
lite a Catania 

CATANIA, 16 marno 
Due persone sono morte ed 
una tèrza è rimasta grave¬ 
mente ferita dopo una discus¬ 
sione per « motivi d'onore » 
in un'abitazione nel centro di 
Catania. 

I morti, uccisi a coltellate, 
sono Salvatore Maugerì. un 
pescatore di .T» anni, ed il mu¬ 
ratore Alfio Montaudo di 40 
anni. Il ferito c Orazio Mau- 
ceri rii 30 anni. 


sembra sia riuscito tuttavia 
trovare i non '-eir.pre. conni:, 
que* il giusto livello mi cui 
Io spettatore venga condotto, 
i per usare una formula rtiT.o 
sies--<> Adamov. a - identificar¬ 
si incosc:entemt-nu- » nei in-r- 
sonaggi «• a n coscientemente 
di>-s(x iar>er,e ^ 

1-a scena li: Franco Nonno, 
col Mli > gelo metanico e li¬ 
gneo. e indovinata; rr.aieoyoi 
in; sfiorano ia caricatura fol 
j floristica. E non vorremmo 
i che qualche taglio fatto -urie 
i pagine ri--l dramma <e—o eh 
l>e la Mia « prima . a Pari¬ 
gi. ninnino ri'-; iri.Vi, e je-rcio 
vi s: coglie piu rii un accen¬ 
no ai.-• sciagura*»* vicende co 
lumai: della Francia ili allo- 

7 gii > f ru') (i‘’tri*.*u (iìì utili 

;* volor/a d: acrinoiT.Ji 
ni^r.To • n.i'i il rri7/:>rr.o n#'i 
et r.fror.t: ri**: tìrirar.i ». 

ari r.'^n t- mira 

spf*r*T«* :n ur.a b*ionn panr 
cit ila bt»rchr>:a frar.rr^r. e r.cx 
giornali portavoce e 

quasi dalla r.ecf"ita rii mo**- 
vare la presenza, sulla scena 
della minigonna oltranzista e 
d'altronde gradevolissima di 
Luciana Negrini « Annette». 

In sostanza, questa edizio¬ 
ne di Ping-pong oscilla tra 
corpulenza e astrazione; tra la 
esagitata oratoria di Arnaldo 
Ninchi nei panni del Vecchio 
— si c'è molta dichiarata re¬ 
torica nel personaggio, ma. 
per convincersi di ciò. r.on 
crediamo sia necessario lace¬ 
rare aU'attore la gola, a noi 
le orecchie — e la vaghezza 
delia scena conclusiva: dove 
la partita di ping-pong tra gli 
ormai vecchi, morenti Arthur 


ma ». Ping-pong si replica 

Aggeo Savioli 
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HOUSTON — Due delle stupende foto dall'impreij dell'* Apollo 9 » diffuse ieri dall* NASA. Nell* 
telefoto ANSA ir» alto, David Scott, rimasto a bordo della capsula di comando durante le prove 
pratiche di manovra del modulo lunare, pariialmente fuori della *u* cabina. La foto, che nell'ori¬ 
ginale e a colori, e compresa in un film di cinque minuti girato da Russe! Schweicbart in piedi 
fuori del modulo lunare Nella telefoto AP: in basso, il LEM (o modulo lunare) ancora inserito 
nel terio stadio del « Saturno » e ormai privo dei quattro * spicchi » di protezione, prima ancora 
che I'• Apollo • andasse ad agganciarvi*! per estrarlo 


Calorosa accoglienza della città alle partigiane del FNL 

Un dono delle vedove dei Cervi 
alle delegate del Sud Vietnam 

l.a manìfestazionv all’« Ariosto » - Offerti medicinali - Oitiii le detestate a Milano 


DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA. 1 *. rrj-;: 

Y:<_’i»r<-isa. toccanti- manife- 
stazit.r.c di solidaru-ta. rii 
amicizia c di fratellanza, quel¬ 
la tributata oggi dalle donne 
reggiar." alle due rappre-en- 
tar.ti dell'Unione delle Donne 
per ia liberazione del .Suri 
Vietnam, venute a Reggio, su 
invito dellUDI. per corona¬ 
re le celebrazioni dell '8 mar¬ 
zo. Usta internazionale della 
donna. 

Un teatro Ariosto gremito 
m ogni ordine di posti t circa 
tremila persone! è esploso in 
un grande applauso, quando 
I.he Thu Chi. alzando un maz¬ 
zo di garofani rossi, ha rivol¬ 


ti» il nropr: > -.liuti» alle don 
r.e palisi.»-, ringraziandole per 
il grande eh,»- rianno al¬ 

le donne vietnamite sostenen¬ 
dole nella à-ru lotta contro 
1 icipeii.ilivT.il americano. I.a 
parti'giana vietnamita ha in¬ 
vitato le donne italiane ad 
esigere il ritiro delle truppe 
americane, consentendo al 
Vietnam di ramificarsi in un 
clima di vera pace, nell'indi¬ 
pendenza e nella liberta. 

Un momento di intensa 
commozione vi è stato quan¬ 
do le partigiane del FNL del 
Sud-Vietnam. hanno ricevuto 
fi saluto di una delegazione di 
ex partigiane distintesi nella 
guerra di Liberazione antifa- 
sci-ta: e con una vera e prò 
pria ovazione -or.o state sa 


lutate le vecir.ve dei Cervi, 
che hanno regalato ai';-,- dele¬ 
gate vietnamite un eofar.ettu 
contenente un pugno ri-lia fer¬ 
ra nella quale ripo-ann ì -et¬ 
te fratelli ticriM dai fa-n-n. 

La solidarietà concreta al¬ 
la lotta antimperiali-ta e sta 
ta recata ila singoli cittadini 
e da vari circoli dellT’DI. 
che hanno raccolto in sala 
:vm mila lire, consegnandole 
alla delegazione del FNL. as¬ 
sieme allo 4òd lire raccolte 
ria una bambina. I/irella Ca- 
fellani, tra i propri compa¬ 
gni di gioco. La manifestazii»- 
ne si e conclusa con un di¬ 
scorso della dottoressa Mena- 
pace, dellUDI. 

In precedenza, in mattina¬ 
ta, lt: partigiane vietnamite 


erano -tate ricevute presso il 
municipio rial -indaco di Reg¬ 
gio e ria rappresentanti della 
AmmiRiM razione pr» ivinciale. 
dei n.irtitl antifa-ci-ti e del¬ 
la CGIL 

In quell'occasione, era sta¬ 
to consegnato alla delegazio¬ 
ne del FNL un consistente 
quantitativo di medicinali «so¬ 
prattutto antibiotici» offerti 
dalia Comunità ospedaliera, 
dai dipendenti delle Farmacie 
comunali riunite e rialTAmmi- 
nistrazione comunale. 

Oggi, lunedi, le delegate sa¬ 
ranno a Milano, ove verran¬ 
no ricevute dall'Amministra¬ 
zione comunale. 

r. s. 


V 



RITORNO SENZA RAB* 

SIA - Dopo tanta attesa 
v tanta pubblicità, il pre¬ 
sentatore i attivo e tornato 
ieri pomeriggio nella nuot a 
ruhrua domenicale E' do¬ 
menica ma senza impegno: 
ed è stato io: ritorno carni 
t( rizzato soprattutto (latta 
delusione Afu intendiamoci 
subito Paolo Villaggio — e 
di lui che si parla, natura! 
mente — areni presentato 
al pubblico italiano, per la 
puma colta, un show-man. 
m: uomo spettacolo, assola 
temente antitetico al eliche 
edulcorato e melenso fabbri- 
iato in dieci anni dalla HAI 
TV. Laddove gli altri sor¬ 
ridevano. lui aggrottava le 
eiglie, laddove ali altri ca¬ 
lcitavano pubblico ed aspi 
ti donare, lui fingeva ni 
tuiiìac e. soprattutto, lattilo 
le gli altri consumavano e 
consumano tuttora battute 
scipite e logorate dall'uso. 
!u: tentava di creare carat¬ 
teri /inori, parodie viraci 
ed un'atmosfera meno raa- 
gelata del consueto. Sulla 
ai eccezionale, intendiamo¬ 
ci' anche perchè i testi era¬ 
no quelli, controllattisimi. 
che sappiamo. Ma Villaggio 
portava l'esperienza del ce¬ 
liare/ e la sicurezza di un 
mestiere formato fuori dal 
aretto conformismo televisi¬ 
vo. Insamma, un soffietto 
(Parili nuora, cui infatti il 
pubblico — dopo qualche 
perplessità — aveva tribù 
tato sim)xiha e giusta con¬ 
siderazione 

L'attesa per il suo ritorno 
— specie dopo le infauste 
domeniche rette da Raffae¬ 
le Pisa — aveva dunque un 
senso avrebbe retto il <i i ni 
tiro » alla seconda provi U 
l.a seconda prora, pratica 
niente, non c'è stata. Paolo 
Villaggio s'e presentato di- 
nunzi alle telecamere come 
se dovesse vincere rimpat¬ 
rio di qualche segreta co 
strillone e soltanto un ahi 
te mestiere ha potuto mi 


sco ridere, a tratti. Pendente 
difficoltà a muoversi secon¬ 
do la rena aggressiva a lui 
piu congeniale. Ha iniziato 
con le scuse, lustrando scar¬ 
pe agli spettatori e annuii 
dando, tra il faceto e il se¬ 
rio. di aver ricevuto ordini 
per una estimili cortesia II 
pubblico ha riso. Ma c'è da 
chiedersi se gli « ordini » e 
sposti itu Villaggio lusserò 
soltanto una battuta del co¬ 
pione o non piuttosto una 
paradossale eco della realta 
Sun r'è dubbio, infatti, che 
qualcosa deve essere arre- 
i.uto e ne e testimonianza, 
non foss'altro. la scomparsa 
de’ personaggio Kranz la 
cw continuazione era stata 
mi cce assicurata perfino nel 
Itaciiocorriere. ne è testimi) 
maina, ancora, l'estrema de 
holezza del nuovo Pantozzi. 
P cui scheteh s e svolto al¬ 
l'insegna ili una felice idea 
sviluppata sciattamente, qua¬ 
si controvoglia. Insomma 
sembrava di assistere ad 
una parodia del presentato- 
re 11 cattivo ». con un risul¬ 
tato che e facile immagina 
re. Può darsi, naturalmente, 
che tutto sia soltanto un 
piob.'ema di rodaggio. *• 
Paolo Villaggio ubbia sol- 
tinto incespicato nell'emù 
rione delta prima puntata 
Il dubbio potrà essere sciol¬ 
to tra una settimana. Sol 
tonto se tornerà l'annun¬ 
cialo Kranz. se l’iltagnio 
tornerà ad essere adacqua 
tinnente aggressivo, se i te¬ 
sti saranno meno convenzio¬ 
nali di quelli di ieri, potre¬ 
mo dire clic t nostri sospet¬ 
ta sono infondati. Aon è pos¬ 
sibile. intatti, che un pro¬ 
fessionista serio /xi.s.s a sce¬ 
gliere di darsi morte pro¬ 
ti ssianole con le sue stes 
se mani i ma non dovrebbe 
nemmeno accettare che sia 
no gli altri a farlo - 

vice 



TV nazionale 


12.30 Sapere 

- Corso rii francese * 

13,00 II circolo dei 
genitori 

De servici n prcgramnitì: 
vuo v.i Paini er i SEI possibili 
rfelia ^ev.sio'e vj» 
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17.45 La TV dei ragazzi 
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»C ri CrO > 
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t e:cl suo Pa•?-*?. l*i izs t 
orvM, CTd’a cqu me tri ani- 
I M e eco r.c’e.e * capa: * ì 
(ri analisi ;;sicc Co ca, si rc- 
: i la re. p- r or, r » a csi 

»*-0 ** Opere azl C i rri'.ri i.r ; 
P.- r it r*^; re-^cc-C 

c.e**o (.‘I « ritsgelo -, al '«su¬ 
pero cii una d rrersiC' e c p'ì- 
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t.i '4 e r * a rj ce r ca ce r?**e M ; 
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<».qi.e- 3 1 eumene: '32,05 

V.usica lece e r a Cai c c r reca,'C, 
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Oggi e domani i portalettere si astengono dal lavoro | Come i familiari hanno appreso la notizia delia scomparsa del giocatore 


Tre giorni senza posta «No rapito, ditemi la verità!» 


Chiusi gli ambulatori 


ha detto la moalie di fattola 


La consegna della corri¬ 
spondenza verrà ripresa 
giovedì, dopo la festivi¬ 
tà di San Giuseppe - In 
sciopero a partire da sta¬ 
mane i medici comunali 


Per quarantotto ore, oggi e 
domain cioè, 1 portalettere si 
asterranno dal lavoro. Sono 
in lotta da temilo contro lo 
orario spezzato ed nanno già 
effettuato due giornate inte¬ 
re di sciopero. Poi, nei gior¬ 
ni successivi, hanno rispetta¬ 
to in pieno 1 « temo! » stabi¬ 
liti daU'Amnunistrazione con 
la conseguenza che solo il 
quaranta per cento della cor- 
lispondenza viene consegnata 
ogni giorno. Il caos aumente¬ 
rà ancora, visto che, finito lo 
sciopero, mercoledì sarà gior¬ 
no festivo: solo giovedì po¬ 
tremo riavere la posta. 

Le colpe ricadono tutte sul- 
l'Amministrazione postale, as¬ 
solutamente intransigente ver¬ 
so le richieste dei lavorato¬ 
ri: il sottosegretario D'Arez- 
/o si e addirittura riliutato 
di aprire una trattativa. In 
realtà, l'Amministrazione va 
non solo contro gli interessi 
dei cittadini ina anche contro 
ì suol stessi interessi: in un 
ufficio di Roma, quello di 
piazza Bologna, è m vigore 
già da sei anni l'orario unico 
di lavoro e i risultati sono 
stati soddisfacenti sia per gli 
utenti che per i lavoratori. 

I portalettere sono costret¬ 
ti dall'orario spezzato a turni 
terribili: dovrebbero lavorare 
otto ore (dalle 7 alle 11 e dal¬ 
le Iti alle 20 ) ma in realtà 
passano tutta la giornata fuo¬ 
ri casa, negli uffici. Se piove, 
per esempio, non hanno nem¬ 
meno il tempo e la possibili¬ 
tà di asciugarsi, o di cambiar¬ 
si: tra l’altro l’Amministra¬ 
zione passa loro solo una di¬ 
visa. Alla lotta è stata sem¬ 
pre compatta la partecipazio¬ 
ne del lavoratori. 

MEDICI COMUNALI — Da 
oggi, per dieci giorni, sciope¬ 
reranno i medici liberi pro¬ 
fessionisti del Comune. 

Avevano già effettuato 2:1 
giorni di lotta, sospesi quan¬ 
do il sindaco e l’assessore Ca- 
bras avevano promesso che, 
entro il 15, entro sabato scor¬ 
so cioè, sarebbe stata presen¬ 
tata una delibera che acco¬ 
glieva le rivendicazioni dei sa- I 
altari Le promesse invece 
non sono state rispettate. I 
medici, che sono pagati solo 
per i giorni effettivi di pre¬ 
senza, chiedono l’alimento del 
compenso, almeno 25 giornate 
pagate al mese, dieci mesi la¬ 
vorativi annui (di cui. uno di 
terie pagate), l’assistenza mu¬ 
tualistica, la pensione. 

DK AGOSTINI — I dipen¬ 
denti della tipografia romana 
dell’Istituto Geografico De 
Agostini, minacciata di smo¬ 
bilitazione, hanno avuto un 
incontro con l’Associazione 
dei grafici, incaricata dalla di¬ 
rezione di Novara. Durante 
tale incontro si era pressoché 
concluso un accordo, secon¬ 
do cui lo stabilimento sareb¬ 
be rimasto in funzione e sa¬ 
rebbero stali licenziati soltan¬ 
to quattro o cinque dipenden¬ 
ti. Poche ore più tardi, però, 
nel corso di un colloquio te¬ 
lefonico, i dirigenti hanno fnt- 
to marcia indietro. Per do¬ 
mani. martedì, l’Utllcio pro¬ 
vinciale del lavoro ha convo¬ 
cato un incontro tra le parti. 

COMUNALI — L’assemblea 
dei dirigenti amministrativi 
del Comune ha deriso di pro¬ 
seguire lo stato di agitazione 
e di effettuare da oggi uno 
sciopero di sei giorni. I fun¬ 
zionari direttivi chiedono già 
da tempo Io sblocco della 
stasi ultradeccnnale di concor¬ 
si od inquadramenti 

« KLIOS FILM » — I dipen¬ 
denti dello stabilimento cine¬ 
matografico « Elios Film » han 
no effettuato una sfronda gior¬ 
nata di sciopero: alla lotta, 
indetta dalla F1LS per il ri 
spetto del contralto di lavo¬ 
ro e delle leggi rii tutela dei 
lavoratori, hanno aderito tilt 
ti i tecnici e le maestranze 
dei teatri di posa 

lui FII.S ha inviato un tele¬ 
gramma al Ministero del Tu 
rismo v dello Spettacolo nel 
quale, tra labro, viene solle¬ 
vata la questione rieU’incom 
pai ibrida della nomina del pa¬ 
drone {Iella r Fhos ■> a mem¬ 
bro della Commissione centra¬ 
le per la cmerr.atograha che 
rappresene, nella commi-sio 
ne stessa, i lavoratori ix»r con¬ 
to delI’VNAC So tale -tato di 
cose do\es.-c lontinuare. al 
ferma il telegramma, la FII.S 
-ì troverà costretta a mira 
re i propri rappresentanti dal 
le commissioni 


il partito 

ASSEMBLEA DEI COSSI- 
OMERI DI CIRCOSCRIZIO¬ 
NE COMUNISTI. — Fri con¬ 
vocata assieme al gruppo con¬ 
siliare comunista questa sera 
alle ore IH.30 In Federazione. 

COMMISSIONE FEDEIt \- 
LK DI CONTROLLO. — K’ 
comorata domani alle ore 
18.30 in Federazione. 

ZONA TIVOLI SABINA. — 
A Tivoli giovedì 20. ore 18. 
riunione comitato zona. 

niRETTlVI. — Campagna- 
no 19 C D. c gruppo consi¬ 
liare: Vetere. Ranalli. Ricci: 
PPTT (via Ij Spezia) 18.30. 

ASSEMBLEE, — Monte 
\ rrdr Nuovo, 20.30, IVtroscIli; 
Santa Maria drllr Mole, 18. 
Rapo; Quarticciolo. 18. Marro¬ 
ni; Nomentano. 20.30. Moretti: 
Iniziatila C ontjdini: ore 18. 

in Federazione. 


Tredici ore 
al giorno 
fuori di casa 


Con il nuovo 
orario posso 
studiare 


Migliorato il 
servizio con 
l'orario unico 







LOFFREDO DI LORETO 
— Lavoro a Roma centro, 
cioè, nell’ufficio di San Sil¬ 
vestro. Abito a Torre Spac¬ 
cata e, credetemi, passo 
almeno tredici ore al gior¬ 
no fuori di casa. L’orario 
inizia alle 7 ma io, data 
la lontananza tra casa e 
l’ufficio, sono costretto ad 
alzarmi alle 5. Esco alle 
(>, quando i miei quattri) 
figli dormono a n c: o r a 1 
prendo due autobus. ( sui 
quali non vaie la tessera 
di portalettere e quindi 
sono costretto a pagare) e 
sono al lavoro. 

Mi lamio fare tre distri¬ 
buzioni: di prima mattina, 
alle 10,30 (quando manca 
mezz’ora, cioè, per la fine 
del primo turno), alle lfi. 
E’ chiaro che finisco il se¬ 
condo giro solo alle 12 - 
12,30, ben oltre l’orario 
normale: non ce la faccio 
quasi mai a tornare a ca¬ 
sa a mangiare un boccone. 
Mangio una pagnottella vi¬ 
cino all'ufficio e tomo den¬ 
tro. A casa ritorno verso 
le 21 . quando i miei figli 
stanno per andare a tet¬ 
to: non li vedo mai, pra¬ 
ticamente. Solo la dome¬ 
nica posso stare qualche 
ora con loro. L’orario uni¬ 
co è diventato una neces¬ 
sità assoluta. 


ANTONIO SCARFONE 
— Io lavoro u lioma-No- 
mcntanu. nell'ufficio, cioè, 
di piazza Bologna. Da noi 
non si la l'orario spezza 
to: da sei anni, ormai, con 
piena soddisfazione dei la¬ 
voratori e dell'utenza. Sia¬ 
mo un centinaio e faccia¬ 
mo due turni: uno dalle 
7 alle 15. l'altro dalle 15 
alle 25 

Ver esempio, tu oggi lai¬ 
do il primo turno, finisco 
alle 15 e vado a casti. Sto 
con i mici (ho moglie c 
due figli) sino alle 15 del 
giorno dopo, quando deb¬ 
bo riprendere servizio. 

Adesso la mia vita è 
davvero cambiala■ ho lem 
po libero , pos.so seguire i 
ragazzini, posso pensare a 
studiare. Sono riuscito eri¬ 
che a prendere un diplo¬ 
ma di ragioniere: con l'o 
rario spezzato non ci sa¬ 
rei mai riuscito, non avrei 
avuto il tempo necessario 
per studiare. 

Con quell’orario, il mio 
lavoro era estenuante: fac¬ 
cio lu « campagna », il che 
significa anche quindici 
chilometri di « giro ». Pri¬ 
ma dovevo farne trenta al 
giorno- una cosa terribile. 
Adesso il « giro » e duro 
lo stesso, ma certo più 
sopiiortabile. 


GUGLIELMO PIEROZZI 
— Anch’io lavoro nell’uf¬ 
ficio postale di piazza Bo¬ 
logna sono uno dei po¬ 
chissimi portalettere roma¬ 
ni che già usufruiscono 
dell'orario unico. Prima 
era durissima la mia vita: 
abitavo (e abito ancora) 
al Laurent ino, all’altro ca¬ 
po delia città e ogni gior¬ 
no passavo almeno dodici 
ore fuori di casa: in uffi¬ 
cio. sui mezzi pubblici, 
spesso nelle trattorioie di 
piazza Bologna quando 
non ce la facevo ad anda¬ 
re a casa, a mangiare. 

Ora, con l’orario unico, 
c tutto cambiato: in me¬ 
glio. naturalmente Esco 
da casa alle fi. sto in uffi¬ 
cio, alle 7 faccio il « giro » 
(per me. centrale, cioè nel¬ 
le immediate vicinanze di 
piazza Bolognai. rientro m 
inficio alle 12 . preparo le 
slampe e alle 15 sono li¬ 
bero. Ho ventiquattro ore 
da passare in famiglia: m 
ufficio, tomo solo l’indo¬ 
mani alle 15. E. credete, 
il servizio è molto miglio¬ 
rato: con il lavoro conti¬ 
nuo senza interruzioni, non 
esiste piti giacenza, da noi. 
Tutta la posta viene « la¬ 
vorata )> e consegnata lo 
stesso giorno dell'arrivo. 


Un giovane militare di 21 anni 


Si uccide in caserma 
ingerendo barbiturici 


Rubano in casa di Stanley Baker 

Un altro attore 
vittima dei ladri 


Un altro colisi della « banda 
degli attori n. Questa volta la 
vittima è Stanley Baker, l'at¬ 
tore inglese che ultimamente 
ha interpretato la parte del 
medit o nel film « La ragazza 
eon la pistola » di Mollicci 1 ! 

I ladri sono penetrati nella 
sua villa al quarto miglio cd 
hanno asportato preziosi, pel 
Uree ed oggetti vari, arrecali 
dovi un danno di piu di die 


Alle ore 18 

Assemblea 
segretari 
di sezione 

Stasera alle ore li: 1 se¬ 
gretari di sezione (iella e:t 
tà e delia provincia sono 
convocati in Leder » 7 - .<«:.c 
per lina riunione dedicata 
all'in’.ziatna del Partito a 
Roma sub,» «Stanno dei 
dirli!i operai > 

Introdurrà il compagno 
Mano Pochetti, delia Se¬ 
greteria della Federazione 


ci milioni di lire Li scoperta 
e stata fatta ieri pomeriggio 
verso le là da un guardiano 
di Villa Olivo. Ha notato che. 
in assenza dell'attore, una rie! 
le porle finestre, era stata (or 
zata Egli e entrato ed ha 
trovato tutta la casa messa a 
soqquadro Si e subito accor 

10 che dalie pareti mancala 
no alcuni dei irotei collczio 
nati dafi’attore durante la sua 
lunga carriera Follie ili pie 

cedenti occa-ioni. l’interesse 
dei ladri m e settennato sulle 
slamine doro, le medaglie e 
altri oggetti di valore ricevi! 

11 daU'attore durante le ilio 
sire intemazionali del cinema 
Tra gli altri oggetti ila- l la 
dri hanno jKirtato via dalla 
casa, vi sono toni detrattore 
che Io ritraggono neutre ri 
reve 1 pi» In: e insieme a col 
leghi 

Slmile» Baker e nato a Fein 
dalr mi Gl.ui.oreanshirt- ’n 
Inghilterra, ài anni ta. e ha 
svolto prrvalen’cir.riite la sua 
attività in Inghilterra e ut gli 
siati Finn, girando nini ionie 
« i cannoli: ri: Navaront- i Re 
i ciilcinent» s-, na ir,»'!» rito 
a Roiii.i, dove aveva acqui 
staio la villa al Quarto NIl 


Ricoverato al Celio è sta¬ 
to successivamente tra¬ 
sportato al Policlinico 
dove è giunto cadavere - 

Un militare sì e ucciso in 
caserma ingerendo numerose 
pasticche di barbiturici E’ 
spirato sull’ambulanza che. 
dal Fello. Io stava tmspor 
laudo al Policlinico Si chia 
tnav.i Giancarlo Tranquillali 
ed aveva 21 anni non sono 
ancora noti i molivi che lo 
hanno spinto alla tragna de 
eisione 

11 giovane prestava servizio 
rii Uva presso FVIII ORME 
«Olili ine Riparazione Macchi 
ne Esercito) in via Guido Re 
III (> a quel «he si e appreso. 
Ila algol.ito le pastiglie nella 
tarda mattala:.i o ne! primo 
pomeriggio ri: '.eri Sui corso, 
e stalo trasportato all’o'peria 
le multare <i« - ! Febo, dove e 
v nienti ti.ei.’e : ~. s : : : t. i : ! .. 

;e~i io.uU. di p<.lei tur polo. 
» on le loio al : : e/z.i’ui e. nel 
salvali.» 

Mlor.t (bancario 1 l.it.qu-'.': 
n: e stato adagiato mi un'atr. 
bu'.aa/a miniare dii . rouriot 
ta Hai'.'.UH le: e Fr~a;e Pe.:e~: 
si e eliti t*.i a lutto v. iih'i’.t 
veis.i ri P. 2.i lauro Vana *• 
si.ita la corsa ri giova:.* - e ar 
rtvato tati r.icrivere .d'.'o'pr - 
n.:!e t ): a s >*.<. ai < n: so :: .i i 
gt’.l ili parie rie: taiabnei: 


piccola cronaca 


Così i negozi 
per S. Giuseppe 

In occasione della festivi':» ni San Cni'cppt. i negozi ^7 
c ì mercati rionali di Roma e dei cit.tr; rteU'.egro ro — 
mano 'Ostia Irido. Fiumicino Fregna*. Marcai esc, P.«« _ 

so scuro', sono autorizzat. ad rtfeiiu.ire ri segue:.te — 
orario — 

MARTEDÌ' 18 marzo: i soli negozi del settore ah 5 : 
maritare protrarranno la eh.usura serale alle ore 2t),3<) = 
un ntr* - i mercati rionali < open 1 e 'Copriti, gli ambii “ 
lauti i 1 posti fissi eflt ttueranno 1 apertura ininterrotta — 
tino alle or.* 2 ») 30 — 

MERCOLEDÌ - 19 marra: I negozi alimentari negozi ~ 
jx - r la vendila di prodotti orto!ruttinoli t t gozi e sparii 
di carni tresche e coi.gì lai**, mercati rionali co»,a-rti e — 
scoperti, ambulanti e posti fissi e negozi nel settore ab ~ 
bigliamtnio arredaiii-uito e m.eici vane, chiusura pei ^ 
Furieri giornata limai aperiur i tino all» ore 13 30 ™ 


E’ stato l’ing. Viola a dover portare la triste notizia nell’apparta¬ 
mento di via Artale, al Trionfale - Lascia due figli in tenera età 


Il giorno 


( e !..:.« o» IV marzo 

i Ti* 2.1:" Or.otn.ist . .» 

Mostre 

All., galleria d arle « I ta 
voloz/a**. n:..z/a \ . ad. - 

m:a rii *- m I »; a 7'» prò-» - 
g:;*\ luto al 21 marzo, la tt.o 
~'r.. personale del bifore Ro 
b» r:«> Ita::, ì.c: 

Il p.folli - tatuo Fall.pai.../ 
zi inaugurerà !.. sii., p« r'Ofi.rie 
giovi di ’2U in-mo. a..c 1:.. ori*' 
so la gala r;.. «la lontane! 
la in via ilei Banutno !'*? 

Venerdì 21 inalzo alle 19. 
Luciano Fabro e']>orr.i ai.a 
galleria sta salila »■. v .a 

Gregoriani à 

Proiezione 

E circolo «tritura'.!' rii San 
saba •• FARCI presi ntt ranno 
domani ala* ore 21 ri c.negior 
naie n 2 « Apollo! - , un.» fab 
tira - .» m lolla ». Alla pro:èza> 
i.e saranno presenti gli olierai 
«ielFApollon. Gregoretti e la 
equine «-he ila rollabor.t’o e.»n 
•1 regi'’.) s ‘giura un dibatti 
to l-i sede del i ircelo e m 
viale ( ìlot to 1 «». 


Sono rimasti per ore, al 
/tortone del palazzo, incapa¬ 
ci di satire in caso Taccola, 
di dare la terribile notizia al¬ 
la moglie dello sfortunato cal¬ 
ciatore. i dirigenti della fio 
ma. Giacomo I.osi, che di 
Taccola era il migliore umi¬ 
co, decine di fotografi e di 
cronisti !m triste nntr.ta era 
arrivata prestissimo a llonia, 
nemmeno un quarto d'ora 
dopo la morte de! gioiane 
atleta, uitraiersn un'agenzia 
di stam/Hi e subito m mol¬ 
ti avevano raggiunto ria Fi¬ 
lo Artale. al Trionfale. dote 
ul numero lì. in un apixirla¬ 
mento al primo piano , abita¬ 
va Giuliano Taccola Solo la 
moglie di I.osi. la signora l.u 
ciana, era salda, per tenere 
compagnia a Marzia Taccola 
poi era arrivato anche Ter 
medico solitile giallorosso, il 
dottor De Martino, ed anche 
lui era salito con una scu¬ 
sa. Aveva visitato sabato se¬ 
ra il figlio minore del calcia 
tare. Gianluca di 4 anni: al¬ 
la signora Taccola, che gli ave¬ 
va aperto la porta ed era ri¬ 
masta sorpresa vedendolo, 
arena detto di voler control¬ 
lare il piccino 
Solo alte 20. l'ingcgner Di¬ 
no Viola consigliere accompa¬ 
gnatore della società, era en- 


Concerti 


AUDITORIO DEL GONFALONE 
Oggi e domani alle 21,30 con¬ 
certo dell’orgunista Luigi Ce- 
Ieghin. Musiche dei secoli 
XVI, XVII. XVIII 
CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO 

Stagione concertistica dal 
23 marzo al 2*> ottobre con¬ 
certi ogni domenica alle 21 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Domani alle 21.15 Teatro Eli 
.seo concerto del chitarrista 
Alirio Diaz. In programma 
musiche di Ponce, Roncalli. 
Sor Turina. Torroba. Igiuro 

Teatri 

ALLA RINGHIERA (Via di' Riari, 
n 81 Tei 65 63.711) 

Alle 21.45 Daisy Lumini e 
Beppe Chierici presentano il 
recital di caitzoni Daisy co¬ 
nte folklore e Beppe colile 
Brasseits 
ALL'ARTE CLUB 
Domani alle 21 I Folli pre¬ 
sentano 1 dialoghi dei mor¬ 
ti vivi di Nino De Tollis, con 
R. Alegiani. A. Boti. M. Fag¬ 
gi. M. Monti, A. Periini. R. 
Rapisardi. Regia dell’autore. 
Secondo mese di .successo 
BEAT 72 

(V,a G Belli - Piazza Cavp-ir) 
Alle 21,45 Internationale Wor. 

I kosehop Theatre presenta 

Populnrum regrrssioii 
CAB 37 

Alle 22,30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta Clip ne pensate 
del *69?. cabaret ehantant 
eon L. Banfi. M. L. Serena. 
D. Gallotti e Luciano Fi- 
nesclti 

DELLA SALETTA | 

Domani alle 17,15 Associazto ! 
ne Cultura e Teatro presen¬ 
ta Fopera dei burattini dt 
Marta Signorelli in Ij casa 
di Mieitolina di M. Stgno- 
relli. (Ialiti fiaba di Ander¬ 
sen i piazza Madonna della 
Salute » 

DELLE ARTI 

Arie 21.15 familiare con Pep 
i pino D»‘ Filippo in Fonie fi¬ 

ni don Ferdinando Runppo- 
lo di Peppino De Filippo 

Prima rappresentazione in 
Itali.» 

DELLE MUSE 

Ali » 1 21.30 L'amore e la guer¬ 
ra spettacolo recitato e ran 
!.»:.• (Li Mtlly e Achille Mil- 
i.i. diretto da Filippo Frt- 
verit 

DE SERVI 

i Vii. 21 15 Compagni.» direi 

' i.» ri.» Franco Ambroglmt 

! terzo mese di successo di 

1 Unni.» chr non abbozza di 

• F:.»tlri:o Oìriani Regia di F. 

! \itthr. 'glint 

ELISEO 

Arie 21 laiiultare i.» novità II 
pri-z/ii ili Arthur Miller, imi 
K Vallone. M Sene» :a. F 
IV F« resa M Bell: Regia (li 
K Varione 

FIIMSTUDIO 70 (Va Jf r. - - 

» •• t ’ r ' 

Arii* 18.211 e 22,30 sei onda 
i.i'si gì,.. dt i cinema nidipoii 
»••:.:»* itali.ino con ri trini ili 
I tir* Pa r r ratti csio Fi rr» ro 
Itnrkliage Maeiler 
I FOLK STUDIO ( V .» (-ar ,s> .*, ‘ « l 
| H arie 22 aazz a Ito* 

: ma cori T Torqti.rii ari orga¬ 

no il.,:!:;.tini e ri 'tri» tr.o 
IL CORDINO 

Arie 22.30 I babbiferi di A- 
me: li, ria e Forbiteci con E 
M Ferrè’to. I Mo 
ring - o (. PAnge.o. A Ita’. 
Regia ii; M Barle::., 

L* FEDE 

àrie 2! to ri (>n:piS> z-p.ti e 
R: i V • \ itoti presento \ pu¬ 
tisci opinioni su Marcel llti- 
iluinp ri: John F.ige No* 
vfà assolti!.» j>er ritaha 
LA LOBBIA ( Vìa Alpi Apuane - 

t » c j : - > 

Arie 21.15 la Compagnia Tea¬ 
tro d’Artp dt Roma presenta 

Recita sacra di San France¬ 
sco di .tampone ria Todi Re¬ 
gia di G Maestà 

PANTHEON MARIONETTE DI MA¬ 
RIA ACCETTELLA |Vn B*oo 

, Gtnvedl alle 18.45 Fappuccet- 
to rosso, fiaba musicale di 
Iraro e Rruno Acretteria 

PARIOLI 

Riposo 

PUFF 

l Riposo 


Irato nell’apixirtamentu In 
strada si era formata una pic¬ 
cola folla di tifosi, non l’era 
più tempo da perdere « Suo 
murilo si e sentito male , e 
molto graie ' e rimasto a Ca¬ 
gliari, rii ui orato in ospeda¬ 
le ». ha detto alla donna 
che, pero, non gli ha credu¬ 
to. Spaventala, ha capito che 
la visita del dottor De Mar¬ 
tino non era casuale- lo ha 
anche detto alTingegner Vio¬ 
la, ma questi ha risposto che 
lui non sapeva altro, che dt 
li a poco sarebbe giunto il 
presidente della società. Mar 
chini « Ho capito tutto, dite¬ 
mi la verità'. . ». ha allora ri¬ 
battuto Marzia Taccola 

Il presidente Marchiai e 
giunto poco dopo ed e salito 
con il lonsigliere Amatone e 
Itadaelh, dell'ufficio stampa 
dellu Società Allora Marzia 
Taccola ha capito definitila- 
mente, e stata unii tediatameli- 
te confortata dalla moglie di 
Giacomo /.osi. soccorsa dal 
dottor De Martino Im povera 
signora, madre dt due piccini 
(Gianluca e Giuliana, di 5 an 
tu), 22 anni, soffre da tempio 
dt ttn forte esaurimento ner- 
i uso 

Giuliano Taccola, uno dei 
giocatori più popolari della 
lloma attuale, era molto no¬ 


to e stimato, nella sua zona. 
Era di casa, con Capello e 
Terrari, altri due calciatori 
giullorossi. nel bar Ambrosia¬ 
no di via delle Medaglie d'Oro: 
attaccatissimo alla famiglia, 
molto serio nella vita priva¬ 
ta. amava di tqnto in tanto 
tur quattro chiacchiere con gli 
amici in quel locale. «Ogni 
i olla che segnava un goal, 
lompruva due bottiglie che 
portava a casa, per festeg¬ 
giare — racconta adesso il ba¬ 
rista, Arturo Galeoni —. Lo 
scorso campionato aveva fat¬ 
to dieci reti ed aveva acqui¬ 
stato appunto venti bottiglie .,» 
Si era sentito male in gen¬ 
naio. Taccola, e il 5 febbraio 
era stato operato alle fonsif- 
le sembrava guarito e il 2 
marzo era rientrato in squa¬ 
dra contro la Hampdoria. Ma 
era apparso come privo di 
energie ed era stato sostituito 
quasi subito. Da allora non 
.si era mai ripreso del tut¬ 
to- lunedì e martedì scorso 
si era allenato, ma subito do¬ 
po aveva accusato di nuovo 
malesseri. Giovedì stava me¬ 
glio e venerdì era partilo con 
la squadra per Cagliari: sa¬ 
peva comunque che non a- 
irebbe giocato, che avrebbe 
ai ufo la funzione del « tredi¬ 
cesimo » 


Quattro sardi disoccupati ] 

In compagnia 
degli angeli 
di San Pietro 

Uno di essi è alla sua nona «scalata» 


Evelino Loi, l’ex bersagliere 
sardo, ha compiuto ieri mat¬ 
tina la sua nona scalata per 
richiamare l’attenzione delle 
autorità stille sue condizioni 
di disoccupato. Questa volta, 
in compagnia di tre corregio¬ 
nali, è salito sulla facciata 
di S. Pietro e si è rannic¬ 
chiato tra le gambe di uno 
dei giganteschi angeli che reg¬ 
gono l'orologio di sinistra. 

La scalata è avvenuta alle 
11 e per tutta la giornata so¬ 
no rimasti a cinquanta metri 
d’altezza cercando di attirare 
l’attenzione gesticolando e, a 
notte, accendendo rudimen- 


schermi è ribalte 


QUIRINO I 

Dal 23 il « Gruppo Teatro e I 
Azione :> diretto da Giorgio 
Strehier presenta Canta (a 
di un mostro lusitano, la¬ 
voro di teatro con musiche J 
di Peter Weiss. Traduzione 
di Giorgio Strehier 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21,15 familiare I Ru¬ 
spanti presentano tre atti 
unici Goffredo e l'angelo di 
G. Gigliozzi, Opere di tiene 
di G. Gazzetti e II sistemi! 
del dottor Muravin di S Gi¬ 
gli. Regìa di S Gigli 
ROSSINI 

Domani alle 21,15 Teatro 
Stabile (li Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei con II 
marito di mia moglie, gran¬ 
di* successo comico di G. 
C.enzato. Regìa di C. Du¬ 
rante . 

SATIRI 

Domani alle 21,30 ultima set¬ 
timana Compagnia Di Mar¬ 
tire - Fiorito - Lazz.aresrht - 
Manzella Piergentih . Stel¬ 
la ut Ij st.ni/:i dei bottoni, 
commedia in due tempi di 
Alfredo M Turn Regia del¬ 
l'autore 
SISTINA 

Alle 21.30 Lmsillo e il suo 
teatro di danza spagnola 

TORDINONA (Vn Acquvvavia 1 f> 
le! 652-193) 

Domani alle 21.15 prillili 
Gruppo Teatro diretto da 
M Moretti presenta Santa 
Maria ilei balluti di B. Bog 
gto e F Cuomo. Regìa di 
M Moggio 
VALLE 

Mercoledì alle 21.15 prima 
Teatro Stallile di Trieste pre¬ 
senta Ivano» - di A. Cecov 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T 231 33 06) 
Uccidete .lohnnv Ringo. con 
B Halsey A ♦ 

»* Rivista Nino Terzo 
VOLTURNO (Tv t/z - , v) 
l ccidelr Juhnnv Ringo. con 
B Halsey \ ♦ 

e Rivista Vici De Rol 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( 7 c 35 ;> s3 ) 

Brucia ragazzo brucia, mn 
F Previ)'! «VM 18 » S ♦ 

ALFIERI « To' r 1 i 

( ninniandò suicida, eon A. 
Rav DK ♦ 

AMERICA « I* l *t»l«s' 

Ij fratellanza, eon K Dou¬ 
glas « V M 14. I)R ♦ 

ANTARES t l'- no z i) 

licita e Militari «VM IH) 
IIO ♦ 

APPIO ( -- - ’ 5-> 55 ' 

l-i prima volta di .lemiifrr. 
«•i*n Woodvv.ird <VM 14* 

DII ♦♦ 

ARCHIMEDE 'ri! 87 5',- \ 

Bollii. EdlZ origli,ale 
ARISTON « ->r 15 7 2 '0) 

1 Ij ch.im.ide. een F Dettevi 
| ve s. ♦♦ 

' ARLECCHINO ( - -ri 3C -c ■ 

; Orgasmo, io!, C. Baker «V 
M 13> l)R ♦ 

I ATLANTIC (T. 15 IO -sa\ 

* la signor.» ini «mieliti», et»:. 
F S.r.atr.» « VM 14» (• ♦ 

AVANA ■ 1 5 tr c ) 

I bastardi, cori (1 (,* - :n , '. - .a 

«VM riti (. ♦ 

AVENTINO • T- f 1 ’ '2' 
B.irlian-lla. »i t. ( F»>i.ri.» «V 
M 14» \ ♦ 

BALDUINA 47' 

la battaglia »ti FI M.imcin. 

; . I»n F. Mail.uri l»H ♦ 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI D ALIBERT 1 C 
(Via Lunqirj' . Telefono 650 4Z4 


C'E 13 - 20 - .. 33 

SECONDA RASSEGNA 
DEL CINEMA UNDERGROUND 

(Cooperativa Cinema Indipendente ) 

Nuovi fiims d, 

TURI - PIERFRANCESCO 
FERRERÒ - BRACKHAGE 
MEADER 


BARBERINI (Tel. 47.17.07) 

Colpi) di Stato, di L. Salce 
SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 42.67.00 ) 
Maverlitig, con O. Sharif 
DII ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 73 52.55) 
Scacco internazionale, con 
T. Hunter G ♦ 

CAPITOL (Tel. 39.32.80) 

Riusciranno i nostri eroi a 
ritrovare l’amico misterio¬ 
samente scomparso in Afri¬ 
ca’?. con A. Sordi C ♦ 

CAPRANICA (Tel. 67.24.65) 

Lo strangolatore di Boston, 
con T. Curtis 

CAPRANICHETTA (TeI. 67.24.65) 
lai inatriarca, con C. Spaak 
• V.M. 18) SA ♦ 

ONESTAR (Tel. 78.92.42) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 35.05.84) 
Barbarella, con J. Fonda < V. 

AL 14) A ♦ 

CORSO ( Tei. 67 91 691 ) 

Bulli!, con S. McQueen G ♦ 
DUE ALLORI (Tel 27.32.07) 
Barbarella, con .1. Fonda «V. 
AI J4) A ♦ 

EDEN (Tel. 38 01.E8) 

Il medico della mutua, con 
A. Sordi SA ♦♦ 

EMBASSY (Te 1 . 87 02 45) 
Tlterrse and Isabelle, con 
E. Persson ( VM. 18i S^ 
EMPIRE (Tel. S5 56 22) 

IVndulum. con G Peppard 

f ■ ♦ 

EURCINE (Piazza Italia, 6 . EUR - 
Tel. 59.10 9£o) 

Lo strangolatore di Boston, 
con T Furlis (V.M. 14) 

G ♦♦ 

EUROPA ( Tel. 86.57.36) 

Fraulein Doktor, con S. Ren¬ 
dali I)R ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 47.11.00) 

Fumi» - girl, con B Streisand 

AI ♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 47 04 64) 

The legend of l.vlali Giare 
GALLERIA ( Tel e.7 32 67 ) 

Coiti mando suicida, con A. 
Rav I)R + 

GARDEN ( Te' i 3 23 43) 

Barbarella, con J Fonda (V. 
AI 14) A ♦ 

GIARDINO (Te! 89 49 461 

l*oor Co», con C. White (V 
Al 18» S ♦♦ 

GOLDEN (Te’ 75 50 02>' 

[ I j nolte dell'agguato, con G. 
Pock DK ♦ 

HOLIDAY f Ee - ei.efi, Var- 

: Diamanti a colazione, con 

AI Alasi romani F ♦ 

[ IMPERIALCINE NUM. 1 (Tee-zio 
I 

1 Interludio, con O Werner 


IMPERIALCINE NUM. 2 

c 7 4e S 1 ' 

Nerii'Uibianco. con 
ders «VAI Uii 
MAESTOSO ( T,'3 60 
Barbarella, con .1 I 
A! 14 1 


Werner 

s ♦♦ 

{ Te 


•o. con A. San¬ 
ili) S ♦♦ 

, 73 60 Ss) 

«'un .1 Fonda < V 

A ♦ 


MAJESTIC (7« r ' 49 CSI 

l n i orpo caldo per l'infer¬ 
no. con J Valm<mi «VAI 
rii' A ♦ 

MAZZINI 'T-' 35 !9 421 

Alaverling, con O Sharu 

DR ♦ 

METRO DRIVE IN ( T 60 90 24'-' 
Base artica zebra, con R 
Hudson \ ♦ 

METROPOLITAN t<fcz Cil' 

Dove osano le aipiile. con 
R Bufici » V M 14 • \ ♦ 

MIGNON ( Te' riifi 
Galileo, ii-n F Cusark 

DR ♦♦ 

MODERNO «T* 4. C2 « j > 

la- false vergini. < »«n V Pr: 
<«• «VM IH» l)R ♦ 

MODERNO SALETTA ( T 

la-s biclirs. con -"s Audran 
«VM 1H< DK ♦ 

MONDIAL ( Te . n 4-> 

Ij prima volta di Jennifer 
con J Woodvvard «VAI 14» 
l)R ♦♦ 

NEW YORK ! Te' 7 ? 02 7! ) 
l-i fratellanza, con K. Dou¬ 
glas «V.M. 14) DR ♦ 

OLIMPICO (Tei 20 26 ^£1 

l-t rivoluzione sessuale, con 
R Cucciolla «V.M. 18) DR ♦ 
PALAZZO f T -' 49 £4 6 31 1 

la» fratellanza, con K Dovi 
glas tV M 14) nR ♦ 

PARIS ('»: '5 4! 4SI 

I.'alibi, con V. Gassntan 

SA ♦ 

PASQUINO (T.» r ; Ji ::: 

Quarto potere, con O Wel 
Ics l)R ♦♦♦♦ 


PLAZA (Tel. 68.11.93) 

Un giorno di prima mattina, 
con J. Andrews AI ♦ 

QUATTRO FONTANE ( T. 48.0 !. 19 ) | 
Le Salamandre, con B. Cun- 
ningham (V.M. 18) DIL ♦ | 
QUIRINALE (Tel. 46.26.53) 

I-a monaca di Monza, con A. 
Heyvvood (V.M. 18) DR ♦ 
QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

.le t’aime je t’aime, con C. 
Rich DR ♦♦♦ 

RADIO CITY (Tel. 46.41.03) 

Il libro della giungla DA + 
REALE (Tel. 58.03.24) 

Serafino, con A. Celentano 
( V.M. 14) SA ♦ 

REX (Tel. 86.41.65) 

Il re del doppio gioco, con 
J. Cobum A ♦ 

RITI (Tel. 83.74.81 ) 

Serafino, con A. Celentano 
(V.M. 14) SA ♦ 

RIVOLI (Tel. 46.08.83) 

Uno sporco imbroglio, con 
AI. York (V.M. 14) (!♦ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 86.43 05) 
Ij fratellanza, con K. Dou¬ 
glas (V.M. 14) I)R ♦ 

ROXY (Tel. 87 05 04) 

Diario di una schizofrenica, 
con G. D’Orsay DR ♦♦ 
ROYAL (Tel. 77.05.49) 

20UI odissea nello spazio, 
con K. Dullea A ♦♦♦♦ 
SAVOIA (Tel. 86.11.59) 

F’era una volta il West, con 
C. Cardinale A ♦ 

SMERALDO (Tel. 35.15.81) 

Ij signora nel cemento, con 
F. Sinatra (V.M. 14) fi ♦ 
SUPERCINEMA (Tei. 48.54.98) 
Bullit. con S. McQueen Ci ♦ 
TIFFANY (Vu A De Preti;) 

La via lattea, di L. Bvinuel 
DR ♦♦♦♦ 
TREVI (Tel. 68 96.19) 

Teorema, con T. Stamp (V. 
M. 18) DR ♦♦♦ 

TRIOMPHE (Tel. 83.S0 003) 

Cuore di mamma, con C. 
Gravina (V.M. 18) DR ♦♦♦ 
UNIVERSAL 

Boirges operazione Gestapo, 
con H. Kruger I)R ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 32 C3 59) 
Itosemarv’s Bah», con AL 
Farrow ( V.M. 14 )' DR ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

\CII.I\: \rndo cara la pelle, eoa 
M Marsc rA ♦ 
ADHIACINK: Il .segreto «irgli In- 
i-as, con C Hef 0:1 \ ♦ 

tl KlCt: la pecora nera, con V. 

Gassa*..in st ♦ 

\IRO\K: les hiches. cc,:i S. Avi 
dr^n «V M. Ih» DR ♦ 

tl.tsKt; l.'rrrtlìtiera «li Singapore. 

con li Miri - » «VM Ui S ♦♦ 
VI.Ut: < ustrr il ribelle, con W. 

Mausider A ♦ 

\I.< K: l n treno per Ih»rango 
II! UIVK: la strana coppia. n>n 
J Lemmon s\ ♦♦ 

\MRWn\nmi. I : deputati, con 
Franchi c C. ♦ 

\MIIH \ imiNKlIl: l rcidrtr 

Johnn» Ring»* fon I» ' ♦ 

Rivira 

\NH.Nh: ìr \txi bianche. ioa S 
Milo i V.M !" anni» ** ♦♦ 

\POIlM Xmmarrali tutti r toma 
v<»In. ron (' *'’■'* ì ♦ 

\i)\ 1I.V l.'uomn dalla rraiatla ili 
cuoio ron (' ? hkì »VM 

14 ♦ 

SHU IHI la strana coppia rc»:i 
i * ii.n.or. l ♦♦ 

\R(.o, | * deputati, cor. I T.’ 

j • I:. fc ravs*a C ♦ 

! \Hlt I : Ronim r (tiuticita. <(.. O 

1 lir.-s, , hi; + + 

I \sTOll- In tranquillo poMO ili 
timpitm. cori V Nero <VM 

UR ♦♦♦ 

U M "sTl >: le %oci bianrbc. ron 
v \i mVM ♦♦ 

\l RI XMì II mudano delta mum 


mia. 1 
\l RKO 


mrdicn della mutua 


vx»:; A s ‘v.ru; + 

\lRt>R* IaoIid finale. ir,n (» 
Ford % 4 

\HI\U I-a hattadi* di M \U- 
mrin. cór. I UR ♦ 

WORIO >»AMinorr, rcr. I* To 
.i’-av: " \ ♦♦ 

RKIMro. Karbarclla. »vr. J. rirj.i 
< V M '.4* \ ♦ 

IWHTO: ( r un uomo ori letto di 

mamma, cm D Da\ ^ ♦ 

RRW1I SiNvitnorr. ci.n V Tt» 
cr.xrr S% ♦♦ 

RRISTOI,- I 2 deputati cor. Frar. 

oh; e Ir.irasca C ♦ 

RROVIlVVVY: 7un« rum rum. co-. 

t. Tor.v S ♦ 

t.VI.IFORN IV: Vfaverlin. Còn O 
Shar-.f nR ♦ 

C.VSSfo-. Oggi a «ne domani a te. 

con M Ford V ♦ 

( VSTF.I.U1; la lunga notte di 
Tomlmone, con T Mil'-vn «V. 
Mi'« V ♦ 

(IODIO. N >n aspettare Django. 
«para. 

(RIsTVIJ.O: Rose rosse per il fuh- 
rrr. con A M P;erar.zeri V ♦ 

(«IRVI D): Quel povrro dmolo 
DF.I, V VSCL'LI.O 'faverling. io*, 
o ''t-.ìr.i nR ^ 


tali torce fatte di giornali. 

Un quarto giovane sardo che 
aveva partecipato all’impresa 
è stato fermato dai gendarmi 
pontifici proprio mentre sta¬ 
va per scavalcare la balaustra 
e prendere posto anch’egli tra 
le gambe dell’angelo. Ferma¬ 
to, è stato poi consegnato al¬ 
la polizia italiana e identifica 
to per Francesco Sassu, di 20 
anni da Bonorva. 

In serata la polizia ha deci¬ 
so di lasciarli al loro posto «* 
se ne è andata. Sono rimasti 
sul posto invece i vigili del 
fuoco. 


DIAAIANTK; I 2 deputati, con 
Franchi e Ingrazia C + 

DIANA: I bastardi, con G. Geni 
ma «VAI. 18) G 4 

DOItlA: C’è un uomo nel Ietto di 

mamma, con D. Day S ♦ 

KDKI.WKISS: Sun ai maltrattano 
cosi te signore, con R. Steigcr 
« ♦♦ 

FSI’LItIV: Il medicu della mutua. 

con A. Sordi SA ♦ 

ESI’KHO: j i«er l'inferno, con .) 

Garko A ♦ 

FARNKSK: Aia col vento, con (' 
Cable DK + 

FOGLIANO: I 4 dell'Ave Maria. 

con E. Wallacii A ♦ 

(ili 1.10 CESARE: Che cosa hai 
(atto «:nandù siamo rimasti al 
Imlo'.’, con D. Day S • 

BARI,EVI: riposo 

1IOM.Y4YOOD: Base artica Zebra, 
con R. Hudson A ♦ 

IMPERO: 3 |K*r l'inferno, con J 
Garko A ♦ 

INDINO; Base artica Zebra, con 
H. Hudson A ♦ 

JOLLY: Ij strana coppia, con . 1 . 

Ij-mmo!! SA 

JONIO: I 2 deputati, con Franchi 
e Ingrassia C ♦ 

l.KBI.ON: Anche nei West c'era una 
volta Oio. con G Roland A ♦ 
LI XOK: Mavrrling. con O. Sharie 

DR ♦ 

ALASSIMO: l’oor l'O». con C. AVI - .: 

It* «V.M. IR) S 

NEVAI)\: I nipoti di Zorru. ma 
Frani hi e Ingrassia C ^ 

NIAGAKA: Din li erra, io li am¬ 
mano. con D. Het-d A ♦ 

N'IOAO: INior cnw. con C. Whitr 
«VM 18) S ♦♦ 

NLOVO OLIAIl’lA: Lestate. con L. 

M. Salerno iVM. 18) DR 
PALLAIMl Al: Il caso Tliomas 
Crown, con S. Me Queen SA + 
I’I-ANLTTAIUO: Comr rubare un mi¬ 
lione di dollari c viirrc felici 

con A. Hcpbuni SA ♦♦ 

PRENESTE: La strana coppia, con 
J. Lemmon SA ♦♦ 

PIU AIA PORTA: 2 sporche carogne. 

con A. Delon (• ♦ 

PRINCIPE: I I tastai di. con G 
Gemina «V.M. 18) (i ^ 

RENO; 2 once di piombo 
RIALTO: Lunedì del Rialto: Scusi, 
latriamo l’amore?, con P. Cle¬ 
menti SA ++ 

RUBINO: Lunedi del rubino: Sete 
ai neon «V.M. 18) DO ♦ 

SPLENDO): 11 laureato, con A. 

Bancroft S ++- 

TIRRENO: Le calde notti di Ddv 
llamilton. con M. Mercier «V. 
M. 14) S ♦ 

TRI AVON: Il piu Mire dei miliar¬ 
dari. con F. Me Murray AI ♦ 

TL SAZILO: Romeo r Giulietta, con 
O. Hussey DR ♦♦ 

l'I.lSSE: 3 per l'infrrno. con J. 

Garko A ♦ 

YERBANO: La battaglia di E1 AU- 
mein. con F. Stalloni I)R ♦ 

TERZE VISIONI 

COLOSSEO: Corri uomo corri. 

con T. Mrlian A ♦ 

DEI PICCjOLI: riposo 
DELLE MIMOSE: La pecora nera. 

con V. Gassimi SA ♦♦ 

DELLE RONDINI: Sexy gang, con 
L Veras (V-M. IE> DR ♦ 

ELDORADO: Sesso perduto con li. 

Kamse (V.M. 1S> I)R *+ 

FARO: straziami, ma di bari sa¬ 
ziami. con N. Manfredi s \ ♦♦ 
TOUK1RE: La brigata del diavolo. 

cun \V. Holtien A ♦ 

NOAIK INE: I » drll Avc Alaria. 
[ «on E. VVa’lz.rh \ ^ 

! ODEON: 1 gioì ani topi, con ( 
Ha>. S ♦ 

ORIENTE: Il lungo duello, con Y' 
Brynrar A ♦♦ 

! PLATINO: la brigata del diavolo, 
con \V Hcrid-.n A ♦ 

TRIVI \\ ERA: ripeso 
PICCINI: (..uro r li txrlse ad unn 
ad uno. c.*n E. Purihr.on A ♦ 

RI.(>ll.LA: riposo 

I SALA I AIRERTO: I I drlFAvc Ma 
! ria. crn F. U'.ulac: - . A ♦ 

Riduzioni AGIS 

Adriino. Appio. Alce. Alcionr. 
Xntarr^. \\rntino. ftoito. 

IWiIoztu. Hrjnrarrin. (apunlra. 
C jipranichrtta. C asvio, (fila di Rirn 
zo. r/hUllo, Kmpirr. Iluropa. laur¬ 
eine. FamrM*. I odiano. Ciallrrij 
Maotoxo. Mm<Ìiao, Mjuzìni. Mi 
i ;non. Mondiale. Moderno. Mo<lrr 
| no ^jlriu, Numo OUmpia. 

I nr. Pari'*. Pa^jaìno. Planetario 
1 Plaza. Prima porla. <Juirinalr. Ha 
i dio Cit%. Ritr. Roma. Rou^e ri 
| Nnir. >a»oia. >mrra1do. Trrti. Tu 
I n^oìo \«tna C3ara 

Tl^ \TRI' Ir rrlaliir informa/ion: 
11 un botteghini. 


AVVIS I SANITA RI 

ENDOCRINE 

Stua.o e Gab.r.e'Ho Medica per la 
c:zgr.c.<« e c-.-.ra d*rie « «ole * di 
«funzioni e debolezze sessuali di 
r.a:ura rerrosa ,-.dch:ca. endo- 
cr.r.e (neuras:er.;a. dff-xrme sn- 
suat:>. Consulraccr.i e cure ra¬ 
pide pre po'; ma: crr.dr.-j'.t. 

doti. Pietro Monaco 

ROVI A: Aia del Viminale 3S, ini. 4 

«S*ar.ore Tfm.n*.) rre & - 12 e 
li-:. - », fe'tiv: - pii: . Tel. (7.11.10. 
iNr.r. s - . curano veneree, ferie, eco ) 

SAI.K ATTESA SEPARATE 

4 . io-:. . r ..v.i :ì:iì d«; 22-::-ss. 
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La Sampdoria raggiunta nel finale dalla Fiorentina (1-1) 


Cagliari-Roma 


Battara grandioso! I «viola» Riva non 


/.'.V.V.V.V 


L'eroe della 
domenica 

La Samp 


Quella parte di me — ed è 
tanta — che è rimasta ancora¬ 
ta a Genova, tutto sommato 
non si rammarica nemmeno 
troppo al pensiero che la Samp¬ 
doria stava per battere la Fio¬ 
rentina, ma poi ci ha ripensa¬ 
to. In questo campionato di cal¬ 
cio Genova sta rimontando an¬ 
tiche malevole definizioni: nei 
secoli si è parlato dei genovesi 
come di gente avara con i 
* dinae » — i soldi — e con 
i sentimenti, chiusi in se stessi 
ed In una città ostile all'estra¬ 
neo; ma da quando è comin¬ 
ciato questo torneo di calcio 
le insinuazioni decadono: Ge¬ 
nova ì una città con le brac¬ 
cia spalancate, le squadre che 
vengono a giocare a Genova 
contro la Sampdoria si sento¬ 
no a casa loro, giocano sem¬ 
pre col fattore campo a favo¬ 
re: un piacere e un paio di 
punti la Sampdoria non li 
nega a nessuno. 

Insomma, il mito della mu¬ 
soneria e della grettezza geno¬ 
vesi stanno sfumando nel nul¬ 
la. Quindi che proprio con¬ 
tro la Fiorentina si tornasse 
alla scortesia sarebbe stato 
per lo meno inopportuno: una 
gaffe. Un uomo di mondo co¬ 
me il dottor Bernardini non 
poteva e non lo doveva com¬ 
mettere; ed infatti non l'ha 
commessa. 

D'altra parte questo nuovo 
cuore genovese lo si scopre 
anche scorrendo la formazione 
della Sampdoria: non sembra 
una squadra di calcio, sembra 
il riassunto del ■ Cuore ». E' 
una squadra fatta di diminu¬ 
tivi, di vezzeggiativi; insomma, 
un elenco di gente che non 
pub far male a nessuno, nem¬ 
meno se si arrabbia e riesce 
a sorprendere l'avversario nel 
sonno. 

Come pub apparire minac¬ 
ciosa una squadra che ha un 
secondo portiere che si chia¬ 
ma Matteucci e poi via via 
Sabatini, Garbarini, Morini, 
Salsedini, Morelli, Novelli, Mo¬ 
rello? Come può una squadra 
cosi tenera, che uno si imma¬ 
gina che tutti questi « ini >, 

« ucci » ed « elli » abbiano 
su il grembiulino, come pub 
far male ad una squadra che 
ha invece dei giocatori che si 
chiamano Rogora, Brizi, Super- 
chi, Rizzo, Maraschi, Bandoni 
o addirittura Ferrante, che i 
un nome che sa di armatura? 
L'unico che abbia un nome 
bellicoso, nella Sampdoria, un 
accrescitivo anziché un dimi¬ 
nutivo, è Francesconi — che 
difatti sarebbe quello che de¬ 
ve fare i gol —, ma non lo 
fanno giocare per non appari¬ 
re prepotenti, che è un altro 
dei difetti che un tempo si 
attribuiva ai genovesi. 

No, la Sampdoria e una 
squadra predestinata e ormai 
non serve nemmeno più tanto 
il trucco al quale diabolica¬ 
mente ricorre il dottor Ber¬ 
nardini ( avete notato che anche 
lui ha per cognome un dimi¬ 
nutivo?): quello di imbroglia¬ 
re gli avversari mandando in 
campo dei giocatori che sem¬ 
brano un solo giocatore. Pen¬ 
sate un po' come dovevano 
diventare matti i difensori del¬ 
la Fiorentina: « Devo marcare 
Morello, sai quale è? »; « E' 
quello li »; m Macché, quello 
ho sentito che lo chiamano 
Morelli *; « No, quello che ti 
sembrava che lo chiamassero 
Morelli si chiama Novelli ed 
é laggiù, vicino a Sabadini »; 

« Ma dai, quello non è Saba¬ 
dini: e Sabatini; Sabadini è 
quello vicino a Garbarini >. Un 
pasticcio della miseria: tanto 
è vero che imbrogliando le 
carte in questo modo, la Samp- i 
dori a è riuscita a segnare un 
gol: cosa che non le succedeva 
dall'anno scorso. 

Naturalmente la medaglia ha 
il suo rovescio: quando Batta¬ 
ra ha gridato a Sabatini di 
marcare Ferrante che veniva 
avanti. Sabatini ha capito che 
lo stesse gridando a Sabadini 
e non si é mosso e Ferrante 
ha segnato il gol che riconfer¬ 
ma la fresca fama di ospita¬ 
lità genovese. 

Ma in fondo a me — calci¬ 
sticamente parlando — piace¬ 
vano di più i genovesi scorte¬ 
si, scorbutici e villani che al¬ 
la ■ Cajenna » si rompevano 
una rotula piuttosto cha mol¬ 
lare un punto. 

Kim 
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Un*alnlt* mossa tattica ili Pesaola dischiude ai toscani 
il pareggio proprio (piando i ldiicerchiati «sentivano» 
la clamorosa vittoria - Gol di Frustalupi e di Ferrante 
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SAMPDORIA-FIORENTINA — Il libero e « capellone a Ferrante segna il pareggio per I viola con un 
pallonetto di testa che sorprende, scavalcando, un Battara eccezionale. 


MARCATORI: Frustalupi (S.) 
al 5' e Ferrante (F.) al ili’ 
della ripresa. 

SAMI’DOIUA: Hattara. Salta- 
dini. Colletta; Sabatini, Tin¬ 
niti, (iarltarini; Morelli. \ ie- 
ri. Salsi, Morello, Frusta- 
lupi. 

FIORENTINA: Stiperchi; Ito- 
gora. Manchi; Esposito, l'er¬ 
rante, Itrizi; Clttarugi, Tler- 
ln, Maraschi, De Sisti, Ama- 
rildo. 

ARBITRO: De Marchi, di Por¬ 
denone. 

NOTE: bella giornata di pri¬ 
mavera, terreno buono ma log- 
germente scivoloso. Al 14' dei 
la ripresa Morelli accusava 
uno stiramento alla coscia de¬ 
stra e lasciava il campo rim¬ 
piazzato, nello stesso ruolo e 
con le stesse funzioni, da No¬ 
velli. Al 21', sempre della ri¬ 
presa, Pesaola richiamava ni 
panchina Esposito, retrocede¬ 
va Merlo a mediano e immet¬ 
teva ad interno Rizzo. Ammo¬ 
niti Sabadini, Amanldo e C tl- 
letta per falli di gioco. Garba¬ 
rmi per proteste. Calci d’an¬ 
golo 8-3 iter la Fiorentina. 
Spettatori 30 OOo circa di cui 
19.083 paganti per un incasso 
di 32.921.000 lire. 

DALL'INVIATO 

GENOVA, lo marzo 
La generosità e l’orgogliu di 
questa commovente Sampdo- 
ria, che ha fatto tanta tene¬ 
rezza non sarebbero certo ba¬ 
stati senza il vecchio, formi¬ 
dabile Battara. Quel che ha 
fatto il portiere blueerchiato. 
protagonista indiscusso del 
match, ha semplicemente del 
miracoloso. Pesaola ha pena¬ 
to per ottanta minuti, prima 
dt costringerlo a capitolare. E 


lui solo sa quanto deve aver 
sofferto. 

Nè probabilmente vi sareb¬ 
be riuscito senza una mo.isa 
felice a tempo debito. Maci¬ 
nava gioco in forcing la «sire) 
Fiorentina, ma era un forcing 
asmatico, per Tattanno della 
rete al passivo, farraginoso 
per le falle costantemente 
portate in mischia, prevedibi¬ 
le per la laboriosa, e necessa¬ 
riamente lenta, esecuzione di 
ogni manovra. 

Così stando le cose non era 
difficile per ì difensori blu- 
cerchiati. arroccati attorno ;; 
Morii» e Garbarmi e galva¬ 
nizzati dall’insperato quanto 
clamoroso successo che anda¬ 
va, col passar dei minuti, de¬ 
lincandosi come sempre più 
probabile, chiudere gli spazi 
e controllare d «vicino ogni 
avversario, regolarmente anti¬ 
cipato al momento dell’esecu¬ 
zione o fermato m tackle. 

I/umoo che sapesse di quan¬ 
do in quando liberare il de¬ 
stro per j tiri era Chiarugi, 
ma su quelli, regolarmente, sì 
esaltava appunto l’imbattibile 
Battara. 

Così, a binano unico e a 
tema fìsso lino al 21’ della ri¬ 
presa. quando cioè il Petisso 
azzardava la sostituzione E- 
sposito-Rizzo. Non si può cer¬ 
to dire che il giovane laterale 
avesse lino a quel momento 
demeritato, tutt’altro. Il suo 
gioco era stato scrupoloso, 
puntuale, costante ma, come 
dire, telefonato, scontato nel 
suo sviluppo, palla per di piu 
al piede e incursioni prevedi¬ 
bili a chiedere il triangolo, ad 
«aggiungere ressa dove già ce 
n’era. 

Con Rizzo dentro, nel suo 
naturale ruolo d’interno, e 


Il Milan gioca coperto e va in vantaggio ■ Il Vicenza attacca e lo raggiunge 

Reif prima di farsi espellere 
pareggia il gol di Rivera (1-1) 

L’arbitro ha mandato fuori campo anche Maldcra, reo d’un ennesimo bisticcio col centravanti 
biancorosso - IS umorose le scorrettezze , specie nel finale - Àncora applausi al portiere ('a di ci ni 


MARCATORI: Rivera (TI) al 
45’; Reif (V) al 23’ delia ri¬ 
presa. 

VICENZA: I.uLson; De Retri. 
Volpato; Biasiolo, Caranti- 
ni, Calosi: Menti. Fontana. 
Reif. Tumburus. Vitali. 
(Portiere di riseria: Bardin; 
tredicesimo: Ciccoln). 
MII-AN: Cudicini; Anquilletti, 
Rosato: Maldera, Tlalatrasi, 
Fogli; Rognoni. I.odetti. Pra¬ 
ti. Rivera. Scala. (Portiere 
di riserva: Belli; tredicesi¬ 
mo: llamrin). 

ARBITRO: Bernard» di Ro¬ 
ma. 

NOTE: Ammonito Volpato; 
ammoniti e poi espulsi Malde¬ 
ra e Reif al 37’ della ripresa. 
Al 17’ della ripresa Rosato, a 
seguito di una contusione ai 
muscoli paravertebrali di de¬ 
stra, è stato sostituito da 
Hamrin. 

SERVIZIO 

VICENZA, li i’zz 
Il Milan non e riuscito a 
difendere il vantaggio che Ri- 
vera aveva saputo assicurargli 
a pochi istanti dallo ^radere 
del primo tempo Un vantag¬ 
gio nato da una Munizione 
non certo altrettanto clamo¬ 
rosa e spettacolare d: quella 
di Glasgow, ma cotnc-.'O pur 
sempre con una soluzione a 
mezzo tra la bravura perso¬ 
nale e la circostanza, tutto 
sommato, fortunata. 

Da un calcio d’anzoio. baf¬ 
futo da Rognoni, la pialla era 
spiovuta al centro dell'area 
dove Fogli, di testa, la smi¬ 
stava verso Rr.era controlla¬ 
to da Vitali. L'interno bian¬ 
corosso. fino a quel momen¬ 
to abbondantemente pxisitivo 
nei suoi interventi sul regista 
rossonero, che aveva m gene¬ 
re marcato d'anticipo, pronto 
a sganciarsi impetuosamente 
m avanti, aveva un istante di 
fatale esitazione, e questi po¬ 
teva toccare in porta antict- 
prando Luison. 

Il Milan capovolgeva cosi a 
proprio favore una situazione 
nella quale aveva p>er larghi 
tratti subito il forcing di un 
Vicenza vibrante e risoluto, 
ben organizzato a centrocam¬ 
po. saldo in difesa, capace di 
spunti sufficientemente insidio¬ 
si soprattutto lungo l'asse 


Menti-Fontana-Reif dato che 
quest'ultimo, ad onta del nu¬ 
mero nove, tendeva a spxe 
starsi prevalentemente sulla 
destra. 

Reif in particolare si batte¬ 
va con una cadenza, uno scat¬ 
to. una generosità e un senso 
della posizione da destare la 
piu lusinghiera impressione. 
Maldera. sorpreso sul tempo, 
sulla velocita, si era trovato 
npietutamente in difficolta su 
di lui e non aveva certo ba¬ 
dato a spose negli interventi 
quasi sempre al limite della 
correttezza, indipjendenterr.en- 
te da una certa propensione 
agii atteggiamenti protestata- 
ri e forse a una punta di vit¬ 
timismo da parte del giovane 
centravanti biancorosso. 

Buon por il Milan dunque 
che. indipendentemente da ta¬ 
luni accorti appoggi di Men¬ 
ti i notevolmente abile a mo¬ 
menti a sganciarsi dalla guar¬ 
dia di Rosato» In direzione di 
Reif, questi, tutto sommato, 
rimanesse abbastanza solo, 
certamente sostenuto dall'al¬ 
tra punta biancorossa, il rien¬ 
trante. appesantito Vitali, su 
cui Anquilletti poteva svolge¬ 
re un lavoro dt controllo di 
normale amministrazione. 

E buon per :1 Milan che d:e 
tri» vigliasse, sicuro e atterro, 
il sohio Mala:rasi e -oprai- 
tutto un certo signor Cudicir.i 
che a etimi fatti rimane uno 
dei pilli positivi tra ì rossore 
r;. Perche, se ;1 Vicenza riu 
scr.a, come si diceva, grazie 
a', menzionato Reif. a taluni 
sganciamenti m avanti di Fon¬ 
tana. o a fin improvvisi d; 
Biasiolo o di qualche altro di 
fensore fluidificante m aian’i 
a rendersi pencolo-o. :I Milan 
Timaneva nell'ambito di una 
marcata modestia offensiva • 

I rossoneri avevano infatti 
iniziato tenendo Prati avanza¬ 
to e Rivera in posizione di 
mezza punta Ma. anticipato in 
genere Rivera da Fontana «al¬ 
meno fin verso la meta del 
primo tempKi» Prati non ave¬ 
va tardato a trasformarsi in 
orfano in avanscoperta, sbal¬ 
lottato fra Carantim e gli altri 
difensori. 

II reparto finiva tuttavia 
pier marciare soprattutto p>er 
registrare la consueta insuf- 

* ficienza sulle ali. 


Piu tardi, pur mantenendosi 
abbastanza discontinuo. Rice¬ 
ra non avrebbe tardato a tro¬ 
vare spunti isolati degni della 
sua classe, ma mancava chi 
fosse m grado di raccoglierli 
e sfruttarli. 

Intenzionato per una volta 
a difendere il nsultato acqui¬ 
sito e paventando forse il pe¬ 
so della fatica di Glasgow, il 
Milan iniziava la ripresa con 
Rivera in posizione piu arre¬ 
trata, avendo spoetato Rosa¬ 
to su Tumburus e Fogli su 
Menti. 

II Lanerossi, semDre orgo¬ 
glioso e ìenat e, non avreb¬ 
be tardato a rovesciarsi in 
avanti rendendo piu critica la 


situazione difensiva del Mi¬ 
lan. Tanto che all’11’ su Tum¬ 
burus. < he ora era m grado 
di offrire un contributo piu 
consistente ai compagni avan¬ 
zati. Undii mi. il pur bravo Cu- 
dirim. usciva a vuoto su una 
punizioni* alta di Menti e ve¬ 
niva gr.iz.ato dallo stesso 
Tumburus < he, di testa, met¬ 
teva fuori. 

Piu tardi ('udirmi si riscat¬ 
tava con uri tuffo px>rtentnso 
che gli permetteva di disten¬ 
dersi m tutta la lunghezza e 
di andare ad acciuffare un 
gran boiate di Fontana, forse 
il pili t>-; tir.» de’.l'intera par¬ 
tita 

Era preludio a! par:. Al 
23' Vim'.i iffe'tuava un 


calcio d'angolo, Maldera ailon- 
t aria va. Fontana rispediva la 
palla in direzione dell'area, e 
Reif. il folletto Reif. colpiva 
di testa, sfiorava il palo e in¬ 
sacca'. a 

Prelato che il giovanotto 
prima del termine i37’> fini¬ 
ste per tarsi espellere entran¬ 
do laUo-rimente su Maldera. 
susi itando tin abbozzo di rea¬ 
zione cu; rispondeva con un 
cali etto essenzialmente dimo¬ 
strativo. I>opo tante incertez¬ 
ze, s-.ìv olia ;1 signor Bernar¬ 
di non esitava putì espelleva 
l'uno e :'.ihro mentre la par¬ 
tita (ont'.nuava a registrare 
diffuse durezze. 

Sergio Costa 
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VICENZAMILAN — Riverì ugna il gol milanitta (il palloni è già rt*l tacco) alla fina del primo 
lampo. Nella riprésa pareggera Raif. 


Merlo di conseguenza portato 
in mediana, fu subito un’altra 
cosa: palle lunghe fiondate in 
area senza il dribbling perdi¬ 
tempo o il trotticchiure cieco, 
e ritmo frenetico. Morini e 
Garbarini non bastarono piu 
e gli altri, presi dall’orgasmo 
coi viola che ormai dilagava¬ 
no, finirono col perdere un 
po’ tutti la testa. Dieci minuti 
d'inferno, e Battara fu co¬ 
stretto alla resa. Restò co¬ 
munque solo sulla barricata 
ed evitò il disastro, l’amaro 
della scontiti a cioè, dopo aver 
assaporato così a lungo il 
miele della vittoria. 

Chiaro che la Fiorentina 
non sia uscita dal match gran¬ 
ché soddisfatta, ma altrettan¬ 
to chiaro che la Sampdoria 
non ha rubato niente. A par¬ 
te Battara. che tra i pali ce¬ 
ra appunto per parare il para- 
bile, c’è tutto il primo tem¬ 
po e discreta parte del secon¬ 
do a legittimare il risultato. 

Bernardini, pur assillato 
dall’obbligo di cercar comun¬ 
que il punto, ha impostato e 
affrontato infatti il match a 
viso aperto, per niente inti- 
murilo dal nome e dalle qua¬ 
lità dell’avversario, tutt’a'.tro 
che votato alla rinuncia aprio¬ 
ristica del gioco per il gioco. 
Era una decisione che com¬ 
portava i suoi rischi, ma la 
Sampdoria ha voluto correrli. 

Ha cercato insomma, questa 
Samp, di imporre la sua ini¬ 
ziativa, di tenere gli avversari 
nella loro meta campo, pre¬ 
mendoli in continuità su tut¬ 
to il fronte dell’attacco, non 
cedendo mai. per calcolo o per 
tirare al risparmio, Je redini 
del match. 

La Fiorentina doveva di con¬ 
seguenza garantirsi la copertu¬ 
ra per evitare di lasciarsi sor¬ 
prendere. I difensori quindi 
stavano in zona e De Sisti, pur 
lucidissimo e mirabolante per 
mole di lavoro, fungeva prati¬ 
camente da secondo battitore 
libero nella sua tre-quarti, li¬ 
mitando la rifinitura a qual¬ 
che buon lancio che però A- 
marildo, nervoso e confusiona¬ 
rio, e Maraschi in cattiva gior¬ 
nata non riuscivano a sfrutta¬ 
re 

Bravo Uteri, a questo punto, 
ma troppo solo Avesse avuto 
al suo fianco il « vero » Fru- 
stalupi. certo piti nerbo e piu 
peso tecnico avrebbe avuto 
la manovra blucerchiata. E 
Salvi e Morelli sarebbero sta¬ 
ti con piu insistenza e maggior 
consistenza sollecitati. Così, 
col « capitano a ch’era soltan¬ 
to la pallida ombra del gioca¬ 
tore generoso e raziocinante di 
un tempo, tutto finiva col ri¬ 
sultare aleatorio e approssima¬ 
tivo. Che poi, subentrata a un 
certo punto una comprensibi¬ 
le stanchezza, e azzeccata Pe¬ 
saola la sua mossa, il peso 
del match non poteva che ca¬ 
dere per intiero sulle spalle 
dell'ottimo Battara. Come di¬ 
ra. m modo sia pur sintetico, 
la stona dei 90’. 

La Fiorentina tiene Rogo¬ 
ra su Frustalupi e la Samp 
piazza Morello, finta ala. su 
Merlo. Secondo formazioni le 
marcature difensive, con E- 
sposito — Vien. Sabatini — De 
Sisti a centro campo. 

Subito i blucerchiati a cer¬ 
car glona, ma i tiri di Salii, 
il solo che azzardi, van tutti 
Inori. Si sveglia la Fiorentina, 
al 27’, con un calcio piazzato 
di Merlo su cui Rogora irrom¬ 
pe con un attimo di ritardo. 

Leggera, ma chiara, preva¬ 
lenza della Samp che, al 33’, 
va neina ai gol con una bella 
girata al volo del solito Salvi 
su cross dt Morelli. Tenta an¬ 
che Frustalupi. al 40’. ma tl 
tiro, da distante, e fiacco. 

Si riprende, dopo il riposo, 
ed c suhito un fuoco d’artifi¬ 
cio: vola Battara a pugni 
thiusi su una violenta palla- 
gol di Chiarugi al 4’ subi¬ 
to dopo, (orap risposta, la 
sampdoria va in gol Morelli- 
Sab.it in:, cross da destra, re¬ 
spinta torta di Rogora. ri- 
pr< r.de Frustalupi < he indugia 
un attimo, prende le misure 
e Mura di (irMro. mente da 
L.re per Super, hi. 

I vaila, p-.teat:. rispondono 
:n pressing un pallonetto di 
I>- Sisti alto (il poco al »7 e 
due saette consecutive di Ch;:i- 
nig:. al Iti’ cui Battara dire 
Muper.damenv d: r.o prima 
(on un tuffo a pugni chiusi e 
;*r. con un incredibile colpo 
rii rem che lo porta da terra 
f:.n sotto li traversa, e il suc¬ 
co rii tanto t repestare 

Al 21‘ pero entra Rizzo e 
la musica subito cambia. .An¬ 
cora grandissimo Battara al 
23’ su frecciata praticamente 
a colpo sicuro di De Sosti in 
mischia ma, al 34’. deve pur 
capitolare, cross di De Sisti, 
testa di Ferrante ed e l’M 

Insiste la Fiorentina, ina il 
portiere blucerchiato non 
scende dalla barneata. Non 
mancano che una diecina di 
minuti. Per lui è il trionfale 
suggello a una partita porten¬ 
tosa. 

Bruno Panzera 


ritrova 
la rete 


I giallorossi puntavano al pareggio e l'han¬ 
no ottenuto - Spettacolose parate di Ginulfi 


CAGLIARI: Albertosi; Tlartira- 
«loiina. Longoni; Cera, Nìc- 
colai. Longo (Iiitchcns nel¬ 
la ripresa); Nené, Broglierà, 
Boninsegna. (.realti, Riva. 
(Portiere di riserva: Resi¬ 
nato). 

ROMA: Giniihi; Searatti, Car- 
penetti; Ferrari, Bet ((ap¬ 
pelli dal 19’ della ripresa). 
Nuotarmi; D’Amato, Salvo- 
ri. Iandini. Capello, Peirò. 
- (Portiere di riserva: Pizza- 
balla). 

ARBITRO: Francesco!! di Pa¬ 
dova. 

DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 1 ó marzo 
Mentre ci apprestiamo a 
trasmettere queste note sulla 
partita Caglìan-Roinu, ci giun¬ 
ge la notizia della morte del 
giocatore giallorosso Taccola, 
di cui parliamo dettagliata¬ 
mente in altra parte del gior¬ 
nale. 

Un evento luttuoso che tur¬ 
ba e addolora resta cosi le¬ 
gato a questa partita che ha 
fntto vivere momenti di tre¬ 
pidazione al 22’ della ripre¬ 
sa. quando Cappelli (entrato 
a sostituire Bet) ha avuto uro 
scontro con Riva e si e ab¬ 
battuto di schianto al suolo. 
Attorno a lui e stato un af¬ 
fannarsi di giocatori romani¬ 
sti che facevano gesti dispe¬ 
rati verso la panchina. Cap¬ 
pelli è stato portato a brac¬ 
cia fuori campo e per un 
po’ si è pensato al peggio. 
Per fortuna dopo alcuni mi¬ 
nuti il giocatore romanista 
si è scosso ed ha ripreso con 
coraggio ed efficacia il suo 
posto, continuando a fronteg¬ 
giare caparbiamente Riva. 

Era quella la fase di mag¬ 
giore pressione del Cagliari, 
che dopo aver corso, nel pri¬ 
mo tempo, il pericolo di es¬ 
sere infilato da una Roma 
che controllava ottimamente 
il centrocampo e forniva an¬ 
che spunti offensivi degni di 
rilievo, era riuscito, dall’ini¬ 
zio della ripresa, a rovescia¬ 
re sulla retroguardia romani¬ 
sta una mole enorme di gio¬ 
co. fallendo banalmente nu¬ 
merosissime occasioni da gol. 


TOTO 


Bologna-Atalanta 

Cagliari-Roma 

Intar-Pita 

Jmranlui-Torino 
L.R. Vicema-Milan 
Palermo-Napoli 

Sampdoria-Fiorcntina 

Varona-Vare*» 

Bari-Raggina 


Calamaro-Spai 
Lazio-Tarnana 
Mattata-Anconitana 
Salarnilana-Caiartana 


MONTE PREMI L. 849.725.374 


TOTIP 


cc = .-- 


1 ) Fkuppo 

2 ) Paride* 


1 ) Fraier 

2 ) Minolta 

2’ CC-;V 

1 ) Metallo 

2 \ Bnc Brtc 

■e CC* zA 

1 ) Monaldo 

2 ) Mi» Vittoria 

5* CCS;A 

1 ) Daifoba 

2 ) Molinello 


1 ) Longchamp 1 

2 ) Balmy 1 

QUOTE Ai 10 li- 

re 9&3.980; ai 321 « 11 » li- 

ra 30 030; ai 3.252 « 10 a 
lira 2 910. 


sia per errori di mira di Bo- 
mnsegna, sia per mera sfor¬ 
tuna, sia per la eccezionale 
bravura di Ginulfi. 

All'inizio la Roma si è lan¬ 
ciata di gran carriera, come 
una squadra decisa a giocare 
la sua partita senza comples¬ 
si di inferiorità. Con le mar¬ 
cature adottate da Herrera il 
Cagliari risultava imbavaglia¬ 
to a centrocampo e chiuso 
sul fronte offensivo. Bet ave¬ 
va la meglio su Riva forse 
non in perfetta efficienza fi¬ 
sica, poiché lo si vedeva as¬ 
sai restio a muoversi, lui per 
solito così scalpitante. La 
compagine rossoblu appariva 
quasi spezzata in due tron¬ 
coni. con una retroguardia non 
troppo sicura. Al 9’. ad esem¬ 
pio. Lar.dini sfuggiva a Nic¬ 
coli» e sferrava da destra un 
pericoloso tiro in diagonale 
che Albertosi riusciva a fer¬ 
mare. Al 12* Cera si vedeva 
costretto a compiere una pla¬ 
teale scorrettezza per ferma¬ 
re Salvori lanciato tutto so¬ 
lo a rete. 

Certo, non è che i giallc- 
rossi la facessero da padroni 
incontrastati, perchè alcune 
azioni insidiose gli uomini di 
Scopigno riuscivano a co¬ 
struirle. Ma le occasioni mi¬ 
gliori si presentavano agli 
ospiti: e così al 31’ Albertosi 
deviava fortunosamente col 
viso un tiro di Searatti e al 
43’ con una temeraria uscita 
sui piedi di Salvori evitava 
un gol che pareva già fatto, 
mentre la folla da prima am¬ 
mutolita, tirava poi un gran 
sospiro di sollievo. Insomma. 
un primo tempo da far tre¬ 
mare i sostenitori del Ca¬ 
gliari. 

L’andamento del gioco mu¬ 
tava rapidamente nella ripre¬ 
sa. non tanto iter l’ingresso 
di Hitchens. che Scopigno, 
escludendo Longo, schierava 
all’attacco (mentre Cera re¬ 
trocedeva a fare il battitore 
libero e Nene fungeva stabil¬ 
mente da mediano di spinta i 
quanto perchè tutto il Caglia¬ 
ri. dopo aver corso un altro 
grosso rischio al 2’ (Peirò. 
tutto solo sulla sinistra fal¬ 
liva di un soffio il bersaglio) 
cominciava a giocare con ben 
altra determinazione ed effica¬ 
cia. 

E da allora era un susse¬ 
guirsi di azioni da gol per i 
padroni di casa. La difesa ro¬ 
manista veniva sballottata e 
investita da tutte le posizioni. 

Ricordiamo soltanto alcune 
delle occasioni da rete. Al 4’ 
Riva girava al volo su lan¬ 
cio di Nenè e falliva di pochi 
centimetri lo specchio della 
porta. All’fi’ una punizione bat¬ 
tuta da Grealti stava per in 
filarsi in rete, ma Ginulfi de 
viava miracolosamente con il 
pugno. Al 9’ nuo\o lancio d; 
Nene per Riva: tiro immedia¬ 
to ma ancora Ginulfi in usci¬ 
ta riusciva a sventare. Al 12’ 
scattava Bomnseena a sini¬ 
stra: eros* perfetto e girata 
di Riva- si gridava al gol. 
ma ancora :I portiere roma¬ 
nista salvava. Nuova prodez¬ 
za di Ginulfi al 13’ su tiro 
di Mammdonna indirizzato 
all’incrocio dei pah: un balzo 
da pantera e via, palla m cor¬ 
ner 

Al 19' Herrera faceva entra¬ 
re Cappelli al posto di Be: 
for^e per avere un uomo piu 
fresco in difesa. Al 21’ bella 
manovra Brugnera. Riva, Mar¬ 
ti radonna ma il tiro e a f:l 
di palo. Poi l’incidente a Cap¬ 
pelli di cui si è detto. 

Riprende! a il martellamen¬ 
to rossoblu al 24’. con un 
saettante tiro di Riva che C«.- 
r.u’.ti respingeva con un'enne¬ 
sima prodezza. Nuovi salva 
tacci del portiere, al 23' su: 
piedi di Riva e al 33' su tiro 
diagonale di Boninsegna. A: 
37' un rap.riissimo scambio 
in area Bon.n-ecr.a-R'.\a co 
sir.nceva la ri.fesa romani'*-* 
a trattenere I ala sm.Mra re* 
sobhi in modo che a taluno 
e parso eccesMvamer.’e hV-‘ 
Toso. 

S: por:a\a avanti anche Ce¬ 
ra. negl: ultimi minuti, du¬ 
rante i qua'.: s*. assisteva ad 
un vero e proprio assedio 
Niente da tare. La partita m 
chiudeva sul rulla d: fatto. 

Stavolta pubblico non 
aveva nulla da rimproverare 
ai giocatori ri: casa, accom¬ 
pagnati all'uscita dal campo 
da un applauso che certamen¬ 
te accomunai anche gl: a\ - 
versan, coraggiosi pur se for¬ 
tunati Fortunati, però, solo 
per 1 esito dell'incontro, per¬ 
ché pochi mir.t;’: dopo s: svol¬ 
ge! a negl; spogliatoi la trage¬ 
dia di Taccola, mentre gli 
spettatori ancora ignari ab¬ 
bandonavano gli spalti con 
l'orecchio alle" radioline che 
riportavano i risultati della 
Fiorentina e del Milan. 


Aldo Manca 
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| Un derby siglato dalla paura | 


0-0 fra iuve e Torino 


I blandi toscani favoriscono il festival di Mazzola e C. 


Anastasi 
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emozione 

Bloccata ila Sattolo una pericolosa incur¬ 
sione del centravanti bianconero - Il gioco 
migliore e stato (fucilo svolto dai granata 







' Quasi un allettamento 
£ fra Inter e Pisa: 4-0 

jsfcJsgj Ha segnato persino Gori • Suarez gran «libero» (ma contro nessunoJ 
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JUVENTUS: Anzulin; Pasciti, 
Salvatlore; IterrrlHno, Casta¬ 
no, Inondili; l'avalli, Hcnct- 
tl, Anastasi, Del Sol, Sacco. 
(Dodicesimo: Sarti; tredice¬ 
simo Kernel ). 

TORINO: Sattolo; Polof», Fos¬ 
sati: Pula, Cereser. Aeronnl; 
Carelli, Ferrili!, Combin. Alo- 
•sellili», Farciti». (Dodicesi¬ 
mo Iiertonelli; tredicesimo 
De Petrinl). 

ARBITRO: Carminati di Mi* 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 16 marzo 

I « derbies » dovrebbero du¬ 
rare a oltranza, sino a quan¬ 
do uno dei due contendenti 
va a segno, h costo di accen¬ 
dere le luci dello stadio. Lo 
zero a zero lascia tutti col 
muso lungo e con l'Impres¬ 
sione amara di aver perso un 
punto per strada. 

Cosi e stato oggi. Il Ton¬ 
no. per esempio, ha giocato 
meglio della Juventus e se 
c’era una squadra che dove¬ 
va vincere era proprio il To¬ 
nno e giù quindi le lacrime 
per il punto perso. lai Ju¬ 
ventus. da parte sua, non ha 
certo meritato di vincere, ha 
arraffato un punto difenden¬ 
dosi come meglio poteva e a 
14' dalla fine per caso non 
ha arraffato due punti. E nl- 
lora ecco anche in casa bian¬ 
conera imprecare alla scalo¬ 
gna per quel gol mancato 
da Anastasi. 

Nel complesso il « derby » 
numero 148 è stato a bagno 
nella malva per quasi 90' e 
le emozioni sono state poche. 
Due cancelli aperti di forza, 
due o tre belle parate e tut¬ 
to il resto ordinaria ammini¬ 
strazione. Con questo 0-0 so¬ 
no dodici le volte che il « der¬ 
by » della Mole nei suoi 62 
anni di storia finisce a reti 
inviolate. In questi ripetuti 
0-0 si scorgono l’animo e la 
fifa con cui ie squadre si 
scontrano in queste partite. 
Il Torino oggi è partito per 
vincere, aveva il pronostico 
a suo favore e si batteva con¬ 
tro una Juventus incompleta, 
ma a un certo punto, si è 
sentito il flato mozzo, ha avu¬ 
to paura di perdere. Nell'ul¬ 
timo quarto d’ora ha tirato 
i remi in barca (non credia¬ 
mo fosse stanchezza) e ha 
permesso alla vecchia signo¬ 
ra ( oggi la « madama » cor¬ 
reva con le calze elastiche» 
di dimostrare che c'era an- 
•che lei in campo. 

A centrocampo la Juventus 
e stata un disastro e Benetti 
una frana. Sacco, ala tattica, 
al posto di Zigani, ha pastic¬ 
ciato al pan degli altri e se 
si deve salvare un nomo quel¬ 
lo è il vecchio Del Sol che, 
pur con ì suoi difetti di sem¬ 
pre < portalettere i, m difesa 
— e la sua è stata quasi sem¬ 
pre una posizione arretrata — 
si e battuto come un leone. 
Degli altri e meglio non par¬ 
lare. 

AH'attacco Anastasi sembra¬ 
va la reclame di « Perche, 
perche, la domenica mi lasci 
sempre solo ». In tutto l'arco 
della gara una sola palla-gol 
ma Sattolo gli è arrivato ad¬ 
dosso come una locomotiva 
e l'azione è sfumata. Da quat¬ 
tro domeniche Anastasi anda¬ 
va a segno, oggi ha dovuto 
segnare il passo- mento di 
Puia e compagni; colpa di 
Benetti. Favalli e compagni. 

II Torino tu» giocato meglio 
o se volete meno peggio. Ha 
controllato e bloccato l'awer- 
sano a meta strada, ha con¬ 
centrato la sua attenzione sul 
l'uomo piu perù oloso della 
Juve e ha affidato ai suoi at¬ 
taccanti li compito di vince¬ 
re la partita. 

Combin, contrariamente al 
solito per quanto riguarda il 
« derby » torinese, era in gmr 
nata no (forse per colpa delle 
tante corse dovute alla dissen 
teria nel corso delia settima 
nat e solo un paio di volte 
ha fatto scattare : sessanta 
mila con ì suoi « do » (li petto. 

Moschino m pospone arre 
trata ha direno la musica e 
Ferrini ha fatto da « panzer ». 
Facchtn e tanto un braso ra 
garzo. Braso come sempre 
Agiop*-.. anche se non nella 
forma migliore. Nervoso ma 
efficace Poletti 
Gli studenti dell'ISEF non 
hanno potuto * rubare » ne i 
giocatori ne tanto meno l'ar- 
b.tro. Quelli deila Juventus 
avrebbero risolto una parte 
de: loro problemi se fosse 
stato «sequestrato» Benetti. 
ma il bolzanino t gustameli 
te') non godeva ì favori del- 
ÌISEF. 

Aveva cominciato Facchin 
(6 ). a conclusione di una 
tr.ango’.azior.e Ferrini Carelli- 
Facchin. con un tiro alto da 
buona posizione e aveva pro¬ 
seguito Ferrini (T’i con una 
legnata improvvisa di poco 
sopra la traversa. Al 13' Mo¬ 
schino rubava la palla a Be- 
r.erti e lanciava Combm che, 
spostatosi a destra, da fuori 
area, riusciva a sparare m 


porta. Anzohn, colto in con¬ 
tropiede, scivolava ma rag¬ 
giungeva la palla senza trat¬ 
tenerla- la palla stava per en¬ 
trare in rete, ma con un col¬ 
po di reni An/olin l’agguanta¬ 
va prima della linea bianca. 

La gente cerca nuovo enio 
zioni e ci prova Sacco (22'i. 
da lontano, seguito da Benet¬ 
ti. al 35’, che spara alto. Un 
tiro di Carelli e al 40’ Del Sol 
appioppa un calcio a Pula. Il 
lungagnone stringe i denti .si¬ 
no al termine e nell'interval¬ 
lo recupera. 

L’inizio della ripresa, per 
un caso, è eli marca juven- 
tlna e al 3’ Salvndore racco 
glie una punizione di Sacco e 
indirizza di testa in porta: 
Sattolo si allunga sino alla 
base del montante destro e 
para. Un fallacelo di Cereser 
su Anastasi (volontario) al 
5’. e al 13’ lu Juventus pare 
crollare. Punizione di Ferri¬ 
ni (per fallo di Benetti), al¬ 
lungo a Carelli e da questi ad 
Agroppi ma Anzolin riesce a 
deviare in angolo da pochi 
metri. 

La Juventus e alle corde e 
Berccllino arriva pruno per 
un attimo su Poletti lancia- 
tissimo in area. Al 22' Benet¬ 
ti sfiora di testa e al 25' Sul- 
vadore si salva conio può in 
area deviando in corner col 
corpo. 

Combin gridu al « mani » 
ma l'arbitro dice di no e per 
convincere Combin lo ammo¬ 
nisce. 

Per un Tallo di Agroppi su 
Benetti viene ammonito an¬ 
che Heriberto Herrera che lui 
perso le staffe e al 31’ la gran¬ 
de occasione per Anastasi. Da 
Del Sol a Leoncini che per¬ 
corre trenta metri da solo e 
porge ad Anastasi sfuggito a 
Pum e Cereser: Anastasi en¬ 
tra in area, è solo, ma Sat¬ 
tolo si getta sui piedi di « Pe- 
t ruzzo» e salva. Sattolo è k.o. 
Dopo due minuti, però, si rial¬ 
za e riprende il posto tra i 
pali. 

Il derby si e ormai spre¬ 
muto sino all’ultima goccia. 
La gente comincia sfollare e 
pensa... sapete a cosa? Alla 
« Coppa Italia »! 

Nello Paci 
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Anastaii ha scagliato un tiro ma Sattolo riuscirà a ribatterlo col corpo 


L’Atalanta resiste fino al 18’ della ripresa (1-0) 

De Rossi dà una mano 
all’affannato Bologna 


Clerici espulsi» - Sondili sbaglio un 
rigore ma poi mette li segno (fortu¬ 
nosamente) la rete della vittoria 
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BOLOGNA-ATALANTA — Savoldi, che aveva sbagliato in precedenza 
un rigore, segna in spaccata la rete della vittoria per i rossoblu. 


1-1 con reti di Bonafe e Bui 


Buono per il Varese 
il pareggio a Verona 


>1AH< ATORl: Banale (\a.) 
al 23". Bui (Ve.) al 14" tipi 
primo tempo. 

VERONA: De 31 in: Ranghina: 
Petrrllt; Mastvltl. Baltistn- 
ni. Ripari: Madili-, ^Lizzanti. 
Traspetlini. Konatti (Valici- 
lo). Bui. (Portiere di riser¬ 
ia: Coloirlio). 

VVRESE: C^rniignani; Soglia- 
no. Riluttano: Dellagioianna. 
Dolci. Picchi (Uatlari dal 
44 ); la-onardi, Tamborim. 
Konafr, Borchi. Ooliti. (Por¬ 
tiere di riserva: Da Pozzo). 

ARBITRO: Monti, di Ancona. 

NOTE- spettatori 1K nula. 
Incasso 19 milioni di lire 

DAL CORRISPONDENTE 

VERONA, lo mar;o 

Vn pareggio che da un brut 
t<> colpo alla cor»\i:i/iv>nc <1; 
u:j Vertma che in ca>a. ai d: 
la (iti risultato. gi(K-.. hene 
i- ci>:i grm'a. perche e un j>, t 
regga* i he i giallohlu v lV 
r. » le:-, .mporrc con un gio¬ 
co spcs-o -legato o con una 
evidcnic mancanza di con 
ceni raz.ora- nella imoostazio 
ne delio azioni Gii spunti 
personali, -c hanno reso a 
volte vivace la partita, han¬ 
no pero nello eco.» tempo 
dato una prova che l'intesa e 
il gUK-o d assieme delle «gran¬ 
di giornate» oggi mancavano. 

L’inizio \«de alterne punta¬ 
te con prevalenza del Verona 
che al 13' con Bui e al 14’ con 
Tru.sped.ni impegnano U por- 
tien* ("amugnam. Al 15* c'o 
un bel « assolo » di Battisto- 
m che scarta quattro giocato¬ 
ri. passa a Bui che elfettua 
una rovesciata che impensie¬ 
risce :l portiere varesino. 

Intanto si fa sempre pmev: 
dente .a mancanza di intesa 


nelle tìle del Verona, por cu: 
anche un Varese, pure non in 
buona giornata, costringe i 
gialloblu a subime .'iniziativa 
Dopo un pericoloso passati 
g:o indietro di Rimbano. che 
l>or nn pelo non diventa una 
autorete, e'e il gol dei lombar¬ 
di. L'azione nasce da una pu 
mzione quasi al limite del 
l’area veronese per un fal¬ 
lo rii Ranghino su Golm Tam¬ 
burini tira. De Min si luf¬ 
fa ma non trattiene il palio 
tic. che rimbalza qualche me¬ 
tri» piu avanti senza che De 
Min faccia molto per ripren 
derlo e Unisce sul piede di 
Boiiafe. un ex delia squadra 
giovanile dei Verona, che dia 
gonalivieivte dalla sinistra vnet 
te in rete 

I! Verona si lanca al con 
trattarci» ma sono ancora gl: 
spunti individuali a prevalere 
e a; 27' Petrelh da -oli» va 
fin sotto la rete varesina r 
:i suo tiro angolato -fiora la 
traversa Al 33’ il biaricoros 
-ti I con irci: risponde con una 
sgroppata tir. -otto la porta 
del Verona che pero sj con 
elude con un tiro prec.pitoso 
sul fondo. 

Il pubblico di-approva -•»- 
noramente la -quadra giaihv 
blu che continua a mancare 

d intes i, sicché i p.Lss. 4K g. 

t lanci finiscono sp’-si tra : 
piedi degli avversari 

Al 43’ Picchi zoppica per¬ 
lina d.starsione al ginocchi.o 
destro, l'allenatore lo sostitui¬ 
sce con Badari Al 44' c'e il 
pareggio del Verona Mazzoli¬ 
ti fila sulla destra fino a fon¬ 
do campo, rimette al centro 
e Bui è pronto a mettere in 
rete di testa Uno a uno. 

Nei primi minuti del se 
rondo tempo t! portiere del 
Varese neutralizza alcuni ’i 
ri dei gialloblu e soprattutto 
tino di Petre’.'.i rhe da forca 
no, sulla sinistra. Io mette 
m difficoltà, e al 10’ su un p.\s 
saggio di Trusjiedini. Ranch: 
no veile con distrazione .1 
suo tiro respinto dal p.i.o. 


li Venma tua e all'attacco 
e il Varese fatica mollo a 
contenere lo puntate oflen'i 
ve dei gialloblu. ma «omini 
que :1 gioco ancora re'ta al 
di sotto delle possibilità del 
le due squadri-, che si far. 
no prendere dal nervosismo 
e l’arbitro al 2»’ ammonisce 
Mascotti 

AI 21’ Bui costringe Canti: 
smani ad una grande par.i'a e 
subito dopo ancora Bui al 
lunga lina palla m area per 
Traspcdmi che arriva ro va 
ritardo per un s.iff.o ,\. a-- 
il Varese. (»>:i leonini, .ir 
riva fin sotto porta e IX- Mai 
si butta al.a disuora:;» e ro¬ 
seo .i togliergli la palla A' 
3tì* ci riprova il Verona con 
una punizione battuta da Va 
.ioli.), che aveva subì;.* un :.d 
lo da Rimbano ia -u i vo.t.i 
ammonito» I_i palla ba’tu 
fa da Vanello viene pre-a con 
una rovesciata da Bui. :i por 
t:ere re-p.tige. Petrelh pren 
de la sfera, ma sbaglia d; no- 
eo. con l'est remo rì.fcr.sore 
gai fuori porta 

Giorgio Bragaja 


MARCATORE: Sin olili IR.) al 
IX’ della ripresa. 

BOLOGNA: Vaiassori; Km er¬ 
si, Arifizznn: Cresci. Halti- 
miiIii. (iregori; l'erani. Bui- 
garelli, Savoldi. Turra (Pri¬ 
lli dal 18’ «lei p.t.). Pasqua- 
lini. (Secondo portiere: A* 
dalli). 

A TA CANTA: De Rossi; Ber¬ 
tuello, Poppi; Prlagalli, St- 
gnnrelli, Castoldi: Novellini 
(Incerti dai >14' della ripre¬ 
sa). Siroiii. Clerici, Dell’An¬ 
gelo, Nasta.siu. (Secondo 
portieri*: Grassi). 

ARBITRO: Goni-Ila. di Asti. 

SERVIZIO 

BOtOGNA, 16 marzo 
Un errore di De Rossi, di¬ 
ciamo pure l'unico errore au¬ 
tentico di una prova per ti 
resto ineccepibile, ha aperto 
al Bologna l’uscio per passa¬ 
re con una vittoria che « vo¬ 
lumetricamente » è certo me¬ 
ritata. ma che aggiunge pai 
sospiri che smalto al suo :.»r 
montato blasone Non che. i'A- 
talantu l'abbia impensierito 
seriamente, poiché nei novan¬ 
ta lunghi minuti del loro fa 
ticoM» pomeriggio, solo rnrts- 
simutneute i bergamaschi han¬ 
no chiamato in causa Vavas 
sort. e comunque mai per 
metterlo davvero in pericolo 
Fatto e che il Bologna, tolte 
pochissime lodevoli ecce/.om 
i Po-squahn: per la volontero- t 
intraprendenza. Bulgarelh per 
alcuni brillatiti momenti. Ore¬ 
gon j>er il fervore nel rdorm- 
mento» rhe evidentemente non 
fanno «squadra», ha giocalo 
male, denunciando imprecisa» 
ne pressajxK-hisnio. schg.u: 
.tviru:urtisi, insonni).» meda» 
rrita ed anche disposizione 
tattica disi utibile. spe - ie 
quando se ritrovato ■ »:: 
i « uomo :n piu >* i»er respon¬ 
sione di Clerici. 

Ecco, almeno due volte nel 
Farro del match, i rossobai si 
sou > trovai: :n discesa per il 
usure - circostanze ed in 
entrambe sono finiti goffamen¬ 
te : ;or: s*r.tiia la prima e 
sta-.; ,i . acciaia d: Clerici, 
re.» d'aver platealmente rep.i 
rat.» c.>: pugno teso ad mia 
scorrr--e/.-a d: Cresci Go-a 1 
la «erte cose non le tollera e 
p.t.che h> stesso Concila ha 
iiuMr.anifr.ti- il rigore facile. 
• a: ,F della ripresa il Bologna 
ha avuto a disposizione di .sa 
ioidi un penalty concesso daì- 
i'arbitro p.emontese pt-r -in 
evidente q*a.uito inutile fari > 
d: Signore:!; su Prini 

Due «elementi» per trarne 
un com.vdissimo profitto. 

:1 Boli»gr.a li ha sciupati II 
vantaggio eumene » non gli e 
servi'!» per assestarsi con pai 
, ra/ioe.mo e presentare imo 


IN BREVE 


• < ICI ts.MO — C.c a o-.'.i.:«n: 
h.\m Ua.ldfU « Zar. sif;-^, - 
Evr.r.o v.n-o la se R.crr.: cd: 
s-:ca (li M(-’.lio..rrr Con sSs pur.'! 
s~vor.il» li coppia o rrp*’-""a da 
tu-.gi RoncajSlia t- dal :<-di-sco na¬ 
ti r rs-;r.’,VT con punti 50. •eri:, 
a quota ITO. ;l -f-ricscc» O'.derbt.rg 
r r.vastraa»no RrO'cr.r 

• SCI — Il finUr.di-se Tipi Ma' 
t:!a ha vir.-o la prova d: salti» drl 
71 frv-ival c.l s.d-,) dal trampo 
lire de! HojnifrkoUfn con » .ut! 
s .ra rscotd di ‘.'7 r.-.t-;-. N#I’.a 
pr.rr, » prova 11 v.nfi"ore. un nife- 
rvntio dt ZZ .*r.r.t. avtva o-'rr.-l'.» 
h «-'ri Rs s II record precislor.te 
il: si n etri .inpartrnev.i ... ror 
Vigrs»- PjCs-ni VI 1:sola s,<-ondo si 
t i I.lssUic.co torve^trs».' l.fi.t 


.Mner-v'.-. con rr.fr. S r iZ r 
terzo :, iirr.ptor.e ,:ro J.r: 

Ha* va di-Ua CfftslovJfcf.i*. ti-r. 
vi.", a: rr.- :r: R.% c Aó à 

• VniTICA I FCrflFR-A — !>.:« 
c vr. p-o-.t o’.trr.pt. t e pr-.rva- .»• t 
mondiali sorto «:*-i battuti nel cor¬ 
so de. campifr.a'i t.niTfrsitari de 
un stai: l di Vletlca fesarrm 

..1 eop<r-o ror.ctuv.si retta «Cobo 
Arena » rii Detroit S: tratti di I <v 
fvar.s ba’tuto da Urrà James 
ned e 4-i > iarde »»7 3 per J..mes 
!'**■"■"t•» V7 t, per Fvans» e di Bob 
seagren scor.I-.tto relF.asta da I et* 
sntlth «tt sul per entrambi, ria 
li ti'Mr.» e and.va a Smi*!» per 
ti r.ttnor ut.nu ro di tent.vivi* i 
camptona’i sono stati v-.r.-l da' 

1 l n.vtls.*.» lift KaTosaS 


spettacolo pm dignitoso ed il 
tiro dagli undici metri ha fat¬ 
to la medesima fine. Savoldi 
ha scagliato Ja sfera netta¬ 
mente fuori bersaglio, poi s e 
coperto il volto con le mani, 
non sappiamo se per il do¬ 
lore o per la vergogna. 

Lo stesso Savoldi tuttavia 
s'e riscattato un quarto d’ora 
dopo, sfruttando un malinte¬ 
so fra De Rossi e Signorelli 
per mettere nel sacco il pai 
Ione della vittoria Uno scam 
bit» fra Bulgarelh e Perani a 
vova messo su: piedi del con 
traianti la palla buona, ma il 
tentativo di .Savoldi si smor 
za va davanti alla porta neraz¬ 
zurra: De Rossi e Signorehi 
pero s'impappinavano, finiva 
no per <»-.tarolarv. c la palla 
tornava a Savoldi che la man 
dava a scuotere la rete berga 
unisca 

Per il Bologna era la fine di 
liti piccolo incubi», per l’Afa 
lanta quella dt una speranza 
«-he era parsa prendere buona 
consistenza dopo c*-scr sta... 
messa a dura prova. Fina'.! » 
ra infatti, st- Vavassori era 
rimasto di soci unuto. De Ro-.si 
aveva sbrigato con coraggio e 
sicurezza il lavoro i*he gl: si 
era presentato R.cordiamo : 
suo; interventi pm importar, 
ti al 17' vi Turra un attimo 
prima che questi s* «contras-.!- 
con Pelagall: e gettasse la -ou 
gnu per il riacutizzarsi di uno 
«truppi», al 3V *-ti Uro ti 1 Bui 
garelli ed al 43' ancora su Bai 
garelli, per bloccare ci»n un 
phista o vi)Io un colpo di testa 
su servizio di Pnn: 

Il pruno tempo andrà qum 
d: rammentati» esM-nzialtn.-n 
l<- per Finfortumo a Tutra. 
Fi-'-puUione ri’ Clerici, un tal 
'.oso intervento ti; Peran: s U 
Poppi 1 2U» che ha cosm-Uo 
per un paio di minuti fuori 
cattino il ci:fen«ore. e iniin*- 
per una fre'to’.o-a :.mmon:z:-> 
ne toi-c.ita a Nastasio. 

Il secondo r.ntnd, con i’-m- 
z:at:va ancora ad un B >’ > 
gnu con pò» h:svm: bugi: >ri. 
contrastai!» da unAm’anta ca 
rente ne! c*»n'r.»p.ede ma ab 
bastanza salila r."!'.- re*rov*.e 
e mob'le ne- rt n’rocamp-o gi¬ 
vi rnati» da! ’..d>i»r:o«.) Dt-h'An 
geli*, v «• ap-rto col «.uc:o 
r.gi»re sprecalo da Savoàl:, 
concesso fra mormori-, ap¬ 
plausi e proteste. E' continua¬ 
to con un lancio di Crevi per 
Bulgarelh. preceduto da D ■ 
Rossi :n uscita di pugno, con 
un facile bersaglio fallito da 
Pr.n: « 10' » con la so--; Unzio¬ 
ne d: Novellini con Incerti e 
con il sospiratissimo gol della 
giornata, realizzato al lft‘ con 
un.» ciabattata dell'ex 

Una volta in vantagg.o. il 
Bojogna e «ombrato crc«cerc 
un p!>' d: tono, ma «e coti- 
«.riera che in tutto ha ricava¬ 
to -ma fucilata d: Bulgare’.!: 
«uut«-ern > della rc;e. uno 
«oamb.o fra Gregari c Pr.m 
con nuova conclusione d; fi a- 
j conv.r.o a la’o ri: poco, eri un 
pas«acga> ri: Bulzareìl. p--r 
Pasqualm: neifral-.z/ato a 1 oc¬ 
ra da De Ross;, non c c 
molto d3 stare allegr. 

Ancor meno. pero, «tara al¬ 
legra l'Atalan'.-i Ortar.a d: ."le¬ 
ne: dopo voti m.r.uti d: gara, 
e con le altre punte incapaci 
ri: nuocere, s e rassegnala a 
battersi per -.1 risultato in 
bianco. Aiutata dalla mode¬ 
stia de; rivali ha tenuto, c 
forse s: è illusa, per un pez 
70 . prima di scivolare su una 
incertezza de: suoi d.tensori. 
Costretta, allora, a reagire in 
forcing. Uba fatto soltanto con 
buona volontà ed il r.vil’a'o 
non poteva non voltarle le 
spalle 

Giordano Marzola 


MARCATORI: Mazzola al 27’ 
«■ Gori al 39' «lei p.t.; Vasto- 
la al 3’ e Mazzola al 20' «Iel¬ 
la ripresa. 

JNTUB: Miniussi; Burgundi. 

I at (-fletti; Bcdin, l.amlini 
(Yastola dal 3U del p.t.). 
Suarez: Jalr, Alazzola, Gori, 
Bertiiii, Corso. Portiere di 
riserva: Girardi. 

PISA: Annibale; Coramini, Ga- 
sparroni; Harontini. Leiul, 
Goiifiantini; Mauser» isi, Gu- 
glielinoni. Alascalaìto. Ga- 
sparili!. Piaceri. Pori, riser¬ 
va: Breviglieri. Tertlieesimo: 
Federici. 

ABBITI»): Aeernese, di Bu¬ 
ina. 

NOTE: Giornata primaveri¬ 
le, terreno buono, spettatori 
30 nula, di cui 21.724 paganti 
per un incasso di L. 28 mi¬ 
lioni e 963.900. Al 32' Landini 
s’e infortunato e 2’ dopo lui 
ceduto il posto a Vastola con 
conseguenti rimaneggiamenti 
(Facchetti stopper. Bedin ter¬ 
zino. Bertini laterale). Ango¬ 
li: fi a 3 (4 a 1) per il Pisa. 

MILANO, 16 marzo 

II nostro campionato non 
conosce vie di mezzo: o par¬ 
tite col coltello fra i denti 
e la bava alla bocca, o pa¬ 
ciose disfìde come questa. Ira 
l'Inter e il Pisa. Non si e trat¬ 
tato. infatti, di un incontro 
vero e proprio, ma di una 
partitella d’allenamento in cui, 
mancando la molla dell’agoni¬ 
smo. a rimetterci non poteva 
essere che la squadra tecni¬ 
camente meno doiata, cioè 
il Pisa. Come puntualmente 
s’è verificato. 

L'Inter, ovviamente, ha fat¬ 
to benissimo a non rimboc¬ 
carsi le maniche. Non ne va¬ 
leva la pena e, inoltre, c’era 
la speranza di indurre gli av¬ 
versari a fare altrettanto. Il 
Pisa ha risposto gentilmente 
all'invito e questo, a dire il 
vero, si è capito meno, visto 
che — se non andiamo er¬ 
rati — la squadra della torre 
pendente è tuttora In lotta 
per non retrocedere. Sarà sta¬ 
ta la dolce brezza primaverile 
che solleticava l'erbetta di San 
Siro, sarà stata l'aria distac¬ 
cata e sorniona di Corso o 
l’andatura ciondolante di Ber¬ 
lini. fatto si è che il Pisa, 
dopo una decina di minuti 
di buon galoppo, si e messo 
a trotticchìare e a bandire 


Il calendario 
calcistico 
internazionale 

ROMA, 16 marzo 
I! » ait*i.d*.':ii luà ivuo interna 
.•a*:..i,e doga pri^Mir.» «eUta.in.i 
previ rn- una «ola partita ìmjxir 
pinti rincontro di andata del 
quoti di finale delia Toppa delle 
Tifa di Itera tra ‘"Aniburso e il 
(.ix.'-tix- di Suim.e. in program 
mi nurroUdi 

I." C't nziot.e ronn.-.que «ara ri 
-•.o.t.i ,i Bruvi'lUs vir.erdi pro««i 
ino in ‘X-rasto-u* dt ! «ortegjtio per 
;..i ,u t oop,.uni m ilt-Ia 'i-niifir-*1: 
delle loppi* europi- dei Campioni 
I- etile C('p;x IVr 1,1 loppi riti 
I . n-p un ; li «q— idrt --i ni-.f inahste 
mi :. 1 > \ An Ziidim. virimi M..r. 

ile-’-r Vm-id e «parta* Trnava. 
;x r rii coppa celle Toppe Barcei 
nir.n To',.'ila. «:o;.m Brati«lava e 
Dunft nniir.e 

• «. AIjTIO - Due sostenitori del 
i i «qv,.oira m.itedora* dello SM;» 
-or > «*..ti (-or.danr.at! a tre e c:r. 
q-a- .m'.: ri. rarevre per aver fa’ti» 
e«p.odere dft petardi durante un-i 
par-ria di ca’, o. esplo«:or.i i pi¬ 
ti ir,: o nrovcxato .1 fer.mento dì 
.11 per-ore. delle q'iaii o*"o ,:i 
n.ori.o gravi. 
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INTER-PISA — Quattro goal, ma preferiamo inoltrarvi questa stupenda 
foto che vede Mazzola Impegnato in uno spettacolare colpo di testa 
Annibaie, stavolta, parerà, ma pochi minuti dopo dovrà capitolare su 
un altro meraviglioso colpo di testa di Sandrìno. 


dal proprio repertorio ogni 
asprezza agonistica. 

Insomma. uno zuccherino 
per l’Inter. che ha potuto sbiz¬ 
zarrirsi in lungo e in largo, 
magnificare il Suarez « libe¬ 
ro »» (che vorremmo, pero, ri¬ 
vedere contro avversari au¬ 
tentici), togliere le briglie a 
Sandrino Mazzola e far se¬ 
gnare persino « Bobo »> Gori, 
sia pure sul filo dell’« offsi- 
de »». Altra gente da citare? 
Diciamo Jair che ha alterna¬ 
to goffaggini incredibili a 
spunti a dir poco spettaco¬ 
losi e che moriva dalla voglia 
di infilare anche lui un pai 
Ione nell’accogliente porta di 
Annibale. Diciamo Manservisi. 
l’unico sulla sponda opposta 
a prendere la partita sul se¬ 
rio e a ricordarci le « serpen¬ 
tine » del remoto Carapelle«e. 
E aggiungiamo Vastola. quel 
lo che Foni schiera solo m 
casi d’emergenza, e che anche 
oggi ha regolar:oente segnato, 
imponendosi per semplicità e 
concretezza in nn attacco st 
divertente e mattocchu» ma 
piuttosto portato a compli¬ 
care il facile. 

Su tutti, comunque. Mazzo¬ 
la il quale, piu che un calcia¬ 
tore. e sembrato un motoci¬ 
clista impegnato in una gim- 
cana o. se volete, uno sialo 
mista: « saltava » 1 difensori 
pisani come tanti birilli, aspet¬ 
tando a volte che fossero quat¬ 
tro o cinque per far prima 
Naturalmente, per Mazzola 
non tutte le domeniche saniti 
no cosi agevoli, a cominciare 
dalla prossima, a Firenze 

In tribuna stampa, dove le 
malignità come ben sapete si 
sprecano, correva voce che 
Lacchi avesse schierato un Pi¬ 
sa all’acqua di ro«e per ingru 
ziarsi quello che — si dice — 
dovrebbe essere quest’alt ran¬ 
no il suo nuovo pubblico In 
«omma. il povero Foni e seni 
pre sotto la spada di Damo 
de. nonostante che l’Inter — 
fra mille travagli — abbia 


più punti di quanti ne vanta* 
se l’ultima « edizione H.H. » 
Ma cosi va i! mondo nel 
« foot ball all’italiana ». n’è c’e 
da stupirsene piu che tanto 

Detto ciò, non resta che 
descrivere 1 gol, saltando a 
pie pan l’altra dozzina di reti 
fallite da Jair e C. Il primo, 
il piit elettrizzante, arriva al 
27': ariosa manovra Bertini 
Corso-Bedin che s’improvvisa 
ala e centra da destra. Maz¬ 
zola irrompe di testa, nono¬ 
stante l’ostacolo di Coramini, 
e insacca prepotentemente 
Raddoppio al 39’: Bertini-Cor- 
so, lancio radente sulla destra, 
coi pisani impalati ad atten 
dere che l'arbitro fischi l’« off- 
side » di Cori. Aeernese non 
fischia, il segnalinee non sban¬ 
diera e « Bobo » precede l'u¬ 
scente Annibale, siglando co«t 
il suo primo « acutp »> di que¬ 
sta deludente annata. Vastola. 
subentrato al 34' al posto del- 
l’acciaccato Landini. è l’auto¬ 
re del terzo gol al 3’ della 
ripresa: Annibaie non trattie¬ 
ne in tuffo un rasoterra di 
Mazzola e il « n. 13 »> non per¬ 
dona, com’è suo buon costu 
me. La vendemmia e conclu¬ 
sa da Mazzola, anch'egli sul 
filo del fuori gioco (ma ormai 
il Pisa dorme del tutto): ri¬ 
ceve da Bertini e. al volo, 
liberissimo, chiude la « gior 
nata di Zama » del povero 
Annibale. 

Il Pisa s’era affacciato alla 
finestra di Miniussi un paio 
di volte: al 12’ con un ta¬ 
gliente destro di Mascalaito 
a radere l'incrocio, e al 23’ 
della ripresa con Piaceri e 
ancora Mascalaito i entrambi 
1 tiri respinti da Bedin». In 
quest'ultima occasione, Minius 
si trovava modo di infortu¬ 
narsi. come gli accade pun¬ 
tualmente ogni domenica: ma 
non abbandonava, malgrado 
Girardi st fosse già tolta svel 
tamente Ja tuta, scattando dal¬ 
la panchina pieno di zelo. 

Rodolfo Pagnini 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Lo sport e i quattrini 


I dieci miliardi che alcuni 
r:cw ra :l l OS'I ha « regala¬ 
to >* all* società professioni 
etiche ili 1 a'ciò perche parca- 
istasserò : loro bilanci non so 
no seri ih a mente Molti dei 
trtntnsci ilub dt rene .4 e 
soprattutto di sene P sono 
: nu-n oriente 'UÌl orlo acl 
oriento ; ha rr ciato il coni- 
me-.dnor Vozza runa 'onte 
non sosp-'ttn all ultima riu¬ 
nione d-'ì Direttivo della Lega 
F la s;t\ iz:on-- e ancor r 
arate dt ieri perche con l isti 
y.zmne de.le società per azio¬ 
ni se no scorirx.-si gli antichi 
di « rattoppo f oggi 
1 bilanci uniscono m mano al 
g:\d.ce .» il flessivo sumera 
certi limiti e abbhg'.torio 
reintegrare :l capitale «1 racle 
rena la messa ri liquidazione 
delia società Ina qual cosa — 
se dolesse accadere — fareb¬ 
be saltare il campionato d: 
calcio e conseguentemente la 
tonte di hnaneiamento di tut¬ 
to lo sport italiano che co¬ 
me tutti sanno trae 1 suo: 
mezzi dal Totocalcio, che a 
sua 1 olta si regge sul mass: 
rno campionato di calcio e su 
alcune partite di sene B 
3fiiz:ù il! .sfrondo la situe.- 
zione ai collegh: di lega, ha 
indicato come 1 la d uscita la 
immediata approiazio-e delle 
proposte di legge sugli sgrr.i 1 
'.scali c sullultcriore trasfor¬ 


mazione delie società cnicisti 
ihe r- «ce:o:à non aventi fini 
di lucro Di proposti a: Icq 
ge sugli sgrai: hscah. se ter¬ 
ra approiata. pxirtcra alle so¬ 
cietà ur. beneficio annuo di 
circa un miliardo e mezzo 
una bella cifra, non ci sono 
aubbi ma sicuramente trop- 
psi poco perche perdurando 
alt attuali sistemi, tra qualche 
anno non s: torni a parlare di 
fallimento 

Il problema che sta d: fron 
f>* ci parlamentari ed u; dir: 
gc-t: calustici che in questi 
giorni stanno trattando la que¬ 
stione 1scale non e pereto sol¬ 
tanto quello ci: decidere la 
percentuale dì sgravio m.z as¬ 
si: piu tasto cd importante. 
Si tratta di predisporre una 
legge - quadro che accanto al 
la sanatoria indispensabile 
:vr superare 1 attuale momento 
d: rnsi contempli precise ga¬ 
ranzie che I attuale' situazione 
fallirne-tare non terni a rivro 
;>ors: ira qualche mese o qual¬ 
che anno Diversamente Io 
sgravio h scale iche in ogni ca 
so non potrà non essere su¬ 
bordinato a u-a serte di mi¬ 
sure qual: il ribasso de: prez¬ 
zi d: ingresso agi: stadi e la 
garanzia che non si ripercuo¬ 
ta sulle entrate deqh Finti 'to¬ 
cchi risulterebbe soltanto la 
classica naia di morfina desti¬ 
nata a lenire il dolore del mo¬ 


ribondo 

Ma c ìt di piu Al momento 
di esaminare la questione ca! 
cistica 7 parlamentari doircb 
bero porsi anche il problema 
ai sganciare dal Totocalcio 
1 che le società calcistiche po¬ 
trebbero mettere in pencolo 
ir ,; ogni momento/ tl finanzia¬ 
mento dello sport ed elevarlo 
a spesa dello Stc.to per garan¬ 
tire a tutti 1 cittadini la pos¬ 
sibilità di tare attinta sporti¬ 
va intesa come pubblico $er- 
1 :zio 

K piotrcbbc essere, questa, 
anche la buona occasione per 
aprire il discorso sulle struttu¬ 
re sportile m Italia, indiriz¬ 
zando V terso quel libero asso¬ 
ciazionismo che la Costituzio¬ 
ne garantisce e che la legge 
istituto a del COMI del 2942 
nega, con precise norme legi- 
slatti c che riconducano il Co¬ 
mitato olimpico nell'ambito 
delie funzioni che gli sono 
piu congeniali e riconoscano 
ufficialmente gli Enti di pro- 
fycaanda che tanti meriti si 
sono acouistati in «juevfi anni, 
garantendo loro 1 mezzi finan¬ 
ziari c legis'.atni per pKirtare 
avanti l opera e la battaglia 
iniziate per la trasformazione 
delio sport da fatto tecnico - 
agonistico a cine a /cito eau- 
calao ■ formatilo di massa 


f. g. 
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Clamorosi eccessi della folla a Palermo: il campo sarà squalificato? 


La «Riviera di Rimini» per il campionato motociclistico 


Un elicottero salva Sbardella! 

Nhiiaii 
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I compagni raccontano com'è morto Taccola 

l «Mi gira la testa 
I. mi sento male...» 



vince 3-2 


£ l n rigore negalo Ita scatenalo la leni pesta 
!; (ìli azzurri escono dal campo in cellulare 
Lna (piindicina di feriti nel dopopartita 





CAGLIARI — Riva, Tomaiini, Nenè e Niccoli! rendono omaggio alla salma di Taccola nella camera ■* 
mortuaria dell'ospedale. *« 


ROMA, 1 ó marzo 

I giocatori della Roma sono rientrati 
in serata da Cagliari con un volo Alitalia. 
Da Fiumicino si sono subito recati a 
Fregene, dove nel ritiro della Conchiglia 
hanno parlato con i cronisti. 

Peirò, che è stato vicino a Taccola nei 
minuti cruciali, ha raccontato la tragedia 
nei particolari: « E' rientrato con noi 
negli spogliatoi, lui non aveva giocato. 
Ha bevuto un’aranciata poi si è sentito 
male ». Peirò riferisce che ha detto: « Mi 
sento male, mi gira la testa ». I compa¬ 
gni di squadra, subito accorsi, lo hanno 
disteso sulla tavola per 1 massaggi, ma 
aveva già perso conoscenza. E’ accorso 
anche il medico sociale, prof. Vischi, 
che gli ha praticato prima la respirazio¬ 
ne artificiale, poi la respirazione bocca 
a bocca. 

« Sono stati dieci minuti terribili — 
ha detto ancora Peirò — per due o tre 
volte è sembrato che prendesse cono¬ 
scenza, ma rantolava soltanto ». C.li sono 
state fatte due iniezioni per rianimarlo, 
ma non c servito a niente. Taccola e 
morto venti minuti dopo aver bevuto 
una aranciata. 

Intorno ai cronisti sono, oltre a Peirò 
e Capello, altri giocatori e tutti ci ripe 
tono che è morto in pochi minuti senza 
che fosse possibile fare qualche cosa per 


strappare Taccola alla morte 

A Roma, il primo a saperlo, e stato 
Lesi, che ha avvertito altri compagni di 
squadra ed il professor De Martino, che 
fu giu medico del sodalizio gmllorosso, 
e che ha mantenuto i rapporti con la 
famiglia Taccola: il professor De Martino 
e anche il pediatra dei due bambini del 
lo sfortunato giallorosso e si è recato 
subito i casa di Taccola per essere pre¬ 
sente quando la notizia sarebbe stata 
comunicata alla moglie del calciatore. 

La squadra giallorossa è sconvolta dal 
la disgrazia. Herrera avrebbe voluto che 
ì giocatori restassero a Fregene per ri¬ 
partire domani alla volta di Brescia dove 
mercoledì dovrebbe aver luogo una par¬ 
tita di Coppa Italia. Ma i giocatori han¬ 
no preferito prender una diversa deci¬ 
sione: quella di tornare a casa a riveder¬ 
si domattina alle 9 alle Tre Fontane per 
partire eventualmente alle 10. Ma sono 
sconvolti, lo ripetiamo. 

•Si parla anche di chiedere un rinvio 
della partita. « Non siamo nello stato di 
animo migliore per giocare » ci hanno 
detto. «Taccola aveva atteso l’inizio del¬ 
l'incontro — e ancora Peirò che rac¬ 
conta — allenandosi, poi si era fatto in¬ 
contro ad Herrera dicendogli, ha visto 
come vado bene? Le faro un grande tinaie 
di campionato, mi sento proprio bene ». 


S POGLIATOI 

.... 1 i ' 11 : ; 

Il risaltato soddisfa entrambe le compagini 
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Pesaola: Battara fa 
sempre dei miracoli 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 16 mù'ZZ 
Battara nella veste dell’eroe 
ci sta stretto. E così quando 
negli spogliatoi tutti si com¬ 
plimentano con lui per le 
sue strepitose parate, fa sor¬ 
prendentemente rilevare rhe 
però anche la responsabilità 
del gol di Ferrante spetta a 
lui. perchè lungo conte n- 
vrebbe dovuto saltare prima, 
piu in alto e meglio del di¬ 
fensore gigliato. 

Dello stesso parere non e 
Pesaola, che considera Bai- 
tara il piu Ione portiere mai 
incontrato. « Davvero — m>:- 
tohr.ea il Peusso — .u non 
ho mai visto un portiere p:u 
bravo di Battara. Sara una 
tradizione, pero sono cinque 
anni che Battara, quando m . 


contra le mie squadre. Napo¬ 
li e Fiorentina, compie degli 
autentici miracoli. Oggi alme¬ 
no due volte ero già saltato 
in piedi a gridare il gol e 
lui mi ha soffocato il grido 
in gola. Mi complimento dav¬ 
vero con lui. Ma anche con 
tutta la Sampdoria. perche e 
slata brava, combattiva, vi¬ 
vace ». 

« E la Fiorentina? »>. 

« Ha disputato il primo tem¬ 
po con una marcia in meno, 
ma comunque sempre ad un 
buon lucilo Nella ripresa ha 
ingranato una marcia m om 
e. dopo il gol dei blticerehi.t'i, 
ha premuto maeeiorinor.’e 
delia Sampdoria eri ha nirc-g- 
tn.it o le '-orti deli mcoi'.’ro 
t'rtdo proprio rn*- il r:>-'.i!'.i 
io •>:<« .scj«:anz:aln‘,f nte giu 
s'o ». 


Cosi anche Bernardini: « 11 
risultato finale e quello ve¬ 
ro. quello giusto. Ed e quel¬ 
lo che avremmo sottosent'o 
ad (Kchi chiudi prima d**ll'i- 
r.izio. C'e stato un certo rim¬ 
pianto. e naturale, perche era¬ 
vamo andati in vantaggio e 
ci eravamo rimasti fino a lic¬ 
ci minuti dalia fine . e do. 
badate Itene, con una sigilo 
ra Fiorentina, comunque — 
prosegue il dottor Bernardini 
— questa deve essere enn--- 
dorata una giornata di f<*«'a 
per i ragazzi, penne -*>* . 
riusciti a bloccare una fori:.. 
/ione davvero gagliarda < r.«- 
e solita andate a l.irc botti 
i.o pieno un po’ danpertu t>>. 
Adesso siamo «mure n n 
<etss;f:c., bisogna non perri-'- 
re domenica a Bergamo ». 

Stefano Porci» 


.MARCATORI: Bai isoli (V) al 
ir. Troja (IM al itti’ del 
p.t.: Troja (P.) al 5. Aitali- 
ni (N.) al 15’ su rigore. Mi¬ 
etili (N.) al iti’ della ri¬ 
presa. 

NAPOLI: /.oli; Narilio. Micci 
li; Zurlini. (manieri. Mini- 
tefusco: Sala. Juli.uio, Aita¬ 
li!». Abbondanza. Illirismi. 
Dodicesimo: ('umaii; tredi¬ 
cesimo: Panzanato. 

PAI.ERMO: Cei; Maggioni (Per- 
mutui»). Lamini; Reja, Ciu- 
bertoni, (anidri; Pelli/zaro, 
laminili, Troja. Ilrreellin». 
Ferrari. Dodicesimo: Fer¬ 
retti. 

ARBITRO: Sbardella, di Ro¬ 
ma. 

SERVIZIO 

PALERMO, lò nv»z„ 

l’uà autentica battaglia w e 
.scatenata atta line della '!■ ir¬ 
ti ta /‘alenilo Xapolt. Miglia.a 
di persone, irritate per il rotti 
portamento dell’arbitro Sbar 
della e dei suo: collaboratori 
e amareggiate per la scondita 
della propria squadra, si sono 
addensate all'altezza delle por¬ 
te di uscita dello stadio la 
polizia e intervenuta m forze. 
e ci sono state cartelle, caro 
selli di jee/r, getti di ubanti 
colorati Cria battaglia che e 
durata olire due ore. se ra 
tuttuim che si riuscisse a di 
rodare la massa di gente i he 
impedirà l uscita dell'ara" ro 
e della squadra del .Xapn'.i 
Almeno una quindicina di per¬ 
sone risultano Irrite Xume- 
rosi sono i contusi e t fermati 
Considerata la gravita d'Va 
situazione si e fatto ricorso 
ad un elicottero, che ha /ire 
telato l'arbitro Sbardella, 
segnalinee Articoli, che 
corso della partita era sta'o 
colpito da una bottiglia, e il 
suo collega Ambrosio /.’ eli¬ 
cottero li ha accompagnati U 
no a Punta Riusi. Di qui. con 
una macchina, hanno raggimi 
tu l'aeroporto di Bocca di 
Falco 

La squadra del Xajxib. che 
accia noleggiato un aereo per 
questa trasferta, c uscita un 
chiusa m un cellulare della 
;xjltziu. Il cellulare, scortato 
da numerosi agenti che 'un¬ 
no attraversato la citta a • i- 
renc spiegate, ha raggiunto 
l'aeroporto dove il Xapoli ha 
potuto regolarmente riprende 
re il suo aereo e ri/xirtne 
Se non ei tosse stato Sbar- 
dclla. sarebbe stata una tifile 
piu belle /xirtite di gucsti ul 
timi, non sempre entusiasmar, 
ti campionati I.e due squadre 
erano ben disposte a darsi 
battaglia a viso aperto, ed d 
giovo si siolgeta t epicissimo, 
ardente, accanito, cor. un al 
tentarsi interessantissimo iti 
iniziatile, i tiri in rete erano 
finalmente frequenti, e nata 
miniente soli tenuti ani ht i 
gol 

la /xirtita insamma era 
ai i lucente, ma l insidia cr-i 
nell aria I. insidia era rap/ire 
sentala dal t omportamento di 
Ctiubertoni nei t mitranti di Al 
tanni Di un Aitai.ni. perni 
tro eoi: i neri ; tesi ni onesto 
periouo per una delti diissima 
'il'.azione familiare F tutta 
Ita amile ti duello ira il inde 
(«.•i ! .crt.i-; . il penoso tira 
<:’u.:.o st.rchiic dii fidato un 
-n-:er ■> <:• interesse d. Ha par¬ 
tita -r S 'lardella ai esse ami 
!'> li buon Si Isii a; I .rio ri t », 
tu .'» nei ft.rn't- mirti de! 
i i. ;(>•:.s-:o \on « , riusi ilo 
Ha scontentati) dapprima ; m. 
jelieta’i < 1 e io aci us'oano a 
buon diritto di t were ;/*• a> 
o.t r o tnsni.nqn /,-r lei ii’»: 


A San Siro 


! Successo ai regionali emiliani 


Lucchi: «Comunque 
avremmo perduto» 


Nel cross-UISP 
WS concorrenti 


MILANO lire.: 

L allenatori pt.ar.o I licer.: 

- Avevamo a d'.«p«»-’.z. .r.c due 
tattiche giocare < r.c.-'. in ti: 
lesa, oppure affror.’arl: a gio¬ 
ivi aDcrto. .» cei'.Tii in:r.po 
Abbiamo preferì*.) qu-'-'a '<• 

« onda possibilità Ma ra n n 
sono r.ir.pianti Se ar.'h*» avi' 
siir.o ado’ta'o g'.'K*z» eh:;; 
so. avremmo ueua'.m-m.'e pt r 
so ». 

Dalla parte ir.tcr'.s’a Fon: 
dichiara: » I-i «quadra ha tur. 
z:or.ato forse meglio domini 
ra scorsa Abbiamo corso nel¬ 
la fase iniziale della parii’a 
alcuni pencoli, per il r.nn per¬ 
fetto fur- 2 icr.arr.ento del fil’ro 
di centro campo. Poi questo 
iniziale smarrimento e «tato 
scavalcato con la bellissima 
rete di testa di Mazzola Ora 
c; prepareremo alla trasferta 
ot Firenze Nutro preoccupa¬ 
zioni su; recupero d: Lardi¬ 
no La situazione critica mi 

-ClT'b'’ crn or H » a 

mo a Firenze alla ricerca ri: 
un risultato positivo» 

Uno dei tre vice presidimi 
delllmer il con.m M.ir.o 


, Tas-: ha vo. .‘ii pr» ri-ars' 

« s.a Fon; ha ir.:»»"»» "ri t».*r 
U*e d; prova a: •« rr.pt borra 
s~<-s;. rxr.-o ih» 1 esame -:a 
s'a'u hr:l..»n*en.» m»- - mera 

•.> » 

L.i'chi. prima m la- -...re 1<> 
s-ad.o. ha ai’.' h- di’* ». s-i 


insistenti» r‘-h;e=-:. 


N.,n s,,. 


r.o :n tratta'ive pi-r un m.o 
p -aggio nel.a prossima «-. 
gior.c alllnter Attualmente 
sor. » m forza al P.sa. A o.ir..- 
p:i r.a'o concluso vedrà ». 


Rugby 


Risi I.TATI 

Petrarca Partenope- 6-i. IqniU-Rrr- 
Mii 1T 0; l amm» Oinfls Milano 
Il 0; Olimpic-Rositn 6.1. Metal- 
crom-Rnscatliorie tri: Parma-!, v-r- 
c ito s.g. 

r i.Vssinr \ 

\quila p. 3»: Petrarca T>- liimmr 

(A*.» 2 * e Meulernm 'HI- 

Rusrjtlintv- lì; Olimpie 11: Parma 
II. Routo U. (.serrilo Iti; ( t > 
Vilin»» J Hrrvi» % 

Rrr*ci4 c MMaJrrom hir.r.ti cic¬ 
calo iiiiA p-irtr.4 in mrno. 


SERVIZIO 

RAVENNA 16 c-i-.-c 

-: s,;.,, -yr a » 

can.p:-i.a'i reg.i ii.a.i < ampi 
s-r. VI-P p-n* g.tri rìai- 

ia P i.-.spfirtp.a S.,l..rol. s. c,,;i 
la col.ab- raZ.t.rt- ri» Ila l » g,. 
Ri g. »r.» t» h m:!-.::.a < p.iirc-c 
r.a'i li .1 r, .stri, vi»,n.alt Alia 
m.ii. :- s-az: ir.» har.r. > pr» s.i 
par.» lai c osava e r.igazz»- 
ptov» mi : ". ria i vr.i parti dil¬ 
la ri-ru r.t- darri ) v:'a. su un 
rem r. > r» 'u thflicile dal.'ab- 
tx-r.dar. -» \e.< gela caduta, ad 
ur.a s.-r.*» d: gare, alcune del 
le qu.ii. hanno addirittura er.- 
tusiasma'o 

Qufs- > il rettagli'» d-»: r: 
sultat i 

FEMMINILI — m f ,-- 
teaoria rr.o izze 1 Reggianim 
Wilma ( Vi enfila Modi r.a • in 
2T : ’2 Ar.dreo-ti Graziella 

«Garibaldina Ravenna», .? 
Gherardi « Ar.zol.» B dogna « — 
Alitele tu. iVfp 1 Piccinini 

ftr.. .. . /• _ 1. I*- 

a <a« ili « v»ni iizaiuti in * AIA 1 *0 « 

2 Marchesini Roberta i.Ar.zo- 
lat. H Cavallazzi Laura « :d t. 
— Jumores 1 Monti Giuliana 
« AUor.sir.f-se • in -141 ", 2 Ori 
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la tolleranza che mostrala nei 
s ori/rojifi di (liubertoni. ha n 
ulto poi eoi mandare ni he 
stia gli sportiti palermitani, 
che hanno tentato ai umida e 
il cani/xi. Dal che la partita 
e finita in una atmosfera duini 
mutua, con due pa siine ta¬ 
lliate dai cai abintert appena 
.scavallata la tele il: protez’o 
ne. (on un segnalinee (he mi 
naeeiava dt rientrale negli 
spogliatoi per essere statomi 
pito al braccio da una armi 
eia. o da una pietra, e con 
il tentativo sempre piu mas¬ 
siccio d: tuia notevole massa 
di /tersone decisa ad entrare 
in vampo dalla parte det ;><> 
polari Tentativo contro il qua 
le a lungo hanno doluto lot¬ 
tare c aspramente, i < arabi 
meri F Sbardella, /mlhdissi 
mo. m mezzo <d vampo vIte 
sudala freddo 

Passiamo direttamente alla 
cronaca In essa c < tutto il 
significato della jMirtda L na 
IKirtita che magari tura fatto 
storcere la bocca, ir: alcuni 
momenti, a vinelli che prete¬ 
riscono affidarsi alla sottigbez 
za del raffinato nitriti tecni¬ 
co per tu ararne un giudizio 
ma che. non io. ss*» stato per 
il /male a tinte gialle, direb¬ 
be i eminente entusiasmato 
tutti : presenti, mai unisci: 
tendo (he potessero distrarsi 
o essere presi da momenti ih 
noia 

Dopo otto minuti di gioco 
la prima cimi.ione littorie m 
linea del Palermo con /tallo 
ne che i laggiù da Bcrccllino 
a Magliuoli a Troja. det tano 
ne di Mieclli e /ralla a /’clliz- 
'.aro. libero ma sbilanciato. 
Tira comunque l’ala, e ’/.otJ. 
sbilanciato anche lui daìl’tri- 
tencnto di Micellt i/ui diste¬ 
so sull'erba arresta come può. 
vari le gambe, guel pericoloso 
pallone. 

Replica il Xano'ti al }'2'- 
Monte lasco seni ah a due ai- 
tersali. Bercrllnio di Inai li¬ 
ra. land ri /ier .suo errore, ed 
e solo, liberissimo nll'inprcs- 
so dell'area Preterisce tira¬ 
re prima che lo raggiungano 
oh miersarr. ma stingila la 
min. e la /Mila si perde a 
lato 

A! 17' r (hiurrtcn che scam¬ 
bia lini Aitatoti ed impegna 
Cei m una difficoltosa dei di¬ 
zione j»t angolo A! pe il pri¬ 
mo gol /minzione battuta da 
Jultano Subì di testa correg¬ 
ge terso Aitatoli, errore di 
(huhcrtuni. pilla di nuovo a 
Sala che allunga ionie può. 
pressato io me. a! ventri) del 
linci, doie irrompe telocts- 
stmn /tensori che sorprende 
tutti e ni è. la in rete 

I a reazione del Palermo c 
di una squadra si alenata 
Corrono e si battono tutti. 
< ori i more e decisione I.a no¬ 
ta stonata e (iiubcrtoni le ri 
dispyi'f sottolinearlo, ma ri 
teniamo nei essano farlo per¬ 
che <i .esti) minatore, i he /ai¬ 
re e ru i.lestissimo sul merca¬ 
to. ! abbiamo aia usto bruta- 
lizzare lionriscqnu r mitro il 
Caglimi e anodi il suo de 
: t- e.-*-»,» dr aitato un inu'- 
i ez:o da ( orrcagcrc i che ad 
'e/'.,» 0 , 0 ” lento i (immette io: 
laho f IPa'i’i.» rcugi sic li 
lai Opro i: muta alla (dima, 
ma uni sorioln su al,-uni /ai- 
li o 'tvoliriU ira h Ischia rd- 
l,‘.terso .’dlsj etteiu/o Aita 


r: ,' s'f) 1 Rc_:.o G.an < ari t 
« P> .i'P Riccio:.* • ;.( l.V. 

fu r.m Bruno «Nil.iro.isei, a 
Bi-n.u: «.ci i. — Fumares n.i 
ir. i Baftoiucct Gu.s,-ji 

pe «Pi»! Rav.tii.t-i 2-V1", 2 

Ri gito Maritilo « tri «. .1 (ira 
ziar.o Vitti rio < Vtgi. j’.a Mie 
der.a « — Scum.ies ri 75 l 'i f i 1 
( .<> Mario «Vicnola Modena» 
Vi ài’ J B.i"i Ai.Urea < AM- 
GA Boli gn.-. ». h Belici Ar- 1 - 
m> iY:»t(.r:a s Agata» 
CLAo.SinrHE PER SOCIE 
TA\ — Femminili 1 Gnrtbal- 
tiiii.A, J nii/uia, .1 noia — 
Mr.-chili 1 AMGA Bologna. 
2 Ra cu,r.e. 3 Vigr.ola 

Pino Faccani 
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( irutu-rton: 
la sua eo’i 


Pasolini protagonista 
Walter Villa sfortunato 
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SERVIZIO 

RIMINI, I:. mar .*c 

E’ stata la gran giornata ili 
Renzo Pasolini clic l'ha fatta 
ila assolici» protagonista m 
questo «Riviera di Rimimi» 
I.e Ita suonate all A'.’O'tmi a! 
tei mine ih una gara, quella 
delle « 3à(l e. da binalo I’er 
17 giri Pasolini scatenato e 
stato iti testa «empie tallona¬ 
to ilalTassu della MV Poi. 
alla iliciasseitesiina tornata. 
Agostini sbandava in «urva. 
tentava di rtptendeisi. ma Pa¬ 
solini riusciva a «chiedete» 
ancora qualcosa tu piu alla 
sua moto e staccava abbastan¬ 
za nettamente l’avversat io. 
Grosso successo per il coi- 
rtdore della « Benellt ». che 
in precedenza aveva recitato 
un facile monologo nella clas¬ 
se « 230 ». Lo stesso. . recita¬ 
tivo veniva ripetuto ila Ago 
stilli nella « 51 Mi » Ma e stata 
la batosta nelle « 3à0 » che ha 
fatto sensazione e che proba 
burnente accelererà la entra¬ 
ta m scena del set cilindri 
MV. anche perche oggi la 
macchina di Agostini ut alcu¬ 
ni frangenti ha evidentemente 
stentato. 

Sfortunato protagonista del¬ 
la giornata è stato Walter Vil¬ 


la. il quale nel momento in 
« in «lava pei aggiudicarsi il 
successi» nelle « All » «la vii 
tona e poi andata a Parlotti» 
ha rotto il «ambio «il ha do 
dito abbandonare Pareva po 
t «--.se iiusiiu» nell'impresa 
successivamente nella « 125 ». 
ina due cadute lo t«'legavano a 
un onorevole terzo posto li 
naie, mentre si affermava 
Mandolini. 

Ed «sto m sintesi lo svol¬ 
gimento «Ielle gare 

Nella « 50 » si assiste ad una 
impietosa elimmazione. Al via 
scatta Walter Villa, mentre lo 
atteso Buscheriti! non riesce 
a mettere ni muto la macchi¬ 
na, nonostante tubinosi ten¬ 
tativi. Il corridore della «Ma¬ 
lanni» al .sedicesimo giro rom¬ 
pe pero il cambio e deve riti 
rarst. Per Parlotti arriva cosi 
l’inatteso trionfo. 

Anche nella « 125 » Villa par¬ 
ti» veloce e in un giro guada¬ 
gna duecento metri a Mando¬ 
lini. Al quarto giro però ca¬ 
de. Passa m testa Lazzarmi 
a circa meta corsa, e quindi 
Mandolini, mentre Lazznrint 
deve fermarsi per noie al mo¬ 
tore. Per Mandolini e la vit¬ 
toria. 

E’ ora la volta delle « 250 ». 
Pasolini e imbottigliato nei 


pumi chilometn penile iuta 
•Spaggiari «he Ila sbandato. 
In testa «1 pinta Gallina se¬ 
guito ila Visen/i e Milani. In¬ 
tanto Pasolini recupera net¬ 
tamente e al quarto passag¬ 
gio e pn potentemente al pri¬ 
mo posto. Da idiota per il « ot 
mime rimmr-t» e tutto tacile. 

E ora attiva il pezzo forte 
della giornata- li» m mitro tta 
Agostini e Pasolini nella 
« 350 ». E’ il campione della 
« Benelli » il piu veloi’e a 
partile Al primi» giro ì due 
assi ilei motociclismo italiano 
fanno il vuoto. Per parecchi 
passaggi vediamo Pasolini da¬ 
vanti mentre Agostini Io con¬ 
trolla. tentando di sorpassar¬ 
lo inutilmente in piu rii una 
occasione 

Conimela a cadere qualche 
goccia. Al 17 gin» colpo di 
scena: Agostini sbanda, per¬ 
tanto Pasolini lo attacca vio 
lentemente. L’asso della « He 
urlìi » accumula metri su me¬ 
tri. Al 18' passaggio la par¬ 
tita e decisa. 

Arrivano infine le « à«MI » e 
qui Agostini non ha avversa¬ 
ri e vince in tutta comodità. 
Niente male la corsa ili Ber- 
gumonti. 

In mattinata aveviuio corso 
le categorie jimiores nelle 123, 


175, 250, « «»:i successi iispe’- 
tivi iti A r magi, Battilani e 
Rebulfo. 

Franco Vannini 
LE CLASSIFICHE 

( lasse 50 te.: 1. PARLOTTI 
( (ouios). 1S giri per km. 
.'iti.IO in media km. 

KU.717: 2. Lombardi (Guazzo- 
ni) I0’0*)"J; 3. Spinello (Guaz- 
zoni) a tre giri. 

(lasse 125 «e.: I. MANDO¬ 
LINI (Mmitcsa) ‘21 giri per 
km. ti‘t.300 in IO’2f)”I. inedia 
km. 102,702; 2. Bertarelli (Aer- 
macchi) -10*33”; 3. Mila \\. 
(Mantesa) I121"5. 

( lasse 230 cc.: 1. PASOLINI 
(Benelli) 21 giri per km. 
liO.300 in 37T3”I, inedia km. 
111.51)1; 2. Bergamoilti (Aer- 
inaeelù) 37’3H’’; 3. Milani (Ad¬ 
ulaceli!) 37’3.S’’3 
( lasse 350 cc.: 1. P\SOI.INI 
(Benelli) 21 giri per km. 79,200 
in 3X’33’’ti, media km. 123,121: 
2. Agostini (.MV) 38’39”2; 3. 
Brambilla (Aermacchi) a un 
giro. 

(.lasse 500 ce.: 1. AGOSTINI 
(MV) 21 giri per km. 79.200 
in 39’12"2, media km. 121,179; 

2. Bergamoilti (Palmi) -I0’2I”1: 

3. Pagani (Liuto) a un giro; 
•I. Campanelli (Secley). 


i»'.» - nel Falera.i> si 
("’l il !>ureugu) a! 
soli alca du-’ mi et 
’.'.'.n’i; : su ferrari 
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za sul qotìz.U » di Juilano. m 
arra Tiri,.tro nfrr.e il fa.’o 
no olon'irio e scitela F ten¬ 
ti!:! n rii .mestone in rarnoo. 
con t resto Sul tnire 

gii r.t: icciint: del Pale'rr.o 
sbegim’-o a uniche palla d oro. 
, ; s .zunzio'c non cambia e 
il Palermo jeC'tie vosi l im¬ 
battibilità casalinga 

Michele Muro 



SERIE A 


Risultati 


Bologna-Atalanta 

. 1-0 i 

L.R Vicenza-Milan 

1-1 

Cagliari-Roma ... 

. 0-0 

Sampdoria-Fiorentina 

. 1-1 

Inter-Pisa 

. 4-0 

Varona-Varese 

, 1-1 

Juventus-Torino 

. 0-0 

Napoli-* Palermo 

. 3-2 


Bari-Rtgg’ma 

Catanzaro-Spal 

Ceiena-Modena 

Foggia-Conio 

Laiio-Trrnana 


CLASSIFICA 


SERIE B 

Risultati 

2- 1 Lecco-Genoa 
1-0 Livorno-Breacia 
1-0 Manlova-Catania 
4-) Mania-Reggiana 

3- 1 Perugia-Padova 

CLASSIFICA 



punti 

G. 

in 

V. 

CSM 

N. Pa 

fuoi 

V. 

ì CASI 

N. P. 

r*ti 

Fa Sa 

FIORENTINA 

32 

22 

7 

3 

1 

4 

7 

0 

24 

13 

MILAN 

31 

22 

7 

3 

0 

3 

8 

1 

22 

8 

CAGLIARI 

31 

22 

7 

4 

1 

4 

S 

1 

31 

12 

INTER 

26 

22 

6 

4 

2 

4 

2 

4 

40 

19 

JUVENTUS 

26 

22 

5 

4 

2 

4 

4 

3 

27 

20 

TORINO 

24 

22 

7 

3 

1 

I 

5 

5 

25 

18 

NAPOLI 

22 

22 

4 

6 

1 

2 

4 

5 

19 

19 

VERONA 

22 

22 

8 

2 

1 

0 

4 

7 

32 

34 

ROMA 

22 

22 

4 

3 

4 

3 

5 

3 

22 

27 

BOLOGNA 

20 

22 

6 

4 

1 

1 

2 

8 

20 

26 

PALERMO 

19 

22 

5 

5 

1 

1 

2 

8 

20 

25 

VARESE 

18 

22 

4 

4 

3 

0 

6 

5 

17 

34 

ATALANTA 

15 

22 

3 

4 

3 

1 

3 

8 

19 

29 

L.R. VICENZA 

15 

22 

4 

4 

3 

1 

1 

9 

18 

29 

PISA 

15 

22 

4 

4 

3 

1 

I 

9 

20 

34 

SAMPDORIA 

14 

22 

2 

5 

4 

1 

3 

7 

14 

23 


Domenica prossima 





in 

caia 

fuori casa 

reli 


punti 

G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

BRESCIA 

33 

24 

8 

4 

0 

4 

5 

3 

30 

15 

LAZIO 

31 

24 

8 

4 

0 

3 

5 

4 

38 

20 

REGGIANA 

29 

24 

9 

3 

l 

1 

6 

4 

22 

14 

GENOA 

28 

24 

6 

S 

1 

2 

7 

3 

25 

19 

REGGINA 

27 

24 

7 

5 

0 

0 

8 

4 

24 

16 

BARI 

27 

24 

5 

6 

1 

1 

9 

2 

21 

17 

FOGGIA 

26 

24 

7 

3 

1 

1 

7 

5 

21 

18 

TERNANA 

25 

24 

6 

4 

1 

2 

5 

6 

22 

22 

PERUGIA 

24 

24 

4 

9 

0 

0 

7 

4 

16 

13 

COMO 

24 

24 

6 

4 

2 

2 

4 

6 

21 

21 

CATANIA 

24 

24 

6 

6 

0 

1 

4 

7 

12 

16 

CATANZARO 

22 

24 

4 

7 

1 

2 

3 

7 

17 

21 

MANTOVA 

21 

24 

S 

S 

2 

0 

6 

6 

16 

19 
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Alalanla-Sampdoria 
Fiorentina-lnter 
Milan-Bologna 
Napoli-L.R. Vicenia 


Piti Juvenlui 
Roma-Vcrona 
Torino-Cagliari 
Vare»*-Palermo 


CANNONIERI 

Con 15 itti. Riva, con 13: Anatlati; con 12: Bui; con 10 
Maratchi; con 9- Clerici e Prati; con 8: Bonimegna, Berlini 
e Mujetan; con 7. Taccola, Donienghini, Traipedini t Pellinaro; 
con 6: Combin e Savoldi 


Domenica prossima 

Bretcia-Barì Modena-Monza 

Calanzaro-Como Padova-Laiio 

Genoa-Cetena Reggina-Perugia 

Lecco-Reggiana Spal-Livorno 

Mantova-Foggia Ternana-Catania 

CANNONIERI 

Con 10 reti: Carni; con 9: Depaoli, Turchetto e Vallongo; con 
8 Comini, Morelli e Ghio; con 7: Maicheroni, Rigotto, Bigon 
e Tentorio; con 6: Pienti. 


I TRÉ GIRONI DELIA SERIE C 


GIRONE « A » 

RISULTATI Aleitandria-Ventiia 0-0; Biellete-Ma.Co Bi. Alti 0-0; 
Monfalcone-Rapallo 1-0, PiacenZa-Marzolto 1-0, Pro Patria-Nova- 
ra 1-0, Savona-Trieilina 1-0, Solbiatete-Legnano 3-1; Sottoma- 
nna-Verbama 0-0, Trevigliete-Treviio 0-0; Udineie-Cremonete 3 0 

CLASSIFICA Placenta punti 37, Treviio, Udineie e Solbiatese 33, 
Triestina e Alessandria 31; Novara 30; Savona 29; Monfalcone 
25. Pro Patria 27; Travigliele e Venezia 25, Legnano e Biel- 
leie 23, Verbjma 27, Ma Co Bi Aiti e Sottomarina 19, Cre- 
moneie e Marzotto 17, Rapallo 15 
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GIRONE « B » 

RISULTATI DD Asccli-Enlella 1-1, Sambenedetlete- ’Empoti 1-0, 
Jen-Torres 1-1, Maiteie-Anconitana 2-0, Olbia-Rimmi 1-1, Putoie- 
ie-Ravenna 0 0. Prato Forlì 7-0. Siena-Macerateie 1-0. Spezia- 
Vii Pesaro 2 0, Arezzo-‘Viareggio 1-0 


CLASSIFICA: Arezzo punti 37; Massese 35; D D. Ascoli 31; An¬ 
conitana e Siena 30; Empoli, Viareggio, Torres e Sambenedel- 
teie 28; Ravenna e Pistoiese 26; Vis Pesaro 25; Rimini, Prato 
e Spezia 24; Olbia e Entelli 23; Jesi 21; Maceratese 18; 
Forlì 10. 

DOMENICA PROSSIMA 

è’ez:3-èe'cc :a- a, En-roli-Spez a; Fero *.*a:«ra»e;e; C c a-S »»-*; 
P sii c.e D. D Asce! ■ Prato Jes.: Ra»e r ' r 'a-Massese; Sarree^iee:- 
•-'<»-Vis Pe:*rc, Te-re; p ir»in : , V aregg c Er •e M a. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Chieti-Brindisi 1-0; Cosenxa-Barletta 0-0; Internapo- 
li-Crotone 2-1; Avellino-'L’Aquila 1-0; Matera-Lecce 1-1; Messi- 
na-Marsala 1-0; Taranto-'Nardo 2-1; Polenit-Pescara 3-1; Saler- 
nitana-CaserUna 0 0, Trapani-Mastiminiana 0-0. 

CLASSIFICA. Casertana punii 37; Internapoli e Taranto 35; 
Lecce 33; Brìndisi e Cosenza 29, Barletta e Messina 28; Chicli 
e Avellino 27, Trapani 26, Salernitana e Potenza 25; Marsala 
e Malera 22; Pescara 21. Crotone 20, Nardo 13, Massiminiana 
16, L’Aquila 15 
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IL CAMPIONATO DI SERIE D 
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SERIE 


In testa il Brescia segna il passo e la Lazio vittoriosa 
ne approfitta per farsi sotto - Prodigo di gol il Foggia 






VA 


Petardi e mortaretti salutano il 3-1 dei biancanurri 


Tra falli e mischie 


Bloccata (0-0) la capolista Delusione generale al Rigamonti 

li Livorno ha Tra Lecco e Genoa nè Tra falli 
imposto il pari reti (0-0) nè gioco domata la 

T emana 


Valanga di gol al Como (4-lì 


LIVORNO: Hellinelli; i'apadopulo, Haiardo; Calvani, Calciti, 

Azzali; Albrigi, Zani, Santoli, Santonico, Gualtieri. (Dodice¬ 
simo: Cori; tredicesimo: Giuntini). 

BRESCIA: Calli; Fumagalli, Dotti; Dicicli, Vescovi, Dusi; Si- 

moni, Nardoni, De I’aoli. D'Alessi, Dosdaves. (Dodicesimo: 

Drotto; tredicesimo: Fanti). 

AitDITIlO: Darbaresco, di Cormons. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 16 «narzo 

Finalmente il Livorno, nonostante Io 0 a 0, ha ritrovato 
oggi contro la capolista Brescia gioco, ritmo e tenuta atletica. 
Oli amaranto hanno dominato la partita per tutti i novanta 
minuti, creando numerose occasioni da rete. Ihirtroppo ai 
padroni di casa è mancata nei momenti decisivi, la necessaria 
determinazione. Questo però non significa che il Livorno ab- 
'l>iu giocato confusamente, allo sbaraglio. Tutt'altro. Il centro 
campo, forte di Zani, Calvani e Gualtieri, e rafforzato, con 
un continuo luvoro di spola da Santoli e Albrigi, iia fatto in 
pieno il suo dovere, come da tempo non uceadeva, antici¬ 
pando ogni pallone e costruendo azioni su azioni per gli avanti. 

Nel dopopartita erano in molti, compreso il trainar Ihic- 
cinelli, a parlare di sfortuna. Certo gli amaranto non hanno 
avuto alleata la sorte, ma sostanzialmente è mancata agli avanti 
la necessaria lucidità e prontezza in fuse conclusiva, specie 
quando la difesa bresciana stava difendendosi a fatica dalle 
continue incursioni degli amaranto, K’ questo l'unico appunto 
da fare a una squadra che, dopo le recenti e note traversie 
tecnico-dirigenziali, sembrava dovesse precipitare in basso, e 
che invece, proprio contro avversari titoluti, ha trovato in se 
stessa la forza di farsi rispettare e temere. 

Una gara, dunque, quella del Livorno, degna delle migliori 
prestazioni, e che conferma ancora una volta la tradizione di 
un Livorno agguerrito contro le « grandi ». E’ mancato il ri¬ 
sultato. ma un pareggio contro il Brescia è senza dubbio ac¬ 
cettabile. E il Brescia? Si è dimostrata squadra solida e grin¬ 
tosa, che sa unire alla classe dei suoi uomini, l’agonLsmo e il 
gioco maschio, indispensabili, anche per le squadre meglio 
dotate, per emergere nel campionato cadetto. E’ questo del 
resto il maggior inerito del Brescia di oggi, che solo in due 
occasioni ha saputo impensierire Bellinelll. Sul piano del gio¬ 
co, infutti. la capolista è stata senz'altro rinunciataria, preoc¬ 
cupata solo di portar via il punto necessario. 

Tutta l’impostazione del gioco degli ospiti mirava chiara¬ 
mente a far scoprire il Livorno per poi trafiggerlo con rapidi 
contropiedi. Ma questo non è riuscito alle «< rondinelle » per 
la vitalità degli amaranto che oggi applicavano un vero gioco 
a « fisarmonica », concedendo pochissimi spazi agli avversari; 
comunque il Bresciu ha raggiunto l’obiettivo, e anche se non 
è stato pari ul proprio rango non abbiamo altro da rimpro¬ 
verargli. 

Nel primo tempo le azioni più pericolose partono da San¬ 
tonico. Al IH’, al 21’ e al .15’ Lavanti amaranto impegna Galli. 
Pochi minuti dopo Santonico è atterrato in area, ma la palla 
perviene a Santon e Barbaresco concede, tra le proteste del 
pubblico, la regola del vantaggio; il tiro del centravanti è neu 
tralizzato da Galli. Nella ripresa al 4’ Zani impegna con un 
tiro al volo l’estremo difensore bresciano. Plichi minuti dopo 
in un rovesciamento di fronte. De Paoli su punizione costringe 
BeUinelll a una difficile parata. 

Al 16' un tiro di Gualtieri si perde di un soffio sul fondo. 
Tre minuti dopo Zani calcia sotto la traversa della porta 
bresciana. Al 36' e al 40' le azioni più pericolose di tutta la 
partita; la primu azione è di Gualtieri che toglie in un rim 
palio la sfera a D’Alessi; il tiro dell'estrema amaranto viene 
ribattuto dal conio dì Galli, riprende Santonico ma un difen¬ 
sore salva in angolo. 

La seconda azione è di Santonico, die ricevuto un bellis¬ 
simo passaggio da Zani spintosi in avanti, fa fuori il difensore 
avversario e si presenta tutto solo davanti a Galli: il portiere 
è battuto dal tiro ma la palla lambisce il palo e si perde sul 
fondo. 

Gli ultimissimi minuti di gara sono ancora di marca ama¬ 
ranto, ma l’offensiva dei padroni di casa è stroncata dal se¬ 
gnale di chiusura, fischiato da Barbaresco con leggero anticipo. 

Roberto Benvenuti 


Bari-Reggina 2-2 


Clerici sbaglia e 
Vallongo recupera 


MARCATORI: autorete di Cle¬ 
rici (R.) al 12’. Vallongo 
(R.) al 43’ del primo tempo; 
Vallongo (U.) al 12'. Tento- 
rio (D.) al 25’ della ripresa. 
BARI: Spalazzi: Diomcdi. Gal¬ 
li; Aluccini. lxiseto (dal 1F 
della ripresa Tentorio). Co- 
Iautti; C-arrlla. Correnti, 
Galletti. Fara, Tonoli. (N. 
12: Colombo; n. 13: Trnto- 
rio). 

REGGINA: .laroboni: Dir ina. 
Clerici; Pirola, Bello. Pesce; 
Tarelli, Causio. Toschi. Lom¬ 
bardo. Vallongo. IN. 12: 
Ferrari: n. 13: Guizzo). 

ARBITRO: Michelntti di Par¬ 
ma. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI. 16 

La Reggina di Segato è sce¬ 
sa in campo con l'obiettivo 
dichiarato di portar via alme¬ 
no un punto c ci è riuscita 
con pieno merito. Anzi, ad 
onor del vero, avrebbe meri¬ 
tato anche di portarsi via la 
intera posta e nessuno avrei) 
be potuto recriminare nulla, 
poiché ì giocatori calabresi 
sono apparsi sciolti ed ordi¬ 
nati soprattutto a «entra cani 
jx» con gii ottimi Piroia, (".m 
s;o e Lombardo ed hanno sa¬ 
puto sfruttare abilmente al¬ 
cuni errori della difesa « bian 
« crossa ». 

Eppure il Bari è partito for¬ 
te e pia al 2' arma con To- 
i.oh lanciato da Fara in area 
« amaranto ». ma l'aia barese 
sciupa; poi e Cardia al 9' <• 
a! 10* che per due volte di 
seguito fugge sulla destra e 
viene atterrato senza tanti 
complimenti, finche al 12' D:o- 
medi riesce a scattare sulla 
sinistra e a crossare un ma¬ 
gnifico pallone, e mentre l'ac¬ 
corrente Galletti sta per sca¬ 
raventare la palla in rete. Cle¬ 
rici lo precede con perfetta 
scelta di tempo, insaccando 
alle spalle del proprio por¬ 
tiere. 

I baresi, a questo punto, 
avrebbero dovuto insistere 
con determinazione per rad- 

r\ r*r"*ri i o rn O lòt’ò fll cinirD 

li vantaggio. Invece no. sono 
i calabresi che. per niente 


imbarazzati, si danno da fa¬ 
re, manovrando per arrivare 
al pareggio. Per almeno die 
ci minuti si sono visti anche 
otto giocatori amaranto nel¬ 
la metà campo barese. In 
questo periodo si è usto uno 
S palazzi coraggioso che. al 
30' prima e al 32’ poi. salva 
su tiri insidiosi e tesi di Bel¬ 
lo e Causio 

Il pareggio, però, non può 
tardare in queste condizioni. 
Al 43' Vallongo, ohe Imo ad 
allora non era riuscito a com¬ 
binare gran che. poiché era 
francobollato letteralmente da 
I-oseto, ha lasciato di stucco 
il suo marcatore, raccoglien¬ 
do una corta respinta di Spa- 
lazzi su tiro di punizione di 
Divina, e segnando impara 
bilmrnte. 

Nella ripresa la situazione 
si rovescia. Invece dei Bari, 
e la Reggina «he inizia a ma 
novrare e ad attaccare Al 4' 
Spalazzi pani una punizione 
tesa battuta da Lombardo per 
fallo su Taccili, al tu' ancora 
Lombardo sfugge a Galli «■ 
crossa un l>el pallone che 
Causai manca per un solf-.o. 
Ed e--co al 12' ancora Vallo: - , 
go. lasciato in, rcdibilmt-nte 
solo da Iaiscto andato in cer¬ 
ea di farfalle, mentre Mucci- 
r,i e Diomcdi lo rincorrono, 
entra .n arca, chiama fuor: 
dalla [sirta Npalazz: e insac¬ 
ca ir. diagonale Ix-'.'.a rete 
davvero: 

A questo punto il Bari si 
d.sunisce. mentre lì pubblico 
fischia ir. coro, reclamando 
sanzioni nei confronti de'.l'a!- 
lena:ore e invocando Vimini- 
sitine rii Temono, thè al 14' 
sostituisce proprio Vincerlo 
Iosc-to Diomcdi viene sposta¬ 
to a marcare Vallongo. men¬ 
tre Tentoni) viene messo su 
Pirola. 

lai mossa é indovinata II 
Bari riesce a ritrovarsi con 
Fara. Tentoni). Correnti e Co 
lautti. partendo dal centro 
rampo e incominciando a pre¬ 
mere. finché al 2-V é proprio 
Tentorio che. con una testata 
in tuffo, riesce ad insaccare 
mi corner battuto ria Cor- 

reati. 

Gianni Damiani 


LECCO: Balzerini; Bravi, Pn- 
muro; Sacelli, Bachcr, Cat¬ 
ioni; Gavinelli, Schiavo, Az- . 
zlnionti, Marchetti, danzi. 
Dodicesimo: Casiraghi; tre¬ 
dicesimo; Sensibile. 

GENOA: Grosso; Faicomer, 
Ferrari: Cancri. Osternian. 
Berlin; Perditi, Angelillo, Ve¬ 
neranda, Mascheroni, Colali- 
sig. Dodicesimo: Negri; tre¬ 
dicesimo: Rivara. 

ARBITRO: De Itobio, di Tor¬ 
re Annunziata. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 16 marzo 
Tra Iak'CM e Genoa nè reti, 
nò gioco. Ed in fondo e giu¬ 
sto che sia finita cosi. Da 
una parte e dall'altra ò man 
tato l'uomo gol, capace di 
sbloccare il risultato. Entram¬ 
be le .squadre, inoltre, hanno 
denunciato un'incredibile po 
verta di idee e di schemi of¬ 
fensivi. Il giocf) l’hanno fat¬ 
to soprattutto le difese. Per 
parte loro i portieri, inai se¬ 
riamente impegnati, sono ri¬ 
unisti praticamente a guarda¬ 
re uno « spettacolo » che non 
fa certo onore ai foot-ball. 
A rimanerci male sono stati 
gii sportivi lariani e le ag¬ 
guerrite comitive genoano ac¬ 
corse al Rigamonti con stri¬ 
scioni, bandiere e « botti » 

II pari comunque è giusto, 
anello se non accontenta nes¬ 
suno. Il Lecco, infatti, voleva 
decisamente confermare !a 
prestazione di domenica scor¬ 
sa a Livorno, conquistando 
la prima vittoria casalinga di 
quest’anno. Dii parte loro i 
rossoblu intendevano chiara¬ 
mente riscattare il puri strap¬ 
pato per ì capelli l’altra do¬ 
menica dai Modena a Geno¬ 
va e stare cosi al passo nella 
corsa aliti promozione. Per 
il capltuno Angelillo poi, per 
mirare alla vittoria piena, c’e¬ 
ra inoltre l'orgoglio dell'ex. 
Purtroppo però, entrambe le 
formazioni sono venute meno 
ai loro propositi. Chi ne lui 
sofferto è stnto il match, fra 
i pili scadenti visti al Riga- 
monti, 

Deluse dunque, per le ca¬ 
renze dei contendenti, tutte le 
aspettative della vigilia, la par¬ 
tita si é quasi subito spezza¬ 
ta in frammentari ed arruf¬ 
fati episodi, scadendo in una 
mediocrità sconsolante. Farsi 
luce in quel fitto grigiore era 
praticamente impossibile. A- 
vrebbe potuto tentare qualche 
uomo di una certa classe. Per 
il Lecco, ad esempio Marchet¬ 
ti «> Azzimonti. ma entrambi 
erano decisamente in giorna¬ 
ta no. Per di piti Azzimonti 
giocava con il numero nove. 
E si sa che Giorgio punta 
proprio non é. Sull'altro fron¬ 
te, l’idea e la zampata buona 
potevano venire da Angelillo, 
ma l’ex idolo, tenuto a vista 
da quel sette polmoni che e 
Schiavo, non ha mai avuto 

10 spazio e quindi farile li¬ 
bertà di manovra. la: azioni 
offensive nascevano e si svi¬ 
luppavano di conseguenza a 
singhiozzo, senza una prepa¬ 
razione ragionata. 

la: punte — ma dov'era- 
nu? — chiamate in causa su 
palle avventurose, erano co¬ 
strette a frequenti ritorni, in¬ 
truppandosi, quasi sempre, or¬ 
mai spompate, nelle strette 
marcature dei difensori che 
liberavano agevolmente. Cosi 
i tourbillons di Veneranda si 
spegnevano sul piedi eli Ba- 
cher e poi «li Sensibile, la- 
veloci M-nx-ntine e i rapidi 
scambi di Mascheroni e Co- 
lausig erano agevolmente neu 
tralizzati dalla prontezza di 
Pomaro e dalla generosità di 
Bravi. E quando, raramente, 
la palla riusciva a filtrare net 
corridoi davanti a Balzarmi, 
non cYra mai nessuno pron 
tu a sfruttare l'occasione. 

Ijc cose andavano ancora 
peggio per i padroni di casa. 
Senza .Azzimonti. il centro 
campo non esisteva. Gavinelli 
faceva il verso a Canzi. ma 

11 biondo mancino si sprecava 
continuamente fuori tempo; 
cosi Marchetti, ed era per¬ 
ciò giocoforza che non com¬ 
binassero nulla ni buono. 

Ma ecco m breve la crona- 
c.: Partenza rapida degli ospi¬ 
ti I-i difesa lariana fa muro 
AlFir Balzarmi e costretto a 
gettarsi sui juedi di Veneran¬ 
da ix-r un liscio di Bacher 
che Pomari) non a\t-va inter 
rettalo Tre minuti dopo, due 
«-alcioni a ripetizione «li Ma 
schermii sono entrambi rihai- 
luti da Sai chi. Su respinta di 
Balzarmi, al 1*>'. gran saetta 
di Mascheroni m diagonale 
che Veneranda «Iena «ti testa, 
sbagliando pero bersaglio. Non 
e nemmeno trascorso un mi¬ 
nuto e r'e un altro lx-1 lancio 
di fMorman jx-r Mascheroni, 
ma Bai ber >-alu m corner 
Pass.it;» la sfuriata rossoblu, 
ì lamini i errano «li organiz¬ 
zarsi Gin incili sciupa un bel 
palio: - .*- cmnschiando nell'area 
avversaria. Ancora l'ala Iim- 
i-bese, al 31* imbeccato da 
Sarchi, galoppa di gran car¬ 
riera verso Grosso, traversa 
sulla line.» della porta, ma 
Ganzi giunge un soffio in ri¬ 
tardo. Replicano ì genoani, 
al 3 iV con Perotti, il tiro pero 
e respinto a pugni da Balza¬ 
rmi Il primo tempo si chiu¬ 
de con una bella parata di 
Grosso su un secco tiro di 
Gavinelli. Si riprende con una 
punizione dal limite di Ange- 
hllo, che Sarchi ribatte sulla 
jxirta. Al 15' lancio dosatis¬ 
simo rii Angelillo por Vene¬ 
randa. ma il tiro é sull'ester¬ 
no rìeiia rete. 








LECCO-GENOA — Davanti alla porta genoani, »u azione di calcio 
d'angolo, lo stopper rossoblu Oiterman si alza su lutti e respinge di 
testa, in modo poco ortodosso, il pallone che spiove tu Azzimonti. 


MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 9' Fortunato; nella ri¬ 
presa al 5’ Morroiie, al 3F 
Aleregalli (rigore), al 39’ 
Mazzola. 

LAZIO: Fioravanti; /anetti. 
Faceti; Governato, Soldo, 
-Marchesi; Massa, Mazzola, 
Fortunato, fillio, Morrone. 
(Dodicesimo: Ix-ardi; tredi¬ 
cesimo: Dolso). 

T E R N A N A: Germano; Pan- 
drin, Bonassin; Gorelli, Ico- 
lini, Marinai; Cardillo, (As¬ 
sisa. Rozzoni, Uguori, Ale- 
regalli. (Dodicesimo: Laga- 
rà; tredicesimo: Dnperi). 

ARBITRO: Possagna di Tre- 


DALLA REDAZIONE 

ROMA, 16 marzo 
I.a Lazio voleva, fortissima- 
mente voleva la vittoria sulla 
Ternana. 

E sebbene la Ternana non 
abbia lesinato gli sforzi per 
contrastare gli uomini di Lo¬ 
renzo, sebbene anzi la Terna¬ 
na abbia cercato il colpo a 
sorpresa con un avvio a for¬ 
te velocità, la Lazio è piena¬ 
mente riuscita nel suo inten- 


Monza-Reggiana 1-1 


Un dubbio rigore bilanciato 
da una punizione fantasma 


Italo Furgeri 


Catanzaro-Spal 1-0 

Oltre il 
punteggio 
la vittoria 
dei calabresi 

MARCATORE: Rem muto al 
al 12’ della ripresa. 
CATANZARO: Maschi: Mari- 
ni. Bertoletti; Dusatta. To¬ 
nimi, Massari; Della Pietra. 
Hanelli. Benvenuto. Fran¬ 
zini. Ari.stei (dodicesimo 
Pozzani. tredicesimo Zirno- 
lo). 

SPAI.: Cipollini; Dertuccioli, 
Vitali; Tornasóli. Ilanzaiii, 
Pagui; Antoiiioni, Bigon, 
Dean, Parola, Itertarelli 
(dodicesimo Cantagallo. 13- 
Boli! rini). 

ARBITRO: Vacchini di Mila¬ 
no. 

SERVIZIO 

CATANZARO, 16 m>-:o 

Dopo il 3 a 3 conseguito a 
Bari, il Gutun/ani non si «■ 
smentito nemmeno contro gl: 
spadini 11 risultato strimin¬ 
zito non devo trarre m in¬ 
ganno il lettore, in «filanto il 
Catanzaro doveva vincere al¬ 
meno con quattro reti all’atti¬ 
vo Basti dir«- che «tue falli da 
rig»»re non sono stati conces¬ 
si dal signor Vacchini e clic 
il gioco di Benvenuto o com¬ 
pagni è sialo superlativo, I 
progressi si sono visti m tut¬ 
ti > reparti, dove la palla ora 
viene giocata in prima bat¬ 
tuta. e gli scambi avvengono 
in velocità. I-a cura dell'al¬ 
lenatore Sacco sta «landò ot¬ 
timi risultati 

Il goal decisivo e giunto al 
12' «Iella ripresa su una azio¬ 
ni* intcssuta «la Ranelli. pro¬ 
seguita da Aristei e «-«inclusa 
da Dementilo con un preci'») 
tiro al io'.» ohe ha reso nul¬ 
lo il tentativo di Cipollini. la 
Spai si e notata solamente ne¬ 
gli ultimi fh.ee: minuti «iella 
partita, quando il Catanzaro, 
esausto per la fatica, si era ri¬ 
tirato ;n difesa, solamente in 
questo frangente Be.in. Parola 
e Bertarelli hanno tentato di 
sorprendere Maschi, ma To- 
nani. Busatta e Raneili hanno 
fatto buona guarii:.» 

I! Catanzaro Ila dominato 
m lungo p in largo, facondi* 
correre seri pericoli alla dife¬ 
sa ospite e se le reti non so¬ 
no aumentalo lo si de\e «-sclu 
s iva mente alla precipitazione e 
alla stanchezza degù atleti, ì 
quali si sono prodigati con 
volontà su un terreno reso ap¬ 
piccaticcio dalla pioggia ra¬ 
duta m questi ultimi giorni e 
anche durante la partita. I na 
vittoria senza ombra di dub¬ 
bio voluta e conseguita da 
Amici e Massari che hanno 
giocato magnificamente. I mi¬ 
gliori della Spai ci sono sem¬ 
brati Bean. Cipollini, Ranza- 
ni e Bertuccioli; del Catanza¬ 
ro. Benvenuto. Bandii, Mas¬ 
sari e Franzon. 

L'arbitraggio del signor Vac¬ 
chini ha lasciato molto a desi¬ 
derare. 

Giulio Bitonti 


MARCATORI: al 4’ Grippa 
(IL) su rigore; nella ripre¬ 
sa al Di’ Pantani (31.). 
MONZA: Fattori: IVrego, Ric¬ 
cardi: Deliii, .Marcolini, Ma¬ 
gnagli!; Achilli, Prato. Stra¬ 
da. Pantani. I-anzetti. <N. 12: 
Castellini; n. 13: Volpato). 
REGGIANA: Horunga; Multe¬ 
rà, Berlini; Picella. Grevi, 
Giorgi: Fanello. Uagonesi, 
Toffanini. Pienti, Grippa. 
(N. 12: Hastiani; n. 13: Vi¬ 
gnando). 

ARBITRO: Tosrlli, ili Cor- 
iiiuns. 

SERVIZIO 

MONZA, 16 marzo 
Da un rigore discusso e una 
punizione fantasma sono nati 
i due gol dell'odierna partita 
tra il Monza «: In Reggiana 
conclusasi col risultato di pa¬ 
rità. Un risultato giusto, in 
(pianto nessuna delle due 
squadre ha avuto il sopravven¬ 
to. in un incontro di media 
levatura. Addirittura nel pri¬ 
mo tempo, a parte il rigori*, 
non «•’«• stata un’azione degna 
di rilievo e i due portieri so¬ 
no rimasti inoperosi. 

Li Reggiana che è passata 
ni vantaggio dopo appena 4’ 
di gioco pensava di poter vi¬ 
vere di rendita per il resto 
della partita <*tl ha lasciato 
al Monza l'iniziativa 
Comunque la Reggiana ha 
fatto vedere troppo poco per 
e.-sen* tuia squadra che pun¬ 
ta alla serie A. II golletto ri¬ 
mediato su rigore non poteva 
bastare ari una squadra co¬ 
me la Reggiana nei confron¬ 
ti del Monza, squatira che lot¬ 
ta jx*r salvarsi. Nella ripresa, 
pur migliorando agonistica¬ 
mente. la partita non ha mai 
raggiunto toni elevati. Il Mon¬ 
za tu ('«informato i propri li¬ 
miti. Solo ima i osi «'ambia 
regolarmente nel Monza ogni 
settimana: la formazione. 

Quasi mai la squadra brian¬ 
zola lui gnu ato due partite 
consecutive con 1;» stessa for¬ 
mazione. Nell'odierno incon¬ 
tro il Monza sj «. salvato per 
un errore visto-») dell'arbitro 
To-ell: che ila concesso ai pa¬ 
droni di < as.i una punizione 
dentro larea reggiana dopo 
che «ita- attaccanti monzesi 
avevano commesso fallo ai 
danni di Berlini. Tose'.h in¬ 
vece «ì; li-chiare la punirlo 
r.e a he.ore d«-gli ospiti ha 

conress., ii fallo ai monzesi 

«he hanno realizzato Comin¬ 
cine va «itilo che il Monza nit - 
rilava il pareggio per Cinipe 
gnu profuso nei secondi 45', 
mentre la Reggiana h.t seir. 
lire ceri'a'o di vivere rii ren¬ 
dita 

Cronaca «iopo appena 4' la 
Reggiana s ; j>orta in vantag¬ 
gio: Toffanir, in area monze¬ 
se s; Ubera «il Magnaghi e s> 
presenta solo davanti al jx>r- 
nere. Magnaghi «'orca rii ri¬ 
mediare e lo atterra. L'arbi¬ 
tro Tossili, precaria la sua di¬ 
rezione. concede il rigore. 
Si incarica Grippa del tiro 
che di sinistro realizza spiaz¬ 
zando Fattori. Al 3<V Fanello 
dalla destra crossa. Marcoli- 
m e Riccardi si ostacolano 
a vicenda e Grippa si impos¬ 
sessa del pallone tirando for¬ 
tissimo dal limite e il suo ti¬ 
ro finisce alto. 

Al 39’ la prima azione del 
Monza: Ferego si porta all'at¬ 
tacco, entra in area sulla si¬ 
nistra e da pochi passi tira, 
salva Boranga uscitogli mciin- 
tro. AI 45' Achilli di testa im¬ 


pegna Boranga. Nella ripresa 
al 2' Achilli scende dalla de¬ 
stra. evita Berlini e da pochi 
passi tira. Pura bene Boran¬ 
ga. Un minuto dopo è ancora 
Achilli a tentare la via della 
rete con un gran tiro dal di¬ 
schetto ed è ancora pronta 
la parata di Boranga. li Mon¬ 
za ò tutto proteso all'attacco. 
Al tt’ Pantani sulla sinistra si 
libera di due avversari e da 
pochi passi tira di poco a 
iato. 

In contropiede replica la 
Reggiana e ai 10* Crippa sfug 
gito a Riccardi tira forte dal 
limite, pani tx*ne Fattori. 
Pronta risposta del Monza al¬ 
ni' su punizione battuta da 
IX*hò, Strada gira a rete rii 
testa. II tiro é ben parato da 
Borangti. Al 16' la Reggiana 
fallisce di un soffio il rad¬ 
doppio. Toffanin scende sul¬ 
la «iestra e crossa, in area Fa¬ 
nello si impossessa del pallo¬ 
ne e da p«x - hi passi tira fortis¬ 
simo. grande parata di Fatto¬ 
ri che evita la rete. 

Al ifl’ il Monza pareggia; su 
piuùzione battuta da Strada 
I.anzetti tira fortissimo, e il 
suo tiro finisce contro la bar¬ 
riera. lo intercetta Pantani 
che con un forte rasoterra 
batte Boranga. Dopo il pareg¬ 
gio la partita torna sulla stes¬ 
sa fisionomia del primo 
tempo. 

Gianni Zigalì 


to: grazie alla sua superiore 
levatura tecnica, individuale e 
collettiva, grazie al maggior 
fiato del bianeoazzurri, grazie 
all'incitamento costante del 
pubblico. 

Dunque Morrone al 9’ ha 
vinto un « takle », si e proiet¬ 
tato in attacco, ha <« saltato » 
un paio di avversari, poi ha 
sparato in porta; il portiere 
Germano (che già ul 2* ave¬ 
va avuto un’analoga esitazio¬ 
ne su tiro di Fortunato) ha 
parato, ma senza trattenere 
la palla e Fortunato che so¬ 
praggiungeva in corsa non ha 
avuto difficoltà ad insaccare. 

Sul momento la Ternana è 
rimasta parzialmente stordi¬ 
ta, tanto che al 14' un’azio¬ 
ne Fortunato - Mazzola - Soldo 
per poco non si concretava 
nel raddoppio perchè il tiro 
dell’ex interista mandava il 
pallone a lambire la traversa. 
Poi però la Ternana reagiva 
con vigore e rabbia, strap¬ 
pando il centrocampo all’av¬ 
versario e lanciando di volta 
in volta Cardillo, Rozzoni e 
Meregalli (solo il primo però 
appariva veramente pericolo¬ 
so). Il forcing della Ternana 
sembrava favorito anche dal¬ 
l'arretramento eccessivo dei 
laziali, che mantenevano solo 
Fortunato all’attacco. Una so¬ 
la volta la Lazio tirava la te¬ 
sta fuori dal guscio (con tiro 
finale di Mazzola deviato in 
corner da Germano), ma su¬ 
bito si ritirava tanto che nel 
finale ci sono stati tre corner 
consecutivi per la Ternana. 
C’è stat«j anche il fallaccio di 
Pmidrìn ai danni di Mazzola 
che ha determinato l’espulsio¬ 
ne del terzino ed ha ulterior¬ 
mente facilitato la Lazio, im¬ 
ponendo una seconda svolta 
alla partita. 

In undici contro dieci In¬ 
fatti la Lazio ha ripreso ad at¬ 
taccare. raddoppiando già al 
S’ della ripresa su azione di 
Massa e passaggio tinaie a 
Morrone. che trovatosi solo 
soletto in area ha potuto tran¬ 
quillamente far centro a col¬ 
po sicuro. Questo secondo gol 
ha infiammato la partita, per¬ 
chè la Ternana non c’è voluta 
stare e perchè i laziali non 
mancavano dì rispondere per 
le rime: ci sono stati falli, 
mischie, tentativi «lì pugilato, 
sino a che l’arbitro non ha 
decretato « 31' i il rigore a fa¬ 
vore della Ternana per un fal¬ 
lo di Massa ai danni del guiz¬ 
zante Cardillo in piena area. 

Meregalli ha trasformato ac¬ 
corciando le distanze, ma or¬ 
mai la Ternana aveva fatto 
il massimo sforzo, aveva spe¬ 
so anche gli spiccioli: e così 
si è capito che la vittoria del¬ 
la Lazio non correva pericolo 
di sorta. Anzi la vittoria e 
stata arrotondata ancora da 
Mazzola che al 39’ ha conclu¬ 
so un’azione Govemato-Fortu- 
natt> con un gran tiro da de¬ 
stra. s«*gnando il gol più spet¬ 
tacolare della giornata. Era 
il segnale d’inizio per le ma¬ 
nifestazioni di gioia dei tifo¬ 
si. accorsi allo stadio in nu¬ 
mero record e con un nume¬ 
ro pure record di petardi, 
mortaretti ed altri ordigni 
esplosivi (per cui si prevede 
una multa, anche essa da re¬ 
cord, della Lega). 

Roberto Frosi 


Comaschi bravi, ma 
Foggia prodigioso 


.MARCATORI: Saltuttl <F.) al 
17’, Fanzini (F.) al 22’. Van¬ 
nini (G.) al 36’ del p.t.; Ca- 
mozzi (F.) (su rigore) al 
25’. Nuli (F.) al 44’ del s.t. 
FOGGIA: Pillotti; Fumagalli, 
Valadc: Dirazzili!, Teneggi, 
Gamozzl; Saltuttl, Bambino, 
Nuti, Maioli, Vaiuini (a 5* 
dal termine Rolla). (Dodice¬ 
simo: Moschioni). 

COMO: Goliardi; Palearì, Trin* 
cheru; Vannini, Alagni, No¬ 
centini; Cattaneo (dal )6‘ 
della ripresa Franzoni), I-ani- 
brugo, Musi elio. Pittofrati, 
Cumini. (Dodicesimo: Riga- 
monti). 

ARBITRO: Serafino, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

POGGIA, 16 marzo 

Un Foggia ben registrato in 
ogni reparto, artefice di una 
stupenda partita sia sotto 
profilo agonistico (por l’impe¬ 
gno profuso con caparbietà da 
tutti i giocatori) che tecnico 
(Maioli ha incantato con le 
sue finezze mentre si faceva 
applaudire per alcune serpen¬ 
tine veloci ed ubriacanti Van- 
zini), ha avuto ragione di un 
Como che non ha nulla da 
rimproverarsi per la secca 
sconfitta in terra pugliese. Ol¬ 
tre alla coesione dei reparti, 
finalmente si è visto anche il 
quintetto di punta che ha 
svolto un notevole lavoro of¬ 
fensivo grazie alla impareggia¬ 
bile regìa di Maioli che riu¬ 
sciva sempre, < on le sue aper¬ 
ture e con i suoi lanci, a di¬ 
sorientare la forte difesa c i- 
masca. E Nuti, Vanzini e Sai¬ 
tutti hanno sfruttato in pieno 
le azioni, tanto è vero che !e 
marcature portano anche la 
loro firma. La prova positiva 
della squadra di Maestrali! 
(che ha avuto il merito di ap¬ 
portare opportune modifiche 
nllo schieramento) vuol esse¬ 
re anche una testimonianza 
del fatto che la squadra c’è e 
può farsi valere in questo non 
facile campionato. 

Del Como ci corre l’obbligo 
di dire che gli azzurri di Via- 
ni si sono battuti senza la¬ 
sciar tregua agli avversari. 


Sono stati ammirati Vannini, 
Paleari, Pittofrati e Comin:. 
Lonardi in più di una occa¬ 
sione è stato prodigioso. 

La cronaca. E’ il Foggia a 
partire di slancio in avanti. 11 
primo pericolo lo corre Lonai - 
di che devia in corner uno 
spettacoloso colpo di testa d. 
Nuti. Al 3’ Maioli al volo man¬ 
da un pallone di poco fuori. 
La pressione dei padroni di 
casa si fa sempre più forte 
e Lonardi deve ancora salvar¬ 
si ( 12’) su un altro colpo di 
testa dì Nuti, sfortunatissimo. 
Il gol è nell'aria e giunge pun¬ 
tualmente al 17’: mischia in 
area comasca; un difensore 
libera con una rovesciata, ma 
il pallone viene ripreso da Sai¬ 
tutti che al volo insacca. 

Il Como accenna a spingersi 
in avanti ma Valadè e Piraz- 
zini, con Teneggi e Fumagalli, 
fanno buona guardia. Al IH’ 
Vannini serve Comini, il tiro 
dell'ala viene neutralizzato da 
Pinotti in uscita. Al 22’ la se¬ 
conda rate: Nocentini cerca di 
destreggiarsi passando indie¬ 
tro a Lonardi; la palla si ar¬ 
resta in unti pozzanghera t* 
Vannini molto lesto realizza. 

Il Como si lancia ora com¬ 
pletamente in avanti e riesce 
ad accorciare le distanze al 
con Vannini che fa tutto da 
sé e batte Pinotti. Nella r.- 
presa è sempre il Foggia a 
spingersi in avanti con Nuu 
e Vanzini che impegnano Lo¬ 
nardi e compagni. AU’8 l’arbi¬ 
tro non « vede » un clamoroso 
fallo in area in danno di Cam¬ 
bino lanciatissimo a rete. Vi- 
viani fa entrare (16’) Franzo- 
ni in luogo di Cattaneo, ma la 
situazione non muta. Al 22’ Pi- 
notti si salva da una critica 
situazione bloccando con de¬ 
cisione un insidioso pallone. 
Al 25’ Camozzj trasforma un 
rigore concesso per un visto¬ 
so fallo di mani in area. Ad 
un minuto dalla fine la quarta 
ed ultima rate. Si cincischia 
in area comasca, la palla giun 
ge a Nuti che con un felice 
ed indovinato colpo di tacco 
batte Lonardi. 

Roberto Consiglio 


Mantova-Catania 1-0 


Partita a thi 
sbaglia di piu 


MARCATORE: Enzo al 12’ del- 
la ripresa. 

MANTOVA: Pianza: Scesa, Os¬ 
sida; (ìioia. Spanio. Miche¬ 
li: Spelta. Rosilo, Enzo, To- 
meazzi. Braida. (Dodicesi¬ 
mo: Pellizzaro, tredicesimo 
Alagli). 

CATANIA: Rado; Cherubini, 
l.inirna: Buzzacchera. Reg¬ 
giani. Vaianì; Volpato, Za- 
non. Girol, Pereni. Trombini. 
( Dodicesimo Fisichella; tre¬ 
dicesimo Grassetti). 

ARBITRO: Giunti di Arezzo. 


«En plein» 12-0) del Perugia 


Il Padova in pezzi sotto i 
colpi di Marcucci - Ferrario 


MARCATORI: Alarmeli. 36’ 
«tei primo temilo*. Terrario. 
1.1' (tri M'coml'.i tempo 
PERIGLI: Cacciatori (Valsec¬ 
elo); Paniti. Marcucci; Va- 
nara. PnRntrs. Borrhetta: 
Olivini. Piicioni. Fa»a. Fer¬ 
rarlo. Rubino (Mainanti). 
P \DOV \: Galassi; Cenato, 
(.atti: lillà. Fraccapani. Se¬ 
reni (Fu*>i): (.ori, Fraschini. 
Bergamo. Brien.ini. Vigni. 
(Dodicesimo; Buso). 
ARBITRO; Hran/oni di Paria. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA. Ir ma 

lì Ptnigia li.» '.:qu:d.»:«> 
Pad«r.a con una doppietta, ma 
><* ì goi fossero s'ai; cinque 
o se* nessun») avrebbe potuto 
recriminare. Tale e sialo il 
predominio dei padroni ri: ca¬ 
sa. tale soprattutto il nume¬ 
ro delie occasioni da rate da 
essi creale, l'na giornata ra¬ 
ramente nera per il Padova 
che ne è uscito schiacciato su 
tutti ì fronti. Fin dall'inizio 
si era capito che al contrario 
per il P«*rugu, era ìa giornata 
buona. 

Al 6' passaggio di Dueini a 
Ferrario sol«> a due metri dal¬ 
la porta. L'ex milanista indu¬ 
gia e poi sciupa passando al- 
l'inrìietro. Al 10' uro di Piccio¬ 
ni che per poco non sorpren- 


eie Galass; ; n rontropiecie. A! 
17' G.-r.:is, : respinge un tiro 
di Marcucci sui piedi di Fava 
ma :! centra*.:ui?i non riesce 
a controllare la palla. Al ?«>' 
un tiro ri: R.#crnetta e parato 
con dittico!:;!. Fn mirar») do¬ 
po una mischia paurosa so-;,, 
la )x>ria parai ma >; risolve ir. 
un r.uil.t di fatto. 

Al :w il gol' tiro di Rubino. 
Calassi respinge ti: piene, r.- 
prende Marciavi clic in-aro a 
o.*:i una .'ber.a al volo rial i: 
mite. Subito dopo la maria- 
tura Fus; '«istituisce Sere¬ 
ni apparai) un to' trappo Sa¬ 
tiri) l'n pruno tempo dunque, 
dominato in lungi) e ;n largì) 
dal Perugia, sotto la spinta 
di un Piccami instancabile ì 
cui suggerimenti in avanti 
trovavano pronti soprattutto 
Fava e Rubino; molto meno 
pronti) invece Ferrano, stati¬ 
ci) e svogliato come spesso 
gli aCCaile. 

Nel Pad ora parecchi punti 
oscuri: un Calassi stranamen¬ 
te indeciso. aH'attarco Berga¬ 
mo c Vigni che si spegnevano 
dopo neanche un quarto d'ora. 
Solo Brignani e qualche dsfen- 
sore nuscivano a non smar¬ 
rirsi Riprésa- ù discorso r.*in 
cambia. Nelle file perugine 
cala Rubino ma crescono Du- 
gim, Ferrano e anche Vana- ì 


ra. Al 5’ Cacciatori sj produ¬ 
ce uno stiramento e viene so¬ 
stituì:»-) da Valse-echi. Rosa 
manda Fusi su Fava e Gatti 
s’.i Ferrario. Ma mentre :] nu¬ 
mero 13 ries.'e a franare l'ir¬ 
ruenza rié'.'.'ex laziale. Gatti 
non ce la fa a bloccare un 
Ferrano m crescendo. Cosi 
ì3' ecc») il raddoppio: puni¬ 
zione b.i::u:.i sull.» destra <ia 
Piccami, palla che spiove :n 
area, perfetta deviazione di 
testa d: Ferrano e per Grtlas- 
s; non r é niente da fare. 

Subentra :1 nerv»-)s>mo nel¬ 
le file patavine; al 17' Frac- 
capani mette k <). Rubino che 
deve uscire. Ia> sostituisce ap- 
plauditissirno Mainarri: Con¬ 
tinua la sarabanda perugina: 
al 23' s-.i passaggio rii Ferra¬ 
no. Piccioni che anche nella 
r.prcsa ha gi»>cato ad un li¬ 
vello altissimo, colpisce un 
palo clamoroso. Il Padova cer¬ 
ca di reagire, vengono fuori 
fortissimo Villa e Fraschini. 
Ma la difesa del Perugia or¬ 
chestrata da un Bocchetta 
grandissimo e perfino elegan¬ 
te. è imperforabile. L'ultima 
occasione è ancora del Beni¬ 
gna: al 3F Galassi devia in 
corner un ennesimo tentativo 
di Fava 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA, 16 marzo 

Da una squadra come il 
Catania che vanta l’attacco 
più anemico della serie B c 
che quando riesce a vincere 
sul proprio <^mpo non mette 
tt segno piii di un goal, non 
c'era da aspettarsi niente di 
positivo. 

Dal Mantova, che cerca di 
risollevarsi da una crisi che 
lo ha condannato per lungo 
tempo a permanere in coda 
alla classifica, bisogna, per 
converso, accontentarsi di 
quello che dà. 

I locali, oggi in maglia az¬ 
zurra per dovere di ospita¬ 
lità. non hanno saputo imba¬ 
stire alcuna azione organica; 
i rossoazzurri siciliani, da! 
canto loro, non sono stati in 
grado di sfruttare quel mi¬ 
nimo di superiorità che ma 
nifestavano a centro campo 
soprattutto per merito di Vaia¬ 
rli. di Zanon e di Pereni. 

Nella ripresa, la difesa ca- 
tanese. scombinata per Gusci 
ta di Buzzacchera (Vaiani li¬ 
bero e Grassetti numero 4«. 
è capitolata quasi subito per 
un suo gravissimo errore pron 
tarm-nte sfruttato dal solito 
Enzo, oggi ritornato al centro 
delLattacco. 

Per tutta la partita, infine, 
si e giocato a chi sbagliava 
di piu e le poche note «il rra- 
r.ara lo dimostrano ampia¬ 
mente 19'- su azione rii cairn* 
d'angolo. Rado respinge a pu 
gru chiusi. Braida riprende 
al volo e spara una canm,- 
nata deviata dalla schiena ci: 
Buzzacchera 21': azione Girai 
Volpato-Trombim. l'ala sini¬ 
stra si incunea tra i terzini, 
si presenta sola davanti h 
P ianta e sciupa banalmente. 
23'. Gir«<l lanciato da Volpato 
entra m area mantovana ma 
si lascia anticipare ria Micheli 

Ripresa. 4’; azione R»i'ito - 
Braida-Enzo; il centravanti 
gira di testa ma anziché in¬ 
dirizzare verso la porta allar¬ 
ga sulla sinistra: Tomeazzi ri 
prande e (-entra: il colpo dt 
testa ancora di Enzo viene 
parato da Rado. Al 12' il gol; 
Braida sfugge a Cherubini e 
centra; Rado in tuffo non rag¬ 
giunge la palla ed Enzo, ria 
pochi passi, insacca senza dif¬ 
ficoltà. 21’: punizione di Enzo 
deviata in angolo da una splen¬ 
dida parata di Rado. Poi. lo 
inutile e inconcludente forcing 
del Catania. 


Roberto Volpi 


Giorgio Frascati 
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•: Il fuoribordo | L'Alfa raggiunge il traguardo delle centomila «1300 TI» 


Tra Adorni 
Bitossi e 
soci una 
rivalità 
assurda 


Merckx (in gran forma) 
sigia la Parigi-Nizza 


- 

* ; ■ 


F così il rodaggio per la 
Milano-Sanremo è terminato, 
la differenza che passa fra 
Tirreno-Adriatico e Parigi- 
Nizza è specificata dalle ri¬ 
spettive classifiche: a S. Be¬ 
nedetto ha vinto un gregario 
e in Francia s’è imjwsto un 
campione. Dovessimo prende¬ 
re alla lettera i due risultati, 
il pronostico di Sanremo sa¬ 
rebbe a favore di Merchi, 
Poultdor e soci, ma la classi¬ 
cissima di mereoledì prossimo 
rimane pur sempre una specie 
di lotteria per la Quale oc¬ 
corrono gambe buone e una 
discreta dose di fortuna, e poi 
ricorderete che l'ultimo vin¬ 
citore f Rudy Altigj c stato un 
prodotto della corsa dei due 
mari. 

Fra l'altro non possiamo 
nemmeno dire che la Tirreno- 
Adriatico abbia completamen¬ 
te deluso I nomi dei vincito¬ 
ri di tappa idue volte Bitos- 
m. quindi Pandori, Duratile. 
Sercu e Adorni) denotano un 
miglioramento rispetto al Gi¬ 
ro di Sardegna e gli assalti e 
contrassalti di Bitossi e A- 
dornt hanno vivacizzato la 
cnnijyetizione fino « Chicli 
Scalo fino al mezzogiorno di 
venerdì fpenultima giornata), 
tant'c elle Adorni pareva or¬ 
mai il sicuro vincitore di S. 
Benedetto. A tratti, persino 
Motta — nervosissimo per i 
postumi dell'influenza — ha 
alzato la cresta, ma da Chic¬ 
li Scalo in avanti, t a big » 
hanno rovinato tulio, hanno 
perso fin PIO chilometri ) qual¬ 
cosa come ALIVI". invano ri¬ 
chiamati dall'onesto Michelot- 
lo. Nel processo generale ven¬ 
gono definiti « polli » quelli 
della Filolex e della Multe- 
rii che non hanno protetto Ol¬ 
itoli e Pecchtelan. ma si di¬ 
ce che saltato mattina Ador¬ 
ni abbia fatto pagate a /.ilio- 
li l'ardir ,* di essere stappato 
coi IS di Chivti. e ta un po' 
a capire come stanno esatta¬ 
mente le i ose. i isto che uno 
accusa l'altro <• r ice certa. 

Insamma, dovei a vincere 
Adorni, oppure Bitossi e in ul¬ 
ti mu analisi '/.lituii o Pecchie- 
lati e invece t'ha spuntata 
Chiappano. Nel discorso en¬ 
trano i neu-protcssiomsti il cui 
comportamento da « cavalli 
matti », come sostengono i ve¬ 
terani, crea situazioni nuove 
e imprevedibili I gioì uni. i 
vari Vanghi. Mori, Vercelli. 
Bianchin, Plebam e vomita- 
gnia li t aiuteremo uppieno (in¬ 
sieme a Vianellij fra qualche 
mese, e comunque le prime 
avvisaglie promettono bene, 
promettono una scossa salu¬ 
tare alle gerarchle del cicli¬ 
smo nostrano. Tornando al 
processo di S. Benedetto, un 
fatto c cerio: i corridori ita¬ 
liani di primo piano giungo¬ 
no alla vigilia della Milann- 
Sanremo guardandosi in ca¬ 
gnesco, pronti a danneggiarsi 
con la stupida guerra della ri- 
l'alità paesana, la guerra del 
« perdo io. ma non vinci tu ». 
che non e un mudo di essere 
avversari in maniera giusta, e 
lo diciamo senza ombra di 
nazionalismo, di quell'eccessi- 
ro amor di patria che fa per¬ 
dere la tramontana a taluni 
osservatori. 

Speriamo che Gimondi i an¬ 
cora in fase di preparazione). 
Zandegù. Dancelli c Basso tor¬ 
nino dalla Francia in sereni¬ 
tà. speriamo anche (sperare 
non costa niente) di vincere 
la « Sanremo » che nonostan¬ 
te le riduzioni (squadre di 9 e 
7 elementi, un criterio seletti¬ 
vo che sa di discriminazione), 
redrà alla partenza 180 corri¬ 
dori c un interminabile cor¬ 
teo di macchine, sicché dia 
mo per scontato che la gara 
non sarà regolare. Oggi, la 
stessa ir Gazzetta dello Sport » 
avverte la necessità di rinno¬ 
vare la i-ecchia « Sanremo », 
ma c un problema che esiste 
da anni c che Torrioni avreb¬ 
be già dovuto risolvere. 

Anche, l'organizzazione del¬ 
la Tirreno-Adriatico non é sta¬ 
ta immune da iucche, r ci ri- 
lenamo ai finali cantici, al 
traffico i he ha messo in pe 
ricalo l'incolumità dei corri¬ 
dori. uno dei quali (Jimenczt 
s'e addirittura fermato per il 
timore di finire contro qua’- 
che automezzo prtnenicnte m 
senso contrario Si pariti an¬ 
che di doping, ài due casi jy, 
sitivi (he terranno ufficial¬ 
mente svelati fra alcuni gior¬ 
ni. e intanto :! buon Mazza- 
curati cerca p»r il mondo il 
suo campi me. danese Ole 
Bitter che e innamorato, in¬ 
namoratissimo e non si ja 
trovare. 

Concludiamo con una stretta 
ai mano a Carletio Chiappano 
(he oggi corr.p-.e j\ eira e non 
dei e sentirsi m coirci «e i 
- big >• ah hanno concesso ria 
.ibera- lui e :! primo a non 
montarsi, e nel ricordo di fan¬ 
te battaglie sostenute per il 
glor.a di questo e di quello, 
bei a tranauiilnmeute nel cau¬ 
te della littorie 

Gino Sala 


Trevino migliora 
il record di Baldini 

CITTA' DEL MESSICO. 


Il lr.rss:rxTs i Rjwl Trrs.r.o 

hi miglior»*» ;1 prima*» mondiale 
«IrlLor» ri: «irUsTT-.o rii>**.vr.il vi 
pi«ta coTr.ptzT.rio krr. 4>j 5*5*L Il 
record precederle upp^irter.ev» »!• 
lVallar.o T rro> Buìrlir.i con km. 
i/TPU. stabilirò al V.eoreV.t di Mi 
imo il 19 «eltcrr.hfe :&.V 
Trevir.o ha statuì.:o il nuovo 
limite si;.:» pista del velodromo 
Olimpico rii Orna del Messico 
dose r.ell’oitcbrc scorso il danese 
Ole P.i'ier miglioro 1! primato 
mondiali assolvo de.l ora cor. xm. 
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NIZZA — Merckx (a destra) • Zandegu sul palco dai vincitori dopo 
la conclusione della corsa a tappa francese. L'italiano verrà pero 
retrocesso a II successo dalla frationa In linea andrl a Marino Basso. 


«Premio rf' Apertura » 0 / galoppo 

Amsterdam precede 
Martorel e Palidoro 


MILANO, le UUe'm, 

AiKtrtuia 111 Mudimi ,t ga 
loppi) a San Siro Prugtam- 
ma modesto e i-uoc non pro¬ 
prio affollato «li concorrami. 
Il pubblico, numerosissimo, 
•avrebbe meritato un miglior 
spettacolo: m e comunque 
confortato con il tepore del 
sole e il verde del pan o del 
l'Ippodromo, elle Si sta sve 
stendo dei dimessi abiti inver¬ 
nali. 

La prova di centro del pro¬ 
gramma. appunto il Premio 
d'Apertura, dotato di cinque 
milioni di lire, ha visto sei 
cavalli allinearsi alla parten¬ 
za: Palidoro della scuderia 
Ijady « M ». Muscon della scu¬ 
deria Ferì. Amsterdam della 
scuderia Dogi, Prestissima del¬ 
la scuderia Lambro. Martorel 
della scuderia .Sandra. Antar 
della scuderia Tre Oceani. 

Favorito Mosron. offerto a 
IO» contro 100 sulle lavatine 
dei bookmakers. mentre Pa¬ 
lidoro era dato a due e mez¬ 
zo. Prestissima a tre e mez¬ 
zo. Amsterdam a cinque, 
Martorel e Antar a s t -: 

Al via Amsterdam scappa 
al comando precedendo Pan¬ 
doro, Prestissima. Muscoli. 
Martorel e Antar. Nessuna va 
riazione lungo la grande cur¬ 
va. In retta d’arrivo Amster¬ 
dam si affaccia con buon 
vantaggio: secondo e ancora 
Palidoro, ma già Martorel mo¬ 
stra velleità di ricupero. Al¬ 
l'intersezione delle piste, meri 
tre Amsterdam sembra irrag 


Fioretto 

Alla rumena 
Drimba 
il «Martini» 

TORINO, ti r’-.'.-i 

Ilear.il Drimba. la rumena 
che venerdì s»ra. nel torneo 
finale libila « Coppa F.uropa ». 
aveva sconfitto tutti* >- quu*- 
tro le s tl ; ;et:rh*- della di;- 
narro», ha vinto lì «Trofeo 
Martini » di fioraio Irti.mi 
mi*- muivicr;»»- H.i vi:.**.* 
hn">:.do 1 - -c.i-tiche fior-) 
:-;}.i e. , 1 . *- / de¬ 

liri» < r.e. < 0 :. 1 i’.u-, ii... I or*-:, 
z. in «• i.i «vedi s*. finn., si 
crino classili! g»- :r..i'M 

nata ;>•■: la tu. ,.*• 

Ieri u *-1 gnor.: <-u:.'nr,.dori. 

M e avuto 1 ~4 Illsu ,:.e della 

olimpio bica Nov.knv.i ila «o- 
vietica ih- io s,-( / r^.j anno, 
qui a Turino, vinse l.< ter/a 
edizione ti-.-l >.Tri.:-o Miri¬ 
ni *'• I a Novi e. e. i •• stata 
eiin.m.fa ,i":.i , .er*ri un c.*.l- 
colo ri:** tu*, registrato u:.<* 
scar'o ci: «4 millesimi ti: pun¬ 
to 1 La Novi/a a. a ha torse 
pagato hi stor/o cit venerdì 
sera qu.ir.no r. ; giuda*o 
•■quadra (i-;;.! a Dinamo >■ alla 
virona 

Il - Martini » m *• risulto 
al tt-rz'ultimo assai*.), quan 

do sono scese in iv-dar.a la 

Drimba e la Gorn/huva. e:. 
tr.irr.be con tr*- vittore e una 
sconfitta «la Drimba era stata 
baffuta dalla Zabilin.i e la 
fior* knjv.i aveva pers 0 cuti 
la sua compagna Sarr.tisf-r.ko* 
La rumena e passata 
in vantaggio «ino a condurre 
;>■ r .1 «toccate a una. La C<>- 
rokhova ha accorciato, ma la 
Drimba ha risposto e vinto. 
Dopo Var.net: a Mas-ciotta 
« 1WV Antonella Ragno i >“ > 
e la Noviknva «TAi, fico ag¬ 
giungersi r.ell’albo d'oro del 
« Trofeo Martini » il nome 
delia Dnmba. Ia rumerai ha 
.2 anni, studia ir. un istituto 
d'eriucazionc fisica a Buca¬ 
rest si;, primo grande 

successo u.’f-rriazionft’.r. 


giungibile, Palidoro e sujx'ra- 
io da Marloie! Amsterdam 
vinte con un vantaggio di duo 
lunghezze e ine/zo. precedei! 
do Martorel; terzo è Polido¬ 
ro e quarta Prestissima 
li vincitore ha cojierto i 
Luto metri del percorso in 
l’47" in terreno pesante. Iat 
altre corse sono state vinte 
da Asti Spumante 1 2. Aguil- 
le Noirei. Whip «li Soumnri; 
F’uinee Hi. Amurkc Hmex 
i2. Mouha): Focjuet <2. Bal- 
lip»; Poloj «2. Mariella Goits- 
chell; Sheridan 12. Detaillei. 


Jackie Stewart 
(Matra Ford) 
trionfa a 
Brands Hatch 

BRANDS HATCH, 16 tn S r ;0 
J.ifkl- ri lui vimo «io 

dui principio uii.t 

l:i e orsi fi»*; c;trnp!o:.i tii Bniy«d< 
Hatdi. i;ori v.*luia \* r li r.unp.o- 
/lato f!H tunt.iUi rii fornujì.i m.m> 

I li M n T7V*sf. Iti •'’lil 

M.t’ra Torti, fut mjM-rTfi i * u.i+uui: 
?.* ii«r* ni.a Jf.» IITr<IUt fi! 

lTl.fci < or.tr.. utifl.r.’T*: 

r.t vijjinure f» 1 

\TV<n:o prima*» -ul >:;ro A! 
toiidc# po%Uz 1 ìukI**''**' (»r.'il.;i:u HjII 
>«u 1 >*tun, *t r«tj il i,*ff 

T>*r.ii*.K Hulmf* «li ?»!rl^irrri, ouartr» 
Io •)*,irroro Jf» >*j I/j 4 , ì«. 


Eddy ha vinto anche 
la cronoscalata della 
Tourbie - Successo di 
Basso (per retroces¬ 
sione di Zandegù) nel¬ 
la penultima frazione 

NIZZA. Io nuurn 

Il belga Eddy Merckx tram 
fa nella Parigi Nizza e m 
presenta come il glande fa¬ 
vorito della prossima Milano- 
Famemo Non ci .sono dubbi 
Merckx e giti in gran fotm.i 
e Io lui confermato neH'ultim.i 
giornata ili gaia aggiudicali 
dosi nettamente la « ronoscala 
la della 'l'urtile davanti a 
l’oulidor (• Vati Spimgel. una 
piova clu* ha visto (iinmndi 
classi/iciusi a! .settimo posto, 
con un ritaido di lieti l’-lH", e 
ciò dimostra che Limonili e 
ancora molto lontano dalle 
sue migliori condizioni. 

N ella classifica liliale. 
Merckx njccede Poulidor di 
31” e Anqllet il di 2Tti". (Il- 
mondi, pruno degli italiani, e 
undicesimo a li'.'f.V. Merckx a 
jiarte. la giornata condiLsivu 
fui registrato anche il succes¬ 
so di Marino Basso nella pe¬ 
nultima trazione, lui volata, 
vinta da Zandegu ha fatto la¬ 
vorate parecchio 1 commissa 
ri Infatti Zandegu e stato 
dapprima retnxcsso al teiz.o 
posto dalla gnu la perche ave¬ 
va deviato dalla sua lini a di 
corsa Al primo posto, qmn 
di. era stato classificato Muri¬ 
no Basso davanti al belga Vati 
Sv.'eevelt ma in seguito esami- 
nulo il ledami) ptesentato dal 
direttore spulino delia « Sai- 
varani» « I Ilei.ilio Pezzi), il 
quali- av.-v.i anche minacciato 
di titillile la propria squadra 
dalla corsa la giuria iV'iinli i 
muva vincitore Zandegu In 
fine la sgc. itala e definitiva re 
inflessione tii Zandegu >• la 
proclamazione di Basso 

la co l'ordine d'.unvu delia 
pruni, liaziune. la Dragiugniu. 
Nizza di ’iil dulouu tri 1 Ma 
ni io Bas.il iMopeli'l. in u.’c 
2 .'LI .'il”. lucilia 4'l !*4H. \'all 
SWIjcvel» ) Ilei i. J* Zanrievii 
• Sai; '. 4 Sanivi) 'Ir* ’> Vali 
I.ooy (Bel ). 7. Rub «Svi >. li 
Hosjers (Bel ). !« Piinen • c >1 i, 
lu Wolt'iiohl • (terni > Scene 
il gì appo i oli il «(lupo del v in 

citine 

Ecco iti classifica della tra¬ 
zione a cronometro Nizza Li 
Turbie di chilometri 9,700. 1 
I-.ddv Merckx iFacnuo m 20 ' 
40"2; 2. Poultdor « Fr. ) a 21"»: 
li. Vari Springel (Bel.), a 2 ti"». 
•4 Delisle (Fri. a 55”7; f> An 
cpietil (Fr ). a r:<2”2; fi. Pin 
geon d r. >. a l'41”S. 7 (innon¬ 
di. a l'4K"t;.- !! Wolfsftohl «Cier 
munta», a 2'()1". 9. Rubini «Fr • 
a 2'OF’fi; 1(1. David (Bel.) a 
2'06"li, 

Ed ecco la dassilica tinaie 

1 EDDY MERCKX « lì* 1 » 
31 ore à<)‘47'‘. 2. Poultdor ( Fr • 
a »1 ", 3 zVnquetil ( Fr > a 

2'l(i". 4 Vari springel « Bel < 
:» 3'4u", a Delisfe < Fr • a 
4'27". Il Janssen «Oh* ai , 
7 IV-lloi:** « Fr i a ! à7". :: 
Wolfshohl «(i*‘f ' a » o?" '• 
Puigeotl ( Fr > a '.Di" 1«' Va-* 
Seur (l'r.i a 917": il Gemili 
di (It.i a (i’33". !2 A.mi.r 

l Fr • a 7’21". 13 Da.ia elh « 1* > 
a k'OK". 14 Catu-au « Fr i a 
R II ". 13 Ma "tuoni i M > .» 

:f20 "; 1!) Panizzji • I» > a lo; •• 
al"; 23 Balmamion df « a 
12'03"; 2!( Pfiggiall • I» » a 

1*5*32". 30 Zandegu «K » a 

17'Ot'i". 


Vincendo la Coppa Strazzi Combinata alla Pellissier 
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Mara » 
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all'origine 

della 

diffusione 
della nautica 


Il motore luonborcio (met¬ 
tendo molta gente — die 
diversamente non si sareb¬ 
be mai azz.ardata alla spesa 
ed al rischio maggiori della 
grossa baica a motore en¬ 
fi obordo — a contatto con 
l'acquai ò stato per la nau¬ 
tica da diporto quello che 
la motoretta e stai» per la 
motorizzazione di massa 

Oggi il motoie tuontioido 
e .stato perleziunnt,> al pun¬ 
to che non si può pai par¬ 
lare ili «piccola motorizza¬ 
zione ». per il semplice latto 
che d sono motori fuouhor- 
do lino a sei < liliali ì. con 
cilindrata dt luti n- e po¬ 
tenze di 123 ( V. all'estie 
ino opposto della scala di 
potenza si trovano, natuial 
mente, i piccoli imitali ila 
uno o due cavalli c poi. \ la 
via, tutte le potenze miei- 
medie. 

C.'onsuleialo a;a ne il bit 
to che un glosso tuoiihor 
do costa come o piu di un 
entrobordo di uguale potcn 
za t perche nella gannii.t dei 
llld CV ci sono numerosi 
motori d autoinoìiile che < o 
stililo poco e si possono 
adattare ad uso marino) per 
chf* mai usare un fuorihor 
do di UHI e piu cavalli, quali 
do la logica sembrerebbe 
consigliare che. al di sopra 
dei ni) ili) (’V. ion\eriga l; i 

sciare il fuonbonlo e pas¬ 
sare all’entrobordo'-’ 

l.a i (sposta •- data dalla 
maggiore praticità ilei mo 
(ore fuoribordo il (piale e 
facilmente asportabile dalla 
barca su cut i* montato Giu¬ 
sta facilita di rimozione con 
sente varie cose- innati.’! tilt 
■o la manutenzione e la ri 
punizione vengono molto la 
editate perche il motoie c 
già tutto alla vasta nei suoi 
organi pimcipall e liuti ce 
Li*.» in una angusta •• tana 
.-cntnia, m secondo luogo 
<-e propr.’o si deve fate itti 
lavoro m olla-ma. basta svi 
tuie due galletti, stiii-c.it'- 
quali l.e Ilio e il tulio (iella 
lu tizio.i. * il Oli itole si to 
gl»- a manii « un ima, due 
o tre pi Isola- a - 01 - 01 ,( 1,1 <u*', 
le dimensioni » del peso, 
mentre per il motoie entio 
bordo <• sempre nei essaria 
una Intuii a t*«a i ,p*-i azioni dt 
smontaggio • 1 usi.) il. una 

gru. 

("V poi la questione iiuro 
i-ratica il motore luonbor 
uo, appuntii per la sili < a- 
rutterist'cu di tacile tiiolu 
Ina. viene considerato una 
cosa a se, con il suo hhret 
to di circolazione uidipen 
dente da (pn-llo di lla ii.tica. 
e non e soggetto ad altro 
controllo clic il pagamento 
del bollo (il circolazione per 
ti p' riodo di uso; questo si 
gititi* » (•})•■ m (ino ( ami)',óre 
il motore ili una ilari a e 
.sposiate »i stesso motore 
da tu,'i si ufo all'altro con 
« strema facilita, cosa lire 
possibili* con i motori en- 
tioboiiio. c'ne sono legati a! 
lo scafo ,* p,. r i quali la su 

s’.t'i/.on* , fonte di mag¬ 

gio: • quant ,i,i iti 51 : at ti he 

[■,* *.<- vi* r.e < nata la (pie- 
s’.i nella sa s,rezza m 
motore tuorihotd > e sospe 
so 11 r ,1 * . an.'-n'o fuori (l'-llo 
-•afe. per «'il ìe »■'. eiH uall 
pò-, i i.e l etti:'** (Il ulto e Ileo 
/ :.a «.idillio ;a ir dmr do, e- 
sì, moli te e o*-u VI Iit sili’!* 
-•(i - *-r :i:t* o.* * ainoviiiih* 

>.■ m ' a ;sa ni»tg an-i nt** j>r *, 
b'i-mt i oni rarin, il t.-io 

■or» ••ni t-io* .rito ** spesso p. 
(la a" i co’i.e i.i call a di git 
»i-ii’,tu •• ira (-r.dl (t.e si,,,,i 
d: - 1 tr.iga.i iietpn-n/a ou 
ra:.’'- la stagiol.e delie va 

• «pii s*o [/eri la* la i» n 
z:t.,i «■.!(:•• nella sentina * 
;.ot v.et» un indiata da una 
s-.r.'ala o un Mirrisi aldit 
Il-*-1.7 ■ 
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«Giulia»: più pregi 
con minor rumore 

Vesperienza della « 1750 » estesa a tutta la produzione 
Sino a quattro strati di pannelli fonoassorbenti - Nuova 
frizione - Una vettura che s’impone nella sua categoria 



Nubi nel lUiiii, hi «Giulio 
UH») TI » ha poco piu di Ire 
unni «• mezzo di vita: ejt/w■ 
te in questi giorni, dulie cu- 
tene di montaggio dell'Alfa 
Runico, uscirà la ceti tornii- 
Icsima vettura della sene 
Conferma di un successo 
che e andato consolidan¬ 
dosi con gli anni, tanto e 
vero che delle vetture del 
l’Alfa — che l'anno scorso 
ha realizzato un Incieliteli 
• to nette immatricolazioni del 
Jl.fi per cento - la « l.'wn 
TI » (• quella che registra i 
maggiori incrementi produi 
(ivi c di vendita, se si esdu 
de la « 17 r i') » per la liliale 


non sono ancora possibili 
ra [Ir unti 

Per questa ragione l tec¬ 
nici dell'Alfa Romeo, presen¬ 
tando ad inizio dt stagiono 
ta nuora serie « Giulia », non 
hanno dimenticato di mi¬ 
gliorare e di rendere ancor 
piu confortevole la « 1300 
TI ». 

l.e vetture Alfa sono note 
per la loro potenza, per le 
doti di accelerazione, per 
la tenuta di strada. Frano 
anche note per la loro ru¬ 
morosità. Oggi si può di¬ 
re che. dalla nascita della 
» 1730 » che per prima ha 
beneficiato delle innovazui- 


| L’h 

I «s - ;■ 

! >: . 



• ... —- . . .. i 

Lo ichema illustra l'ettcmione (lei palmelli fonoaivorbenti e la 
loro itratificazionr 



La .Giulia 1300 TI ■■ monta quattro freni a ditco lovradiman- 
lionati con modulatore di frenata tu quelli delle ruote poiteriori 
e servofreno a depressione II freno a mano — piu chiaro nello 
schema — e indipendente dall'impianto principale ed agisce sulle 
ruote posteriori con appositi tamburi 










L'ossatura dell'abitacolo della u Giulia >. garantisce il massimo 
possibile di sicurezza Nella parie anteriore * posteriore della 
vettura le lamiere sono strutturale per assorbire progressivamente 
un urto evenluale 


ni tecniche, ferme restando 
le qualità, è praticamente 
sparito il difetto. 

I.o si era già [rotato ri¬ 
scontrare nelle rapide pro¬ 
ve effettuate alla presenta¬ 
zione di tuffa fa serie mod. 
1969. 

Una prova piii prolunga 
ta della « Giulia l.VH) TI » 
non ha fatto altro che con 
fermare la prima impres¬ 
sione. soprattutti ) alle alte 
velocità : l'irisonorizzazioiie 
della « Giulia 1300 TI» e 
stata realizzata con tale per¬ 
fezione che. a vettura lan¬ 
ciata. se si ha motivo di 
accendere il ventilatore, si 
e infastiditi dal rumore che 
questo produce, mentre non 
si sente quello del motore. 

Come si sa, per realizza¬ 
re linsoitorizzazione delle 
«Giulia», t progettisti del¬ 
l'Alfa hanno seguito con 
tenijioraneamente due ne 
quella di foderare l'abitaco¬ 
lo con jxmnellt fonoassui - 
beliti e quella di tagliare la 
trasmissione di rumorosità. 

Nel primo caso si e tal¬ 
mente largheggiato, che nei 
« punti critici » la coltre di 
materiale fonoassorbente c 
((imposta di (iiiattro strati 
surra/qnisti 

Nel set ondo ( aso si c adot¬ 
tata la frizione a comando 
idraulico, con molla spingi 
disio a dia fra ni ma d i>c 
dille della in .ione aiil.st c sul 
la molla a dia!ramina altra 
1 ersi) la i>i cv stoni- di u ri 
Illudo, che stucca tutto il 
iirup/io propulsore dall'abi¬ 
tacolo c. (i/i/uirifo. elimina 
la /a mi ipale t ni-'Tiiissiotie 
th'lla rumorosità, i unsctitcti- 
do al temuti stesso una mag¬ 
atole dolcezza di innesto 

Cnu conseguenza seconda 
riti c che la pressione ilei 
lu tiate della imitine i telite¬ 
li e uno snir'O magi/iure. ma 
e uno scotto che. forse , era 
nei dolale /Miliare /ter otte 
nere. ■ orile si c ottenuto, 
t he 1 1 In filo di « fastidio 
sda » del rumore all'Intel- 
Ilo della lettura — (ira tic 
anche nllnnplego (fi rr; tei 
snodi elastici sui puntoni 
posteriori ctl al supporto 
del camino montato su uno 
il tain/,tuli (fr gomma — u 
riducesse del i.'i 7h per cento 

Per il lesto, le doti delle 
ir Giulia t c della « l.i't'i II a 
rr; particolare, sono nolo 
C era, un tempii, il mito del 
t Mia r motore e treni »: que 
sto mito i *'sta e si agguni- 
tiuno (/urlìi delle prcrugati 
ve ili sicurezza (abitacolo a 
struttura differenziata), del 
la cura delle tirature, delta 
sifenziosita di marcia e del 
//rezzo che, decisamente, un 
[ione la « lino TI » tra /*• 
letture della s-ut r ritegumi 

Nel disegno del titolo lele- 
gante frontale della « Giulia 
1300 TI . 


La scheda 
tecnica 

.Motore: cilindri n. 5 
m linea; alesaggio inm 
74; (-(irsi; inni 7»; cilin¬ 
drata te 121K); potenza 
i 1.000 giri. L CV-SAE 
11. potenza fiscale ('V 
1». Dimensioni: passo 
min 2 » lo. carreggiata 
•Ulteriore mm 1324; car¬ 
reggiata posteriore min 
1274; lunghezza massi¬ 
ma mm 41 tif>; larghezza 
massima inni l.ViO. al¬ 
tezza massima <a veti, 
scaricai nun 1430; peso 
tri ordine di marcia kg 
1010. Velocità: massima 
Mitre km/h lbO; Pneu¬ 
matici: 153 KR 15; Pneu¬ 
matici ti richiesta Ih» 
Kit 14; Numero posti: 
», Impianto elettrico: 
Volt 12; Capacità ser¬ 
batoio: litri Ih; Carbu¬ 
razione: 1 carburatore 
a doppio corpo verti¬ 
cale Distribuzione: a 
v.ilvuli- ut testa, dispo¬ 
ste a V. comandate di¬ 
rettamente dii due al¬ 
fieri a camme (die agi¬ 
scono con lintorposi 
zinne di bicchierini a 
bagno d'olio. Valvole di 
'(•arici) al sodio. Ac¬ 
censione: candele Gol¬ 
den Lodge Frizione: 

oli iti' idiM-n a set co n< m 


p.vra't rappi ad azione 
progressiva. Molla a 
diaframma. Comando 
idraulico, tiamiiio ili 
velocità: 7 marce sin¬ 
cronizzate e retromar¬ 
cia Comando a cloche. 
Ponte posteriore: anco¬ 
rato alia s'nittura por- 
’.inte per mezzo di due 
mutuili longitudinali <• 
u uri elemento di rea- 
•n .ne trasversale arti- 
•ohm sulla scocca e 
«il ponte con snodi eia- 
tlei la coppia «unica 
- del tipo ipoide No- 
• pensiline anteriore: a 
ai-indipendenti i ol- 
egan* alla scocca inc¬ 
itano* bracci trasversi!- 
ì. molle elicoidali «- 
imn.ornzzaton idratili- 
a telescopi' : antiemul- 
Mor.e. Parta stabilizza¬ 
rne t riisv «*r 'ivle. Su- 
•pensione posteriore: a 
noli'* elicoidali «>d ari: 
r.or'izzatori idraulici 
eie «copici a.’ / l'-rnulsii i- 
Cti.L'Slo.l co:. le 
» oti* >t«-ss* | reni. .* 

psco ,'Ud*- 1 ruo’e 


Pur conservando le caratteristiche della «Aldi 6» 

La «AMI 8»: una versione ingentilita 
della berlina utilitaria della Citroen 

. I ri meri lutti I din I rifu 1 1 la »* Iti i isilnhin - Sfdrzn /dii dolce - /• rrzioiw ciditn fumi ofizioridlc 
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.1 ;>* ■* /.* :.♦* '!*•. 

»*r..-r 1 i * (:»*?► rin.r a «*. 
•sull.*!.' * di -Dazio h**L au 

’« 4 » ' iti ìi.ki:.» ** ili 1 » 

r.un*;.:*- r. i us.• :o..i>.• : tar. 
'• 01 , » :* I**i.M-»rj 4 **r. 10 

**»' ì « r<*:r . ;j.t 

r.i 1 pi : « .- ..ir. - . c mi.r.it, 

U; DiTaCo.u; 'I. g**:i.ir..i 

'-. 1 ;sj-*e:.i soj.o ir.cor 
por»'** :.-i !.. ir.d. ir. gn. .*- 
u.ur. g..** e*..* 14 . a’ffo 1 » >r 

*•■ ir.'-ass.) - *- *- ri, ;:i.*e ijll'in 
o-rr. j d; un .rUeres-.i*-.')* 
«•■-::.! di (f.i-is .ra 

A:» .'>■ Li i.iUirr,» o-i c>> 
!(,r: e «•»'» arr.rcr..t.« con un 
i-i- aris, « r.'- * gaillfx.ro » 
•*:i * blu Ihiraibio » ** un d*- 
hr.st,> «viri!*- .r.s j*. Mazzi-- 
rr, srmpr-* r.-i/»-t*o aii’AMI 
*. e la visitili.’a. fi*ternj? . 

et :, l'.ngrar.dm.rr.’o de’, p» 
raor*-zz.i • f).i-r arjbav-atn ci 
4 «in 1 e (!*•; l-inoffo p-.s:. 
l’.ore. oltre (.'.*• da! s*-| rr. 
stalli Lib rali 

I.abitabilità «- stata au 
rr.er.tata portando la la: 
ghezz.s m cornsprindenza 
dei gomiti <ui posti ante 
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ra,:. . . - - in. r .0 : ri 1 , 0 . 

-i) i, -• > I *■ gii*', 1 . 1 , 1 ,' 1 i 1 » 

- ivi. r,- li t.agag. 1 ». 0 . il 

' 1 ; sp itti 1.0 dot .Vii (fi , «Iti, 

-./■-ii'.i'iir,* p* rii.,-';* | -tj>»-rt-. 

ra *• Li , .’lIUs j'.t ro;. 1 . 1 ,a 
ri.ar o f .4 d.’i.rr.-a.:.. 

i.otr.ol, J.Vi tiri, i i.r 
-*■• le par-*, p.a.'.e *' g.i .;r, 
g ' 1 . - r*-** i si •" ,i.t, -fr i ’ 
*.«.**- rari > :.**• 

Av'Vl'l- r : .azior.a.e s. 
presenta !. posto (1: Linda. 

piar.'or.f* C.**i Vol.i.Ve Vr; 
•.calizza'o, r.sjx’*o ai.» pi- 
•■*((» :.*** v«*t* ira «i: hi gr.id. 
Li -'i-rza’.t e **a:.« .:.(,;•:*- 
r*-',« piu (!(■» ** con . aif > 
zior.** di una nuova (i»!nol- 
'U)!lCiiZI* ta¬ 
li t r ;sci,'*o r ;.i plar.el i 
di '«r.iii'.'-Ti'.T/iur.e *(ir.u mu 
r.;*t di imbottiture rii -:r\i 
rezza ed hanno t romandi 
incassati o retrattili agli ur 
*.. raggnippa*! vicino ai vo¬ 
lano-. Comodamente ,e res 
sibili. j>er la loro posizione 


« r.« ",ito vw..u/r 

.:.!.:.«• t < urtiar d: d- . 
.»vai r:-*a..o - i*-l *,*rg.( r. 

-■.ino 

li ululi,:- .. d..,- l'ù.r.dr. 
« or.'r.i r ,;v,'ti e «p.iarro :• ■ 

■»:. e di t-DJ cc d. finn ir.La 
** svi.uppa 3» ( \ s \F a 

I. r.■..*:reddiirr.e.v. 
•- ad aria li i ambi-) e li 
4 *.-.oc;*.t s.r.< r-r.a'z.ve p-,-. 
rr*rt,:i'..»r-:a. io su-rzo. .> 
■ ragi. *-ra ha racz.w 

d. <--r.’.i',i di —. à.To 

Li vrloi.'a ir.assin.a - di 
L‘3 f.n. J* r o o-r.sumo. a 
■ù) kn. h r di u*ri hà p» r 
!"i km II •••rba’oIO ha ìa 
Capa, ,*a d: 32 L*n 

la trasmissione e ar.'erio 
re Cor. giur*: *.n»ìVir.f*:cs 
doppi; la frizione rr.onod: 
sco ,i secco i m opzione fr: 
rione nu'ili.iria centrifuga' 
le ruote sono indipendenti 
con sospensioni a molle rii 
coidal: e ammortizzatori 
idraulici II freno principale 


** ■* , rdv;i..-s.Df.- ,ur.i a 

p.-i’.<> di s.^rcr-o * i man*; 
«a r. trasmiss;.,;.e men arne > 
■*vu> due r. *«• ar.ti-nur: 

! '.n.p..»;.*o e.-, fri*'., «- .* 

12 V i ori L.’err.a*. D») w 

ba*;«-.*.a 3n \ h ;; pe-o a 
vuots* il*-..» vt **..ra .n c*r 
ti.rìo <*ì rTitìiv ìa •* * * l crii 

* 1 . 1 -i I t' m 

la larghezza rr. 1 A 2 . i ps.s-, 
qua**:*» L pr*-zzo e d: ’ 

‘s*i i'eù.1: .ir.: separa:. 
- I 12 **»'. ;*u:cr.*> rer.-ri 
fuga - I . 1 V i »* o 

Ad ess.) Vanni.' aggiunti lì 
4 .. per r.valsa fisca:** e I 
'.*'• iXài per r.fU'ic.r.e ferfet 
•aria delle spese d: apprart- 
lamento della ve**ura e s*;o 
t r.i'por*.>. ra nche le spese 
rsla’-.ve alia im.maf rizxiia 
zinne 


Rubrica a cura dì 

Fernando Strambaci 
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Ad appena un chilometro e mezzo dal quartiere generale della sua divisione 

- - . _ _ ■ ___ _ t 

- • __ - i 

Reparto di «marines» USA annientato 
in un'imboscata nel Vietnam del Sud 


Il bilancio delle perdite , scrive l’agenzia americana A.P., «è tremendo » - L’offensiva del FNL al 22 0 
giorno - Attaccate una cinquantina di basi - Il Fronte impiega a Saigon razzi da 240 millimetri 



IL CAIRO — Il Presidente egiziano Nauer a colloquio con l'ammiraglio Boris Petrov, comandante 
della Motta sovietica nel Mediterraneo, in visita al Cairo. Al centro della telefoto ANSA: l'ambascia¬ 
tore sovietico Sergej Vltiogradov ed il ministro egiziano della Difesa Mohamed Fawzi, 

Con il pretesto di colpire basi guerrigliere 

L'aviazione israeliana 
bombarda la Giordania 

Per quasi due ore bombe al napalm su tre località - Quattro morti e sette 
feriti fra civili e militari • Ucciso uno dei comandanti palestinesi? 
((Al Fath»: sei aerei abbattuti - Treno Tel Aviv-Gerusalemme salta in aria 


L'esercito egiziano in stato d'allarme 


IL CAIRO, )ó marco 

Ancora una volta Israele ha 
aggredito la Giordania, con il 
pretesto di colpire tre basi 
di guerriglieri palestinesi. Al 
le 6.30 < locali! di stamane, la 
aviazione israeliana e pene¬ 
trata profondamente nel eie 
lo giordano, fino a 35 km. ol¬ 
ire Ja linea di cessate il fuo 
co. ed ha bombardato per 
quasi due ore in tre ondate 
successive, le località di I)i 
bin <K km. a sud-ovest della 
antica città romana di G«* 
rash i. Yedtida < in km. a sud di 
Ammani e Dabrat <12 km. a 
sud di Sciubak». Secondo fon 
tt giordane, "li attaccanti han¬ 
no impiegato bombe al na¬ 
palm. razzi e mitragliere. 

Nelle prime due zone si tro¬ 
vano campi deirorganiz/a/ium* 
di « Al Fath ». nella terza un 
campo occupato contempora¬ 
neamente da a Al Falli » e dal 
<; Fronte popolare di liberazio 
ne delia Palestina ». Secondo 
una dichiarazione del KPLP. 
tre guerriglieri sono rimasti 
uccisi, quattro feriti. Dal can¬ 
to suo. un portavoce militare 
del regno hascemita ha di 
ehiarato che « sono stati at¬ 
taccati i sobborghi ih Arti 
rnan ». ed ha soggiunto che 
un civile ha jrtso la vita e 
tre sono rimasti feriti. A Tel 
Aviv un portavoce rii-U’eser- 
cito ha affermato che neH’in 
cursione e rimasto ucciso uno 
ilei comandanti dei guerriglie 
ri palestinesi, q maggiore Fai.- 
Gerareh. assieme ad un sui* 
luogotenente. 

l’n portavi*ce di .1.’ Fall: 
Ita dichiarato dal cinti* mi» 
ad Amman ita- nel corso dei 
bombardamenti s,-i nviog-rii 
israeliani sarebbero siati ah 
battuti D i'- direbbero presi 
pitali ni ti rriUino giordano 
c quattro nella zona m-rupa 
Ta della Palestina I rollami 
di uno degli aerei abbattuti 
sarebbero 'tati fxirtati que¬ 
sta n<eie ad Amman Si 'rat 
tereblR- di parte tifila ttiso 
Itera deile ali e d* ì motore 

I. governo giordano ha tu 
viato uria nota urgente ti; pro¬ 
li—ta al ssgn tariti generale 


elle lu situazione è giunta an¬ 
fora una volta «ut limite di 
rottura ». 

Anche sul fronte terrestre 
si sono avuti scontri. I gior 
darli segnalano un duello di 
artiglieria di circa mezz'ora, 
nella valle del Giordano, pro¬ 
vocato da un « pesante attac¬ 
co » israeliano con mortai con¬ 
tro la citta di Kciunch. A Tel 
Aviv si afferma che Ire razzi 
Katiuscia di fabbricazione so¬ 
vietica sono stali sparati dal 
territorio giordano et nitro le 
posizioni israeliane sull'alto¬ 
piano th dolati • Siria • 

Sul canale di Suez, la si- 
Inazione permane lesissima. 
Gli egiziani si attendono nuo¬ 
vi attacchi. Il giornale cairota 
ufficioso Al Ah min scrive che 
importanti spostamenti di 
truppe israeliane, in particola¬ 
re di mezzi blindati, sono sta¬ 
ti osservati net Smai, ed ag¬ 
giunge che la situazione mi¬ 
naccia di esplodere da un mo¬ 
mento all'altro. Tutta la stani 
pa del Cairo ricorda che le 
forze armate della RAU sono 
in stato di allarme. Al Curii 
limila precisa che alle forze 
egiziane sul Canale è stato 
ordinato di agire immediata¬ 
mente contro qualsiasi cori- 
centramento di trupiH* israe¬ 
liane sulla riva orientale e 
precisa che il ministro della 
Guerra. Fauzt. ha ispezionato 
ieri per due Volti* ìe posizioni 
egiziane avanzati¬ 


li capo della polizia israe¬ 
liana. Daniel Barelli, ha an¬ 
nunciato l'arresto di duecento 
arabi « sospetti ». in seguito ai 
ripetuti attentati dinamitardi. 

Il FPI.P informa che un re¬ 
parto guerrigliero die porta il 
lumie del defunto capo di SM 
delle forze egiziane fra fatto 
saltare un treno sulla linea 
Tel Aviv Gerusalemme. di¬ 
struggendo una granile quanti¬ 
tà di materiale bellico e met¬ 
tendo Inori combattimento nu¬ 
merosi soldati israeliani. 

Nella zona di Gaza, tuia ra¬ 
gazza di ir. anni ha lanciato 
due boriila* a mano contro una 
pattuglia israeliana, ferendo 
Ire soldati. I.u ragazza e stata 
arrestata. 


UN ALTRO AEREO 
COLOMBIANO 
DIROTTATO SU CUBA 

MIAMI, li* maria 

Un apparecchio colombiano 
con .SO persone a bordo in volo 
ila Barranquilla all’isola di 
San Anrires e stato dirottato 
su Cuba ila un uomo armato 
che ha ordinato al pilota ili 
dirigersi all'Avana 

I.’apparecchlo ha preso ter¬ 
ra a Camuguey. circa 450 chi 
lometrr a sud ovest della capi¬ 
tale rubami 


SAIGON, 16 t „ 0 r:n 

1,'oltensiva generale delle 
forze armate di liberazioni- 
dei Vietnam del Sud e giun¬ 
ta iti 22' giolito sen/ti perite¬ 
li* mordente, anzi, acquistan¬ 
do - - come scrive l’agenzia 
americana Assonateli l'res s 
« lena ani ora maggiore, 
litiasi In risposta alle ultime 
divhutrinioni di Ni t ni » 

I.a cronaca della giornata 
odierna registri! una cinquan¬ 
tina di attacchi con razzi e 
mortai, uno ilei quali contro 
Saigon, ed uno scontro poco 
a sui! della fascia -militariz¬ 
zata chi* ha visto hi totale di¬ 
struzione del reparto ameri¬ 
cano coinvoltovi. 

I.e mlormaziom ,ii fonte 
americana sono piuttosto scar¬ 
se, corni* tutte quelle riguar¬ 
danti le azioni sali‘idi della 
offensiva in corso A quanto 
risulta, il combattimento si 
e svolto nei pressi di Don 
Ha. :i solo un chilometro e 
mezzo lini qiiiirticr generale 
della terza divisione america¬ 
na ilei «marines» r-n ploto¬ 
ni* misto ili « min ili.-s ,, USA 
e ilei regime tannicelo e in¬ 
cappato in im’imhoe-ntn te¬ 
ssi diti FNL. « Il plotone — 
scrive FA P -- e stato lette¬ 
mi mente distrutto. Omisi tilt 
ti gli uomini sono rimasti uc¬ 
cisi o feriti Non sono state 
rese pulddiehe ritte precise, 
ma il bitum iti e tremendo » 

I superstiti hanno cercato df 
raggiungere la vicina basi*, 
ma sono stati aneli essi fal¬ 
cidiati dal fuoco par'igiano 

Fio che colpisce nello scon¬ 
tro c il fatto che. malgrado la 
vicinanza — appena un chi¬ 
lometro e mezzo, come abbin¬ 
ino detto — il comando della 
terza divisione americana ilei 
« marines » non e -anta nep¬ 
pure in grado di mandare rin¬ 
forzi in soci-orso ilei reparto 
impegnato nel combattimento. 
In compenso, piu a nord, gli 
americani hanno ancora una 
volta violato la zona smilita¬ 
rizzata invadendola con re¬ 
parti ili fanteria t* vi'irandost. 
a quanto afferma il zumando 
USA. senza subire perdite. 

Per quanto riguarda Saigon, 
la citta c stata colpita all'al¬ 
ba da alcuni razzi, uno dei 
quali ila IMO millimetri. E' la 
prima volta che il I’NI. uti¬ 
lizza razzi di questo calibro. 

I missili sono stati sparati 
Italie risaie distanti una deci¬ 
na ili chilometri dalla capi¬ 
tale e — scrive seniore l'A P. 
— <i sono giunti con incredi¬ 
bile precisione sui bersagli 
prescelti ». cioè gli impianti 
portuali ed un deposito di car¬ 
burante che e stato incen¬ 
diato. 

Commentando gli odierni 
attacchi del FNL. l’agenzia ili 
stampa francese AFP -e ri ve: 

« 1,'intensìtù di questi bom¬ 
bardamenti stupisce i milita 
ri americani che pensavano di 
aver privato gli avr-'rsan di 
una /iurte ingente dei loro de¬ 
positi di armi e munizioni al¬ 
cune settimane la ». 

K' difficile calcolare le per 

dile inflitte agli aggics-ori dal- 

ruflensiva in corso, dato il 
mutismo dette fonti FSA Og i 
gì si r appreso, ad esempio, 
elle ira venerdì e '•aliato so 
no stati abbai luti - mque eli¬ 
cotteri americani. Dal canto 
^uo. l'agenzia del FNL. labe 
razione, ha reso noto die ira 
il il eil il 11? marzo, rulla sola 
provincia di Zialai sono stati 
messi fuori combattimento 
cento soldati nemici. »ono sta 
te fatte saltare cinque auto 
blindo e 16 autoveicoli nuli 
tiin e sono stati abbattuti 
due aerei 

A Saigon il leader buddista 
Thioh Tri Quang. in una ce¬ 
rimonia pubblica, ha dura¬ 
mente attaccato il regime fan¬ 
toccio che egli ha accusato 
di soffocare, con la ccniplic!- 
ta americana, il movimento 
buddista. 11 venerabile Tu 
Quang ha severamente prote¬ 
stalo per la condanna a lo an¬ 
ni ih lavori forzati mtiitla al 
monaco Thten Mino. 


Scontro a fuoco ai 


confine tra le due Coree 

Precipita 
un elicottero 
americano: 
otto soldati USA 
sono morti 

SEUL, 16 muco 

Otto soldati americani so¬ 
no morti, precipitando con un 
elicottero che stava evacuan¬ 
do dei feriti tlopo uno scon¬ 
tro provocato dulie forzi* USA 
di stanza nella (iorea del Sud. 
nella zona smilitarizzata elic¬ 
si trova sulla linea ili troni ìe 
ra tra le du«* Fu ree. 

Stando alla versione aum¬ 
entai. ì nord eoream avrei) 
fiero apetto il fuoco contili 
una pattuglia che stava «so 
stituendn i cartelli lungo la 
linea di demarcazione » e tre 
soldati sarebbero rimasti le¬ 
nti. Mentre venivano portati 
da un elicottero verso un 
ospedale ila campo, m »■ veri 
ficaio l'incidente in cui sono 
rimasti uccisi tutti gli oecu 
patiti del velivolo. 

Iti effetti la « stistituzione 
dei dispositivi di segnalazio¬ 
ne » di cui parlano gli ameri¬ 
cani preludeva ad una eser¬ 
citazione militare congiunta 
americano-sud coreana com¬ 
prendente l'impiego ili para¬ 
cadutisti USA, nella zona smi¬ 
litarizzata. Si trattava cioè 
dei preparativi dì una enne¬ 
sima manovra di provocazio¬ 
ni* militare at margini della 
nevralgica ed esplosiva lutea 
di demarcazione fra la Corea 
de] Nord e quella ilei Sud. 


DAL CORRISPONDENTE 

BUDAPEST, 16 iria*;o 
Domattina alle ltt. nella ' il i 
del Parlamento magiaro. s-_ a 
pre la riunione de! Fonu'ato 
politico del Patto di Varsavia. 
Alla riunione prenderanno p ir¬ 
te i membri di diritto de! 
Comitato e cioè l segretari ilei 
partiti comunisti e operai, i 
capi di Stato o di govern ). 
i ministri degli Esteri t* della 
Difesa dei Paesi aderenti 
Patto nonché il comandarne 
in capo delle forze armate del 
Patto stesso, maresciallo -i.i- 
kubov'ski Nessuna notizia e 
trapelata sugli argomenti che 
saranno allVsanu* della rum;*» 
ne Solo ieri un giornale un 
ghere-e - l'organo del Frivole, 
Mautito Nemzet — aveva 
tohneato alcun: dei probl-am 
ih politica estera «Vietnam, 
i sicurezza europea e Mei! .* 


Il conflitto 


tra Cina e URSS 

Krusciov: 

«E' triste che 
la situazione 
sia giunta a 
questo punto» 

MOSCA, 16 marzo 

Si sono svolte oggi in tutte 
li* Repubbliche dell’URSS le 
elezioni por il rinnovo bien¬ 
nale dei Soviet locali com¬ 
prendenti due milioni 71 mila 
722 deputati. 1 z* liste dei can¬ 
didati. tonnate su proposta 
liciti* organizzazioni politiche 
e sociali, comprendono una 
maggioranza di senza partito. 

A Mosca, dove si trattava 
ih eleggere il Soviet cittadino 
<• quelli ih quartiere. Fatteti 
zinne ilei giornalisti stranieri 
si e molta, m assenza ih 
Breznev i* Kossighin, impe¬ 
gnati nel veline di Budapest, 
al seggio a cui era iscritto 
l’ex Premier N. S Krusciov. 
Egli sì e piesentato a mezzo¬ 
giorno accompagnato dalla 
moglie Nnw e ha latto solo 
qualche dichiarazione. Firea la 
sua salute ha detto che è buo¬ 
na e che osserva le norme ti¬ 
piche del pensionato sovietico: 
passeggia, legge, guarda la te¬ 
levisione. 

Alcuni corrispondenti occi¬ 
dentali hanno cercato di in¬ 
terpellarlo su questioni poli¬ 
tiche ma Krusciov si e limi¬ 
tato ad affermare, a proposi¬ 
to della crisi cinosovietica, 
che « e triste che la situazio¬ 
ne sia giunta a questo punto ». 


Oriente» che il Comitato 
tiro del Patio di Varsavia 
vrebbe certamente affronta:.». 

Oggi, intanto, negli ambienti 
giornalistici della capitale, e 
tra i numerosi inviati occi¬ 
dentali giunti per l'oc castone, 
il tema che domina e queliti 
del nuovo incidente di fron¬ 
tiera tra Fina e Unione Sovie¬ 
tica. che. m afferma, non po¬ 
trà non essere al centro del¬ 
la riunione. Si sottolinea .vi¬ 
chi* il fatto che e questa la 
prima volta che tutti 1 Pa-*si 
ilei Patto di Varsavia si ritro¬ 
vano insieme dopo rinterran¬ 
ti» militare ut Cecoslovacchia. 

Alla riunione di domani sa¬ 
ranno intatti presenti anche i 
cecoslovacchi e ì romeni. 

Tutte le delegazioni So:; * 
g:a giunte a Budapest I-u pri¬ 
ma e stata quella sovietica 
guidata ila Breznev e rompo 
sìa da Kossighin. Katusev. ì.Ti- 
sakov. Gretcko e Gronuko. 1 a 
delegazioni* era partita ieri ila 
Mosca con un treno spec.ià* 
insieme al in.irt—i iallo -L*.k i 
ho\sk: Alla frontiera : '»:'.*•■ 
tic: sono stan salutati ila Be 
la B’.s7ku. membro ile;T".”l- 
c:o p.lòtico il**: POSI* e .‘ a 
stazione «il Budapest ila Ra¬ 
dar. K.x'k. Rollìi» v;:i e da 1 .;*- 
:: ; ui.i"::ii; li.rgent: deno 

S'alo t* de; parti*,> 

Nelle prime ore rie oo.ne 
rigelo viiiii poi ginn!: a’.!’.:»* 
ropurto il: Fer.l'.egv ; i e ■ » 
slovacchi. Con I) uvek s; irò 
rapo Fern.k. il Pre~:ci'n*e 


Dichiarazioni a Ginevra del delegato sovietico Roscin 


l/URSS per un'intesa sul disarmo 

Domani si riunisca il « comilalo dei IH» - « Impedire che le grandi scoperte 
scientifiche sitino utilizzale contro ì:Iì nomini » - Il trattato sulla non proli- 


Nella sala del Parlamento di Budapest 

Si riunisce oggi 
ii Comitato del 
Patto di Varsavia 

I iettami. sicurezza europea. Medio O- 
riente e i recenti incidenti di frontiera 
cinosovietici al centro della riunione 


deii’ONF chiedendo iiiwirc 
adeguate jR-r tar ces-arr -e m 
eurs'.ont israeliane sul proprio 
territorio. Gh israeliani hanno 
parlato apertamente di « ru;> 
pretaglia » mi <* />.;>; dalle qua 
li 'figo partir: attacchi contro 
le rottone israeliane situate 
presso la frontiera » Inoltre, 
contraddicendosi. hanno il* t. 
imo la trip’.ice incursione ae¬ 
rea come u.n> azione j.reien- 
tua» lutine hanno Luto cir¬ 
colare un’aperta minaccia si 
tratta solo ni * un aperitivo » 
i he precede pur dure rappre¬ 
sasi» . 

A causa del. .Ciacco i'r.»eu.t 
r.i. re Hussc-in ha dovuto ri¬ 
tardare d: tre qu.-irti dora la 
s ia partenza joer :! Cairo s*» 
lo quando le armi h.iiir.o t.i 
cinto, il sovrano si *• tr.* "*• ! 
ai romandi del ** Caravelle » [ 
delle ai iokr.ee giordane *-d ha j 
inizialo il hn ve viaggio v* rs*> | 
la capitai* egiziana, cime i<> j 
atn-r.deia -Vi"er Hussein era I 
secoli.pugnato dal mki Pruno ! 
ministro Tallinn:. Secondi» j 
'•Io:.’! autorevoli». Hu"*-ll» *• 

X . r - - * • V, • . . .s. ^. « 

, ! ,F ^ • i ubi» l«> 'ni/* ■ » ***** » 

tr,i't;.t:vc siula coopcrazione J 

multare !r.» i due Pa*—: da'o . 


f eruzione « apre 
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•hdcnrc c ir K.r.qniste nella 
tecnologia nucleare — ha pr«e 
segui*»» il diplomatico smie 
•.co - - jfO’.go-o 11 lé": : ;») 
;»».T il prottieni,t ih impedire 
(he queste scopri f** siano ut: 
lizzate contro gli uomini In 
questo quadro bisogna aedi 
Citi grandi 'forzi al problema 
delia liquidazione della minar- 

W • . ri. *«.» » * * <»r rrt r* *» **j*«a»**n •_ 

ir ( rifiit suiti* (tu c\U: 
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rx’ssibilila al! adozione di al¬ 
tre misure ;*itz:i'.i ne' rampo 
de! disumo 

«(io tende wos'.ir.n 1 im¬ 
mediata * •..*rata in l taore di 
questo grande e imjortantc 
atto internazionale Non *: 
;.:.o rum rilettile (he alcuni 
Paesi aiuora i.on w rendono 
(Coito dele <or.sequenze che 
cionfiort i un nitido nell en¬ 
tri.ta HI II gore di l/uesto Ir,.; 
itilo e. a tolte manca 1i hno- 

Ti.* ì u.i/riiu r'r r l'tMCM* ti 

f.mblenia tìella non proli'era 
Zionc degli armamenti ni. 


! i Icari (iti cu: dipenac li si 
('.rezza de: uopo,’.* d: tutti i 
f’ne.'i * 

«Il mone So1 1 et:, a - - ha 
soito’.:n*M*o R, -seni —- ha ti: 
ehiarato di essere disposta a 
raggiungere ur/intesa su molti 
problemi del disarmo 
. zione e '.' idi e.nos.'.i ’:»’.’ 
rio.io domiti nel memorai: 
di.m del governo sovietico del 
1 luglio dello scorso anrzo 
sulle misure l.rgent' per la 
t es.àZione della corsa agli ar- 
inameni: e per il disarmo ». 

• « No: sist-riamn — h.» c*»n- 

<n.;-;i Ros.'m -— che il comi- 
t n'o considererà con Faiteni’o- 
ne dovuta tutti quest: proble¬ 
mi e troverà j modi per n- 
soiterh p/Os;tivomenle ,-t si,n 
ioli ! la delegazione dell f /.’S.s 
* i ra pronta a prendere :n con 
siderazione le cetre priqx.ste 
j * he terranno aianzate nel co 
l'ut alo. areni; come obiettile. 
! diminuzione «» la riducitele 
' delia minaccia ai una guerra 
i v■»i\V<7*v <■ .u una garriti ge 
! neraie ». 
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Duecentomila 
manifestano 
in Giappone 
contro gli USA 

TOKIO, li- marzo 
O’.uc IN»! non studenti *■ s-.n 
liaeuii'Ti hanm» partecipato 
oggi a dimostrazioni, in tutto 
il Giappone, contro il tratta’*» 
di sicurezza ruppi» americano 
Mandi stazioni di massa st 
sono 'Volte rn 75 località, tra 

cui Torti*» Kvnto. Osaka *■ 

s.*i»i»*»ri Gh studènti tl»T!o 
« 7* r.gakureri » * un mmim»*n 
tu di *'trema sinistra» hanno 
«■h:i*'t*» anche la restituzione 
di Okmaiva al Gr:«p)»one. ** !a 
dem*HTa'izzaz;or.<* dell»* uni 
versila 

A Torsi i dimostrami *ra 
no circa :«»ii*i. . 


SvolRxia. Dzur. mm.str*» del¬ 
la D.tè'a. Marko. m.ni'tro de¬ 
gl; F.s-.er: Ancn** a Du'tsek 
saluto del POSI' e sta;;) ri.iM 
da Radar e da tu*t; gì: altri ii:- 
rtgenT: tingher*s. 

Senior** nel pomeriggio so¬ 
no giunte le altre delegazioni, 
quella bulgara guidata eia Iti¬ 
le»»*-* e compos’a da! presiden- 
*e ilei Cons.gko .p.vkov. :1 i! 
’.iv.rz.stro degli Fs*«-ri Ba-*v. 
dal ir.tnxro dea.» Difesa *---- 
merzha-v *• da Bogdar.ov. :»m- 
b.»'»':a:ore bulgaro a Buci.i- 
pe't. quella romena guida*.» 
da Feausescu e composta d.i! 
presidente del Fon'igko Mau 
rer. da! ministro degl*. Esteri 
Manesco, dai m.mstro della 
Difesa .fonda, quella pol.uvu 
giuda:.» ria Gomu’.ka. qua.la 
della RDT e.*.pegg-.»ta lì.» Wal 
ter Flbrieh’ Da parte unghe¬ 
rese partecipar.*». Radar, il 
presidente ilei Comic,a» Iocr. 
il min.'tro degli Esteri Peter 
e quell»» dell.» D ii'.» Fzm* ge. 

Carlo Benedetti 
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Dallaprl ma 



Pajetta 

dei generali americani e dei 
colonnelli greci. 

«.Sentiamo che oggi, anche 
delle divisioni nel movimen¬ 
to operato internazionale e 
delle ripercussioni e dei tur¬ 
bamenti che possono provo¬ 
care m Italia, ferrano di va¬ 
lersi i gruppi padronali e co¬ 
sche maliose degli apparati 
militari e dello Stato, per ten¬ 
tativi autoritari •• per la ri 
scossa contro lo svilupparsi 
di un possente movimento so¬ 
ciale. Il ricatto che la capito¬ 
lare ogni giorno il centro-si¬ 
nistra può svilupparsi in at¬ 
tacco aperto contro le istitu¬ 
zioni democratiche. La cam¬ 
pagna reazionaria contro il 
movimento operaio e studen¬ 
tesco e già orchestrata da for¬ 
ze e da uomini che devono 
essere chiaramente identifica¬ 
ti c battuti a tempo. 

« Le forze democratiche, tut¬ 
ti coloro che hanno a cuore 
la Repubblica e la Costituzio¬ 
ne sono oggi forti abbastan¬ 
za per resistere e per avan¬ 
zare. Noi comunisti che dia¬ 
mo la garanzia del nostro 
contributo, lì chiamiamo a 
rendersi conto della gravita 
della situazione, della neces¬ 
sità di non lasciare un varco 
dove la reazione possa pas 
sare. Chiediamo a noi stessi 
e a socialisti e cattolici, alle 
organizzazioni operaie e ai 
movimenti dei giovani, di tro 
vare la intese necessarie, i 
possibili sbocchi politici che 
abbiano per base salda la par¬ 
tecipazione diretta e il con¬ 
senso delle masse popolari ». 

Ricatto 

in» il ipiitilri» pillili»»» it.iliiiiiii. 
Falli * 111111 ' la faiii»i-<i inti-rr*»- 
ga/iiuii- ili (Irlamli -* 1 articolo 
ilei iiotaliili* Coiirllu 'tanno a ili- 
iiio-lrarlii. (»ggi i piu poti'iili 
org-mi .li -lampa Iwirglic-i ran¬ 
ni) ipta-i una liamliTra ilclli* fra* 
'i ambigue ehi* il pre-iilentr ilei 
euii-igliu Kiuiiur Ita ‘Icdieatu ai 
problemi ileUorilim* pubblico 
parlando a < .se—imi: e tacciono 
o eeii-urami in un modo clu* 
unii ha prerfdrnli il dio-or-o del 
'egrelario «Iella DI.. Piccoli, a 
t agliali (anebe in i|m*.'lc» en-o 
>i tratta della eon-eguen/a tan¬ 
gibile di ima autorevole ispira¬ 
zione’:' ). 

L on. Muro, dal earito «ilo. ba 
ripre-o oggi u \ elie/ia il 'mi 
di-ior-o 'lilla eo-idiblla .. stra¬ 
tegia deiratlen/ionr cioè del¬ 
la vi-ione più allenta tìel rap¬ 
porto eoli le altre ferri* politi- 
elle ** «Ielle teli-ioni « Ile 'i ve- 
rilieaiio nella civile, la 

ineditaziom* e 1 atteii/ione, af¬ 
ferma Morii, t. eii-titiii-eom> un 
nioinenlo creativo in ipirl con- 
limili ripen-are e ria--e-tarr Ir 
cose «-In* è caratteristico della 
democrazia ». Non bisogna tut¬ 
ta* ia cedere alla « I r ntnzin il » al¬ 
iti ilissoluzinlii- ». elle « pitti i reti- 
re il piu per., filasti inaili » : nr- 
eurre tener « ben frnnv » die la 
euaìi/ìnne ili gnvenio ora rieo- 
'titiùta « è i alida strumenta 
della democrazia italiana ». Pre- 
ei-ata la -mi posizione dinanzi 
al govermi. Muro ba ditto ibi* 
•• appi In radice delle iippiirliine 
salariteli 'i trina piaUusto alla 
base thè unii al lerlice del fin¬ 
tele «* tini bii'M» sale unii sal¬ 
tatila /'i-'ipenzii ( riferimenlo ad 
ima atlermazioiie ili ieri di Pie- 
i,i|i . \tll{ ). ma untile ima ar- 
limitila eil itiilureiule fitiiptistn 
ili ascella finitile, tieni Ile essa 
delibi! essere fallai ala nel quti- 
tlra penertde tifi rapporti e tle- 
plt efpiilthrt flelbi tifo Ira su* te¬ 
la ». Oiie-le novità .< nan fmf- 
<oiii* multile disperse *» .* « / //mi* 
I I* « entri tl interesse, tl o/e,Illu¬ 
ne <■ ili fiuterr ilei una poere 
rispettali »: iiime devono e—e- 
r- » paratimi nel lura tunziana- 
meiitn i i entri ili fiuterr rap- 
presentalii a ». 

Moro ba intuir au-piratii ebr 
** Fr'perienZa inninatriie delle 
nani e peiterazinni ilellr pun¬ 
te aianzate tiri nini intenta <o- 
i itile fieri arra i lanari (telili li¬ 
beriti e rrsjK*ii'(l/*i7ifii * 
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i .* 

friniti 

«lii liiara/ioni «l«*l 

1111 * • \ «i 

|»rr*nir 

■ili** ilrll«i <n*ruia- 

iit.i «li 

Hnim. 

llrinrin.ipn. Ii.in- 

ri«* <>t]i 

■•rlu 1 »>« i-.i-ionr alla -ini- 

-tr.i «li 

}»rr ai 

• mi»* imi«* i rili« ij«* 

r tir ii Ti r i 

|« » ai 

lumi.ili «»ri//4<riti 

•i.-ii.» > 

I 1 

Nili!it .» r .«1 

I»r« *l>lr in.» «tri 

• «In 

l»f«M « In 

». - 

(IHUIIM -I.» la ri- 


s,-//,- il 

i-nn. 'i.i il '**lli* 

m.mal» 

* ttoft-nliuo <i, r- 

- j » t r "■ i 

itur «!«* 

Ila « ««rrnilr loi-i- 

•la. 

*« •»I|«Ì«» 

/'«»// f fi </. il 11 11« •% «« 

| • r »*” nl« 

■ni»* -*«*< 

i.iMnii«H'r.»li« •» Ir- 

*» » 

• ha ra ^ 

i* ali * la l »*»/»/» / f n .* 

tiri!»' i 

tiirf t iir 

* Ila r-j»Tr- -«> «t n- 

« <»;;(»'« , 

\anti* /*' 

•t'faf*i:t*an d* ila 



imftacfia (■<•!(!t* a 

/»ffi di 

« finitici 

» ii»# u \/«imo z/f*/»*»- 

s/f « f r 

fi ol/O'* * 

ii f fui r*if>fa ri- 

l'illll 

uth* tnft 

i/»i n/*'lra Ita- 

Ita 



M u 

imi n.il«* 

-. ri» »■ ,li ..» • r -]**•- 

r .i 1 * > « 

k,- |*.»r 

• *lr 'imilt f « »**«'f< i 

pruini r 

H l«»l» « 

tutti * rr!** «/•// r/fe- 

Wru f. 

rt %uh'UÌ 

’r </* , //.| Hrf*ttf*hli- 

* ri - 

« ht '*iy 

tu rrr alti* 

« ta* • ut 

Ttfttt. 

Al’/lf»»’/!/' /-fili cf/^fj 

da un 

f miriti** 

t rat ritti ./# ifuf'ilt* 

,b n, 

i aa. 

i - mi «Ai tfital- 

t ha c 

s jMUit’Ilti 

r tlrf «:<»l ri i X « • «/l 

t nitri* 

• 'ini'trn 

. mazut t «Ai/ /7u- 

tu *ìr** 

fl.zli / 

Sti ri \ -uni ». 


Selle piorm -<nve * be le |>a- 
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Natta 

«■r.ter.tua di quanti blaterano 
'Uh’*< ngit.iZioni'n'.n ftir'i nna 
io» del PCI. sulla furbizia <» 
l’mibarazzu per cu: non vor- 
reinii'ai i) r.on -arrmmi» m gra¬ 
do di ( ire 'ceke prcci't-, ih 
presentare soluzioni mifx'gna 

1 .v , gl'».»'. —. * - » 

.... . o.-oei'iio y 1(4 Ut 't'.llt . U '/■ 

(he termi :; legislativi, e ìe 
renderemo puhhliche ’’ei p.rtis 
simi giorni ’.e no'tre propo'tt 


sui punti essenziali del diritto r 
allo studio, del dipartimento, 
del docente unico, della par¬ 
tecipazione e dell'iniziativa au¬ 
tonoma degli studenti nell'uni- 
versila. Porteremo cosi ancor 
piti il discorso sul concreto. 

E sarà ancora piu chiaro 
-- ha concluso Natta — che la 
nostia assunzione di responsa¬ 
bilità. il nostro impegno per 
un confronto e un dibattito 
aperti sono quelli propri di 
una grande forza politica che 
e e vuole essere profonda¬ 
mente legata alle esigenze ** 
alla lotta di rinnovamento del¬ 
l’università e ilella scuola «; 
sa ili dovere innanzitutto ri¬ 
spondere su questo terreno al¬ 
le attese del movimento ope¬ 
raio e delle giovani genera¬ 
zioni. 


Mosca 


sterna. Tuttavia solo con lo 
arrivo dei rinforzi dagli a- 
vumposti vicini e dalla risei 
va. i sovietici hanno potuto 
organizzare e sferrare il con¬ 
trattacco che ha costretto i 
cinesi a ritirarsi sulla ina 
del fiume ». 

fi generale ha descritto l’at¬ 
tacco cinese come una opera¬ 
zione in grande stile: « La ter¬ 
ra coperta di neve era sconvol¬ 
ta dalle esplosioni delle arti¬ 
glierie divisionali che in certi 
punti non hanno lasciato un 
palmo di terreno intatto. Nel¬ 
la zona centrale dello scon¬ 
tro. un refxirto sotto il co¬ 
mando dell’ufficiale datismi 
ha dovuto resistere per sette 
ore prima che i suoi compa¬ 
gni lo potessero aiutare ». Lo¬ 
dano*’ ha rivelato che « grup¬ 
pi armati cinesi avevano siste 
maticumente tentato nell'ulti¬ 
mo anno e mezzo <li introdur¬ 
si nell’isola di Dumunski e 
che la preparazione detrattac¬ 
eli di ieri era stata iniziata 
fin da sabato scorso » 

La Fravdu. in una corrispon¬ 
denza del suo inviato nella 
località, precisa che in un 
primo momento le truppe ci¬ 
nesi erano avanzate verso le 
postazioni sovietiche senza lo 
appoggio della loro artiglieria 
che ha cominciato a sparare 
solo quando il primo assalto 
era stato respinto. 

Stella Rossa racconta che la 
battaglia ha avuto un prologo 
abbastanza lungo t che deve 
avere consentito ai sovietici 
di concentrare forze nella zo¬ 
na! in quanto i militari cine¬ 
si hanno prima di tutto man¬ 
dato avanti delle auto con al¬ 
toparlanti che emettevano slo- 
gans antisovietici c* rivendi¬ 
cavano la,sovranità cinese .sul¬ 
l’isola. 

La questione dell'apparte¬ 
nenza statale dell’isola fluvia¬ 
le è staiti affrontata dalla 
Komsomolskaia Pruvda che ri¬ 
chiama i trattati del 1(>8‘». 
1H5H e ltUìO dai quali risulte¬ 
rebbe chiaramente che le iso¬ 
le sul fiume Ussuri sono par¬ 
te integrante ilei territorio so¬ 
vietico. Il quotidiano nota che 
numerose carte geografiche 
diffuse in Cina segnano come 
territorio cinese zone assai va¬ 
ste. nei paesi confinanti. 

Le reazioni dei giornali 3l- 
l'accaduti» sono di una durez¬ 
za estrema. Riecheggiando la 
nota governativa di ieri, i 
giornali ne acutizzano gli ac¬ 
centi impiegando a carico dei 
dirigenti cinesi aggettivi come 
rinnegati 1 /Tarda 1 . avventu¬ 
rieri 1 Komsomolskaia ». pro¬ 
vocatori t Stella Rossa 1 . ban¬ 
diti 1 Trud » Russia Sovietica. 
dal canto suo. sviluppa una 
argomentazione che va al di 
la deH'epi'Oilio per investire 
! un giudizio complessivo sulla 
] attuale linea del partito co- 
j munista cinese. Sotto il titolo 
« Filosofia delTavvcnturismn e 
; del tradimento ». il quotidia¬ 
no afferma che i dirigenti ci¬ 
nesi « tanno di tutto per non 
arrivare ad una regolamenta¬ 
zione jxicifica nel Vietnam es¬ 
sendo pronti a combattere 
contro gli imperialisti ameri¬ 
cani tino all'ultimo soldato 
vietnamita ». Piu dura ancora 
l'accusa seguente. Secondo il 
giornale Mao vorrebbe che 
Unione Sovietica e Stati Uniti 
si facessero la guerra « riser¬ 
vandosi il ruolo di spettatore 
e di giudice... I.o fa impazzi¬ 
re la politica realistica del 
PCL'S e del governo sor ietico 
e la conscguente risoluta lotta 
I /R’r la pace e il socialismo ». 

lai conclusione dell’articolo — 
j unendo assieme conflitto sta- 
I tale e divergenza ideologica — 

J t* chiaramente rivolta agli al- 
j tri partiti comunisti: 1 II ma- 
I amento imr,um»tit mondiale 
j ha a i he rare m onesto mt‘- 
j mentii non coti errori teorie: e 
'ritornili n tori arretramenti. 

! ma ( un un jxirtuolare siste- 
i ma di rei ìsmnc del murTismo- 
1 leninismo e con tentativi di so- 
j slittarlo con il lulnntansmo ». 

| Da qui la neces'iia di rsma- 
j schermire gii estranei » m-1 mo- 
i vtmcntii comuni-ra j 
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■ rchbvro Imiti alì- lf*. quando ! 

le guardie rii frontiera rini-'t j 
; > hanno respinto ; soldati vt- j 
! 1 .’<’f:l 1 riiiH'isola s ili agi.nrdan- \ 
ì do co': 1 ! sacro territorio del- ! 
I la Cina» ! 
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Dopo aver ancora un.» voit.i 
ricordato il punto rii vi'ta 
giuridico cinese «urea lappar 
tenenza dellVoIa rii Cer. Pao 
alla Fina e piu in generai*’ 
sulla linea ili frontiera tra 1 
due Paesi Rari;,) Pei hir.o af¬ 
ferma " No; indiamo dire 
o qz.cìh (he ciocam) co •; il 
fuoco di essere prudenti e di 
riflettere ». I.» nuiso. come r.a 
gì;» ripetutamente fatto in que¬ 
sti giorni, fa un parallelo tra 
Tintervento in Cecoslovacchia 
e gli incìde:.ti odierni affer¬ 
mando che l’FRSS * ierca ora 
ni lanciare j,ra aggressione 
contro i! territorio 1 irete» e 
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Aereo 

vavano a bordo dell’apparec¬ 
chio siano tutti morti, ma 
non è ancora possibile stabi¬ 
lire il numero delle vittime, 
sia perche non si sa esatta¬ 
mente quante persone si tro¬ 
vavano su! a DC-U ", sta perciie 
non e stato ancora accertato 
se tra le case incendiate vi 
stano morti. Secondo una fon¬ 
te a bordo dell'aereo vi erano 
.H persone (47 passeggeri p 
fi membri dell equipaggiof. Se¬ 
condo un'altra fonte invece i 
passeggeri erano 74, oltre a 
nove membri dell’equipaggio. 

Al quartiere della gendar¬ 
meria circolano voci che 1 
morti superino il centinaio. 
« Forse non sapremo mui il 
numero esatto delle vittime». 
ha dichiarato un funzionario. 

La sciugura e avvenuta po 
ehi minuti dopo H decollo dal¬ 
l'aeroporto «Grano de oro» 
di Maracaibo, la seconda cit¬ 
ta del Venezuela situata alla 
imboccatura deU'omonima la 
guna. al centro di una ricca 
zona petrolifera. Non si esclu¬ 
de che a bordo del « DC !) » 
sia avvenuta una esplosione. 


Cagliari 

gridare: « Presto, l’autoambu 
lanza ». Ma non c'era nessuna 
autoambulanza: quella di ser 
vizio, dei vigili del fuoco, era 
già andata via al termine del¬ 
la partita; la richiamano, chia¬ 
mano quella della Croce Rossa, 
mentre a Taccola viene prati 
cata la respirazione bocca a 
borea. 

Passano i minuti, serve ur¬ 
gentemente l’ossigeno, ma la 
autombulanza non si vede. In 
un angolo degli spogliatoi il 
romanista Cordova, piangen¬ 
do. grida: « Glielo avevo detto 
dieci minuti fa: non farti fa¬ 
re l'iniezione ». Hitchens chie¬ 
de come sia possibile che al¬ 
lo stadio non ci sia nemmeno 
una bombola di ossigeno. La 
situazione è resa piti dramma¬ 
tica dal fatto che notoriamen¬ 
te Taccola soffriva di un sof¬ 
fio al cuore, al quale non ave¬ 
va inai dato eccessiva impor¬ 
tanza anche se qualche volta 
il disturbo si faceva sentire 
nei momenti di sforzo prolun¬ 
gato. 

Per mezz’ora si è atteso: il 
battito del cuore era debolis¬ 
simo, quasi impercettibile. Al¬ 
le 17.45 — Finalmente — sono 
arrivate tutte e due le ambu¬ 
lanze, quella della Croce Ros¬ 
sa e quella dei Vigili del Fuo¬ 
co: Taccola è stato caricato 
mi quest ultima, gli è stata ap¬ 
plicata la maschera d’ossige¬ 
no; ma ormai era troppo tar¬ 
di: prima di arrivare all'ospe¬ 
dale il giovane era spirato. 

Domani l’autopsia chiarirà 
i punti oscuri di questa sto¬ 
ria. il cuore di Taccola non e 
stati» logorato da uno sport 
che egli non era in grado di 
praticare? Le iniezioni fatte 
erano opportune nelle sue con¬ 
dizioni? L’incredibilmente lun¬ 
ga attesa di un’autoambulanza 
non è stata determinante? E’ 
probabile che un’inchiesta si 
accompagni all’autopsia: ed è 
anche auspicabile. 

Stasera, intanto, la salma di 
Taccola c nella camera ar¬ 
dente dell’ospedale di Caglia¬ 
ri: dei suoi compagni di squa¬ 
dra sono andati per un estre¬ 
mo saluto D'Amato, Sirena e 
Cordova. Gli altri Herrera li 
ha riportati subito a Roma. 

In sera'a la notizia è stata 
comunicata alla moglie del 
calciatore. Marzia, di 23 anni. 
Già nel pomeriggio l’ex capi¬ 
tano della Roma. Losi. si era 
recato nell'abitazione del col¬ 
lega scomparso, ma poi non 
aveva avuto il coraggio dì ri¬ 
velare la vprità ed aveva la¬ 
sciato che il penoso incarico 
fosse assolto dal presidente 
della Roma. Alvaro Marchini. 
Ma Marzia Taccola ha com¬ 
preso quanto era accaduto 
quando un consigliere della 
società, l'ing. Viola, le ave¬ 
va detto che il marito era 
« grave ». 

Giuliano Taccola era nato 
ad Uliveto Terme, in provin¬ 
cia di Pisa, il 28 giugno 1943. 
Era stato scoperto dal Genoa 
che nel ’62 lo aveva prestato 
all’Alessandria. quindi nel '63 
al Varese e nel ’6ó al Savona. 
Nel ’66 era rientrato al Genoa 
che all'inizio della stagione 
'67 - '63 in aveva ceduto alla 
Roma della quale era diventa¬ 
to il cannoniere segnando die 
ci reti nella stagione scorsa e 
sette in questo inizio di cam¬ 
pionato. 

I..»'<:ia due figli. Giuliana ri: 
cinque anni e mezzo e Gianlu- 
ia di quattro. 
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